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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Roma ha superato ieri le 700 
mila firme per l'interdizione def- 
l'atomica. 

Viva i partigiani della pace 
della capitale ! 
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SUL CASOI UNA SOLENNE DECI SIONE DEL PRESIPIUM DELL'AS SEMBLEA COREANA 


IL RACCONTO DEL CAP. PERENZE SMENTITO DA! FATTI 


giuuano ia terra data ai contadini Come f!L a ™ so JìÌH!i ano? 


Perchè lu notizia della sop- 
pressione di Giuliano e dell’arre¬ 
sto dei suoi luogotenenti, mentre 
vengono salutati con giusta sod¬ 
disfa/ione dalla stragrande mag¬ 
gioranza della opinione pubblica, 
pure non appagano appieno, la¬ 
sciano perplessi e fanno sorgere 
unu esigenza di chiarificazione? 

Perchè questa stessa opinione 
pubblicu non hu inteso di acco¬ 
gliere il giudizio del ministro 
Sceiba secondo cui, con la morte 
di Giuliano, la triste pagina del 
banditismo in Sicilia può dirsi 
chiusa? 

A noi oggi non interessa in¬ 
dugiate sul modo e le circostanze 
che hanno accompagnato la sop¬ 
pressione del bandito: se è stato 
ucciso dai carabinieri o soppres¬ 
so dal più Tidato dei suoi luogo- 
tenenti: nè vogliamo rilevare !e 
contraddizioni della versione go¬ 
vernativa che pure sono state rac¬ 
colte largamente dui giornalisti 
anche di purte borghese. 

Tutti sanno quanto sia stata 
limpida e conseguente, e a costo 
di pericoli e di 3angue, l’azione 
dei comunisti contro il banditi¬ 
smo in Sicilia, perchè ci si possu 
accusare, senza ridicolo, di spe¬ 
culazioni contro il governo di 
fronte all’episodio dellu soppres¬ 
sione di Giuliano. Ma è perchè 
vogliamo andare incontro alla 
sete di conoscenza deli’opinione 
pubblica in modo sereno che sen¬ 
tiamo il bi-iogno di accennare ad 
alcuni elementi, i quali ci spiega¬ 
no le infinite contraddizioni che 
sorgono dalla aggrovigliata, tra¬ 
vagliata situazione siciliana. 

Si ricorderà che Bellolampo se¬ 
gnò l’apice dell’azione del bandi¬ 
to Giuliano e che in quella tra¬ 
gica occasione lo sgomento si 
impadronì di tutto il popolo ita¬ 
liano. Il governo si vide allora 
costretto ad affrontare In situa¬ 
zione c a prendere provvedimen¬ 
ti, che, nella loro manifestazione 
esteriore, consistettero nello scio- 

f limonio dell'organo regionale 
eila latra contro il’banditismo, 
che era l’Ispettorato di P.S., e nel¬ 
la creazione di un corpo speciale 
di repressione del banditismo. 

Ma non tutti forse ricordano 
che prima di Bellolampo il mi¬ 
nistro dell’Interno era venuto in 
possesso di un memoriale del pre¬ 
fetto di Palermo nel quale, se¬ 
condo quanto si è affermato sen¬ 
za che mai venisse smentito dal 
Ministro Sceiba, il prefetto, nella 
sua ricerca dei legami del bandi¬ 
to Giuliano con gli ambienti in 
cui operava, si era imbattuto in 
strati sociali e organizzazioni cri¬ 
minose. legati a gruppi politici e 
a uomini, che facevano parie del¬ 
lo schieramento del 18 aprile. 

Sceiba cioè per la prima volta 
si dovette convincere che se aves¬ 
se seguito la traccio segnata dal 
suo prefetto avrebbe dovuto sco¬ 
prire il tessuto di intrigo, di vio¬ 
lenza, di corruzione, di sangue, 
su cui si erano fondate le fortu¬ 
ne politiche anche del partito 
d. c. in quelle determinate zone. 
Sceiba questo non volle, e si de¬ 
cide alla liquidazione del bandi¬ 
tismo, salvando però determinate 
forze politiche e sociali. 

In altri termini il ministero de¬ 
gli Interni anziché aiutare il suo 
prefetto c potenziarne l’azione, 
spingendolo a travolgere nomini 
e gruppi politici anche della De¬ 
mocrazia cristiana, affidò agli 
organi di polizia in Sicilia il 
compito di entrare in contatto 
con quelle forze che vanno sotto 
il nome generico di mafia, per 
realizzare in questo modo Teliini- 
nazione del banditismo. Quando 
noi allora mettemmo in guardia 
Popinione pubblica sul pericolo 
che questa soluzione comportava, 
non tutti compresero che essa 
avrebbe-significato ridare a que¬ 
ste forze nuovo vigore e quel tri¬ 
sto prestigio, clic vuol dire sogge¬ 
zione e schiavitù del popolo sici¬ 
liano. 

La mafia delle due province di 
Palermo e Trapani fu chiamata 
e fu costretta a collaborare, e fu 
cesa allora che spinse a costituir¬ 
si tutti quei piccoli latitanti del¬ 
la zona, che soppresse o aiutò a 
sopprimere alcuni banditi irridu¬ 
cibili e pericolosi quali il La- 
bruzzo e Candela, e che conse¬ 
gnò ne M e mani di Luca il nucleo 
qualificato e permanente della 
banda Giuliano. 

I fascisti c in generale i bor¬ 
ghesi si rifanno alla esperienza 
di Mori per dire che quello sì era 
riuscito ad estirpare la mafia e 
il banditismo; ma nel »94\ 
quando cioè si ebbe una di quel¬ 
le profonde fratture dcU’cqiiili- 
brio economico e sociale, mafia 
c banditismo ricorsero ancor più 
tragicamente rigogliose. « Crona¬ 
che Sociali », rivista di una fra¬ 
zione della D. C., riferendosi 
proprio all’esperienza Mori giu¬ 
dicava: «Ma tale operazione che 
farebbe stata efficace se profon¬ 
da e libera azione dì popolo fian* 
cheggiatrice di una vigorosa 
azione statale, si ridusse a nulla 
più che una campagna di polizia 
in grande stile ». Anche oggi Ta 
eliminazione di Giuliano c della 
sua banda non è stata che una 


nei territori liberali della Corea 


Primo risultanze ilolla perizia modica - Solo colpi di mitra noi cor¬ 
po - Sdonzio suHarrosto di Mannino o sulla morto della Ili Maio 


Chonan e Chungju sono state liberate - Gli invasori americani 
ricacciati sino al fiume Kum - Intensa attività partigiano 


orano aver amo u colpo ai grazia uccisione di Giuliano è i 

TOKIO 8 — L’Esercito popolare L’ingente quantità di rinforzi sia (per Tintenskìcarsi delle azioni del- coli. La terra può essere po=seduta ornai famosa . versione ufficia- rettamente a una dm 
coreano ha liberato oggi Chonan, in uomini che in materiali che il le forze partigiane nella Corea me- da chiunque la lavori. Tutti i de- i? ”. L.r.Ii.n. sulla mor e di t rnjik Mannino, entrato 

nodo ferì «viario a 3(5 miglia a nord quartier generale americano sta ridionale, dove grosse formazioni boto contratti per la terra sono Turuluit. òolo u colonne! o Luca, tatto con lu polizia per 


di Tejon e a 20 miglia a nord del ricevendo è stato commentato in di guerriglieri distruggono stradt», annullati v . 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI lenzio addirittura assurdo in cui tetto/-.; «altolocati - 1 quali appop- 

t) 4 T vn\rn a i „ _ si è chiusa l’autorità prefettizia e giavano Giuliano e sull’eS.sumza 

PALERMO, 8 — Le tardive e rf . polizia dci quali Jo ste , so c.F.ìl.B. non fa 

strane rivelazioni del C.F.R.B. sul- ecco alcune di queste notizie misteri, dicendo solo che essi eti- 

Varresto di Frank Mannino e de- t di questi int»rro 0 atiw che gli stono ma che non si sa chi siano 1 ' 
pii altri quattro soci di Giuliano, stessi ambienti più interessati, Perchè il C.F.R.B., che è staio 
i quali sarebbero stati arre-tali stampa c polizia, riescono appena così prodigo di' particolari sulla 
• alta spicciolata « moiti giorni pn- a mascherare. (morte di Giuliani, s: è barnca'o 

ma della morte del bandito, seni - 1) f!’ vero <> non è vero che la oggi in un mutismo irragionevole 

brano auer dato il colpo di grazia uccisione di Giuliano è legata di- e non racconta anche come sono 

alVormai famosa . versione ufficia- rettamente a una denuncia dì andate le cose dopo l’arresto d; 

le» del C.F.R.B. sulla morte di Frank Mannino, entrato ui con -1 Frank Mannino e dei suoi coin- 

Turiddu. Solo il colonnello Luca, fatto con tu polizia per paura ihjpagni? Possibile che Cnstiei.se 
oggi, crede forse ancora al raceon- esser» «/atto fuori.- poco dopo la iVadonfa. Frani: Mannino, Nunzio 


Iiuim,uiuiumvuu; Ui IL vzmv. Ulivi mi* »v v* • uumvi Livi»**. ouiivz 101 «viLULiiv. udiuv,OLUk) — -r*’ v ---- - - — - — — — « 7 1 , . Mr , , . ,, « . —, . . . . , , 

.schieramento americano, attestato americani, commenti sulla situa- dall’attività partigiana che gode Repubblica dovranno pagare la so- co ”^ 1 ° dtd Te dl Mantelepre. della banda Giuliano, era quello rare neppure un colpo di rivol- 

lungo il fiume Kum a protezione zione militare assai pili cauti e im- dell’appoggio della popolazione. ' a tassa esistente nella parte set- C°n ut, a sos enere la versione che aveva sempre tenuto i contut- riin. Hu forte paura tl C.F.R.B. 

della capitale provvisoria Tejon prontati ad un certo pessimismo. tentrionale della Repubblica. Per data dal neo-maggiore Percii^c, ti fra Gtuhcinn, la mafia c i vari di far sapere, parlando , che Giu- 

Il comando americano dirige ora Un esperto militare che è stato Bestiali rappresaglie aumentate quanto prima possibile «»"> "masti x pochi - grossi - de- duchi e baroni che diripetano il Fono non Io ha uccuo d capitano 
tutti i oronri sforzi organizzativi au-ittrn nnni nella Corea del Sud ^ 11 Avello di vita de{ contadini delle * - onorata » società siciliana. Quat- bandito fin dai tempi tri cui costui Perente ma che a lui il cadavere 

ni rafforzamento della linea sul ha' dichiarato oe«ì che' occorre- Le autorità «quisling» della Co- zone liberate, Il Presidium della tro ° cinque galantuomini in tut - era «colonnello^ delle truppe del- è stato consegna to da un Mannino , 

Kum L °qu?àV facendl ilì*2, «Si. rtSi ™ del „ud, rappr^ngL all» Assemblea popolar, ha.aujortoto ^ < S,&f i P ‘Z!Z?, '3’" J "“""S i« ''.""T»"' 1 " GÌ '"" ,n ° on ’ 

affluire reparti di carri armati, americani ed un anno di guerra «ioni dei partigiani, esercitano gli Consiglio del Ministri ad appor- dat ioro * tesSl giornali, i quali tace su questi punti. Ha paura che della mafia? 

batterie di artiglieria pesante per po‘er vincere» l’Esercito po- ultimi bagliori del laro effimero tare sostanziali nella tassazio- non ce la fanno nemme: a loro, co- forse di rivangare il passato e di Ha paura il governo che la gm- 
truppe fresche c rifornimenti. Sei Solari L’ufficiale ha aggiunto inol- Potere con repressioni sanguinose »? P*r l’anno 1950. Il decreto sta- me vorrebbero a nascondersi gli tornare a riaprire la piaga della te si accorga definitivamente con 

condo l’opmione espressa al nuar- tre che «anche i reparti sudeo-ea- conlro popolazione civile. Ad blhsc ® 1 immediata entrata in vi- interrogativi che uno dopo l altro anche troppo vantata collusione prove certe, che qui tn Sicilia l’or- 

i:Jr «? r »ip n mAr:L n ilnlnid » Inchon. Drima che fosse liberata gore della riforma e incarica il Con- sorgono adesso di ora iti ora, al fra gli ex-dirlgentt dell’Lvis, oggi dine pubblico c diretto non da! 


Bestiali rappresaglie 


aumentale quanto prima possibile 50710 rimasti i pochi «grossi** del- duchi e baroni che {Imperano if t^ano non to ha uccuo *J capitano 
Il livello di vita dei contadini delle M’* onorata » società siciliana. Quat- bandito fin dai tempi tri cui costui Perente ma che a lui il cadavere 


tempi iti cui costui Perente ma che a lui il cadavere 

autorità «quisling» della Co- zone liberate, U Presidium deììa 1 tro 0 cinque galantuomini in tut- era « colonnello « delle truppe del- è stato consegnato da un Mannino, 

el sud per rappresaglia alle Assemblea popolare ha autorizzato blandamente appoggiati perfino l’Evia? Perchè dunque la polizia l’uomo oltre che di Giuliano on¬ 
de! partigiani esercitano eli U Consiglio dei Ministri ad appor- dai toro ttesSt giornali, i quali tace su questi punti? Ha paura che della mafia? 


appor 


o «mene cu artiglieria pesame, per po.er vincere» ■ assereno po- ui.unu lu - -:-; « „u 

truppe fresche c rifornimenti. Se- polare. L’ufficiale ha aggiunto Inol- Potere con repressioni sanguinose ” e .. p ^ r laono 19o0, Il decreto sta- porrebbero, a nascondersi gli 
condo l’opinione espressa al quar- tre che «anche i reparti srudeorea- contro la popolazione civile. Ad ^*sce l immediata entrata in vi- interrogahvl che uno dopo altro 
tier generale americano, è appunto ni sono dei potenziai, nemici» e Inchon, prima che fosse liberata & Viif_ ar ì?* 


su^lla” linea del K^tun che le forze (che, comunque, *dall Inizio delle | dalle forze popolari. Incivili dei Ministri della sua attua- seguito delle notizie filtrate quasi quasi tutti a piede libero .la ba„. C.F.R.B ma dalla mafia? 

M _x_a. -f- x»_ # i rmnf» * per miracolo fra le maghe del si- da Giuliane? Chi sono quei prò- »*»» nttm 
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no stati giustiziati. 

Mentre nelle zone ancora occu¬ 
pate la popolazione risponde alle 
repressioni intensificando il proprio 
appoggio ai partigiani, nelle zone 
liberate essa chiede di poter par¬ 
tecipare alla lotta contro i servi 
degli americani. Trecentoventimila 
giovani coreani della Corea del 
Sud hanno chiesto di essere ar¬ 
ruolati nelle forze popolari di li¬ 
berazione. 

Le comunicazioni ufficiali ame¬ 
ricane sull’andamento delle opera¬ 
zioni non forniscono nessuna in¬ 
formazione degna di nota. 

Due fortezze volanti « B. 29 » e 
numerosi apparecchi da caccia 
americani sono stati abbattuti nel 
corso delle loro azioni «itila Co¬ 
rea del nord. Da fonte americana 
si ammette d’altra parte che le 


VASTE RIPERCUSSIONI DEL DISCORSO DEL CAPO DEL PCI 


Nessuno ha potuto contestare 
la documentazione di Togliatti 


De Gasperi convoca i dirinenti democristiani per fronteggiare lo 
sfavorevole andamento del dibattito - “Iullo il potere a Sceiba,, 


Un alito punto oscuro ancora: 
perchè non si arrestano i presta¬ 
nome di Gùiliuno? il capitano Fe¬ 
tenze atesto dichiarò che in setti 
anni di attività Giuliano aveva ac¬ 
cumulato circa mezzo miliardo. Si 
sa per certo che, per conto de 1 
bandito, sono stati acquistati in¬ 
genti lotti di terreno in questo o 
in quel feudo, macchine da treb¬ 
bia, cascine e bestiame. Perche 
non si mettono le ma ni su quesu 
beni? A nome di chi figurano oggi’’ 

Questi sono soltanto alcuni dcg’t 
interrogativi generali, di « atmo¬ 
sfera » per così dire; una esaurien¬ 
te risposta a questi interrogati! i 
contribuirebbe non poco a rischia¬ 
rare l'atmosfera e a restituire in 
fiducia dell’opinione pubblica nel¬ 
la obicttiva imparzialità delie for¬ 
re dell’ordine. 

Il giornale palermitano indipen- 
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fanterie statunitensi hanno già De Gasperi ha convocato Ieri questo proposito, lo scandaloso at- è così: «il Ministro degli Interni a * a , quesfo P r oP°. SIf - 1 

perduto 250 uomini, cifra eviden- mattina 1 dirigenti del gruppo par- teggiamento della stampa di destra — scrive il giornale di Angiolillo f uoo ‘ ,ca * tasera alcune rivelazioni 
temente al di sotto della rèaltà. ' «aìnaniàre dcn/OCMstianb con 1 qua- che..non ha avuto il coraggio di — deve, • sempre più attivamente r l ,? ^ ne “J //‘mlano. 

li, - dopo aver esaminato Panda- pubblicare nemmeno un rigo della e dichiaratamente, rappresentare, con J® rTn »nao, alla luce delie prime 
La riforma agraria I mento sfavorevole del dibattito documentazione di Togliatti. La presso i colleghi cui spettano r ] s } ll tanze dell inchiesta e della pe- 
^ sulla situazione internazionale, ha cosa appare inaudita soltanto se si le determinazioni prevalentemente V Zla . . mcd, ca. la tesi secondo cui u 
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Le tre direttrici di marcia dell’esercito popolare 


lare della Repubblica popolare co- te si e agli argomenti dell’opposi- conflitto coreano e che. In ogni ca- il coordinamento unitario, quelle À ~ “ ’"‘ u r ll u a ‘ , 

reana ha pubblicato oggi un de- rione. E* stato deciso che il capo so. tale documentazione era basata istanze specificatali ente poliziesche ? surrogare questa ipotesi sta -l 

creio sulla riforma agraria nella del gruppo clericale farà martedì su fonti ufficiali e in gran parte e anche morali che dalle province K.° che nell ormai famoso cortile 

parte meridionale della repubblica, una dichiarazione di voto e che De di provenienza americana. a lui salgono come all’interprete, “* f-asteivetrano e nelle strade do 

« In base all’art 7 della Costitu- Gasperi in persona prenderà la Naturalmente, nel momento stes- nell’Esecutivo, più diretto e respon- ve Sl , saref>t> . e svolta la sparatoria 

zlone della Repubblica popolare - Parola._ _l~ j" '“• « "“"“«‘•w '”«««« _ ... .. .. ZTjj iTj 


tiuuu ut'id ncjjuuuiiid fri/fiuiait: - . *—... — • ---- * --- _i Cl 4 n ;^44.,_ rf _» » _ 

...... . .. . . . ...... dice il decreto — la riforma agraria E sintomatico che questa specie e preoccupazioni (e certo la con- Per cui — spiega più giù il com- » “ 

di liberazione coreane e le divi- operazioni non sono stati di alcun deve at tuata nella parte me- di consiglio di guerra sia stato giura del silenzio attorno alla do- paesano — Sceiba diventerebbe _ Ino ‘^c Giuliano, con 1 sandali a 1 

sioni americane si scontreranno in aiuto. ridionale della Repubblica. Alla convocato subito dopo il discorso cumentazione di Togliatti non è l'unico e vero responsabile politico P"*,.* ’ n canottiera, e con indosso 

quella che si prevede sarà la più Mentre nel settore occidentale b ase d j ta j e riforma sta il princi- del compagno Togliatti, ii che con- una manifestazione di forza), l’ala del governo (il «molle» De Gaspe- 1 ^olx pantaloni, aveva tutto l'aspet- 

giande battaglia campale dì tutta del fronte si attende il grande pio de ;j a confisca della terra senza ferma ['impressione che l’interven- più decisamente reazionaria e bel- ri verrebbe giubilato in una posi- l o d yiuom 0 che non si accinge a 

là guerra. . scontro campale a nord di Tejon, compenso e della sua libera distri- to del Capo del nostro Partito ha licista dello schieramento gover- zione analoga a quella dei re che * battere la campagna » o tanto 

nel settore orientale l’Esercito po- buzione tra f piccoli contadini sen- suscitalo in tutti t settori della nativo accentua il tono già abba- regnano e non governano) e trar- pep P l ? a Partire m aereo per la 

Rinforzi americani polare coreano continua a progre- za terra sono soggette a confisca pubblica opinione. stanza repugnante della sua po- rebbe il suo potere non dagli or- P 1 ® P ,uttosto quello dei¬ 
dire verso il sud partendo dalla [ e terre di proprietà degli impe- II deputato liberale Giuseppe lemica. gani democratici e rappresentativi ■„ ° T ^!! rn cne n ,^ t I te - s a tn ^ aomtr f 

Nelle retrovie dello schieramen- base di Samchok e da quella più rialisti americani, dei membri del Nitti osservava ieri mattina che la Casi il Tempo non ea darsi pace (Parlamento, partiti, ecc.), ma nien- t n „. Ca ;\ V està ipotesi appare 

tc americano si notano continui avanzata di Utchin. L’attività delle governo di Si Man Ri e dei prò- documentazione sulla Corea pre- perchè il Consiglio dei Ministri non ’emeno che dai prefetti (!). < v”° p: “ m qìuintn 

spostamenti di fanterie, mentre forze popolari in questo settore p r ietari fondiari coreani, e i pos- sentata dal compagno Togliatti è è ancora deciso ad adottare mi- Segnaliamo, infine, un lungo col- F‘° . c ”. c 11 0 Jt na , n eTa .. quel -° 

lunghe colonne motorizzate recano preoccupa molto il comando ame- sedimenti concessi in affitto, indi- stata di tanto peso che nessuno è ^ure eccezionali contro le «quinte loquio Scelba-Pacciardi svoltosi c ™1 elegantone, u quale. 

al fronte batterie anticarro e arti- ricano che teme di essere aggirato pendentemente dalla loro estensio- In grado di contestarla. A sua voi- colonne » comuniste e reclama, in ieri sera. I due hanno trattato. n a- T 1!! 

glierie pesanti. Un numero impre- da est, nel corsodi qualche rapida ne. L’affitto della terra è abolito. Le ta, Don. Fanfani. ex ministro de- un. pittoresco articolo di fondo ruralmente, debordine pubblico di " 

cisato di carri armati di tipo pe- manovra. terre confiscate saranno distribuite mocristiano del Lavoro, interrogato ccritto da un compaesano del mi- cui si è anche ripetutamente occu- " 1 ■ q an 

sante e medio è già entrato in Forti preoccupazioni sono anche gratuitamente tra i piccoli conta- da un redattore di Paese Sera * di- nistro degli interni, « tutto 11 potere pato in quest} giorni il comitato MAURIZIO FERRARA 

linea., , nutrite negli ambienti americani dìnj senza terra e gli operai agri- chiarava che quello di Togliatti è a Sceiba». Sembra incredibile ma*per l’ordine pubblico (Continua In 3,a pag., z.a colonnal 

stato un discorso « veramente no r -- 


responsabile politico 


c «1 c ite* oud micia uwu ~ * -- - — -; - --- «- - --o» ** ‘ r lennìn « -rfi-ra in no-ri*r\ l * 

buzione tra i Diccoli contadini een- suscitato in tutti i rettori della nativo accentua il tono già abba- regnano e non governano) e trar- . a vanire in aereo per ia 

za tSra Sono soggette aConfisca pubblica opinione. stanza repugnante , della sua po- rebbe il suo potere non dagli or- "1° p 0 lUtt ° st ° qUrtl ? d . el ' 

1 _ a— j - j rtomiioin 1 ìKnwr, u n Lirnnnn 1 pm im putì? i ì/*ì p fu rmrpcon » oiìt»? * torno cri e se ne sta a domire 


noto che il bandito era quello 


Manifestazioni in tutta V Italia 
contro Tintervento USA in Corea 


tevole », riservandosi di dare un 
giudizio più ampio dopo averne let¬ 
to Il testo stenografico. Assia sin¬ 
tomatico è anche il commento 


CONTINUA LO SVILUPPO DEL PLEBISCITO CONTRO L'ATOMICA 


La decisione della C. G. 1 . L, - Le manifestazioni avranno inizio 
da domani - L’appello della Federazione Sindacale Mondiale 


■ La C.G.I.L. ha diramato ieri se¬ 
ra il seguente comunicato: 

« La Segreteria della C.GJ.L. fa 
proprio l’appello della Federazione 
Sindacale Mondiale, col quale i 
lavoratori del mondo intero pro¬ 
testano contro l’intervento milita¬ 
re dell’imperialismo americano, di¬ 
retto a reprimere col terrore il 
moto del popolo coreano del Nord 
e del Sud, ebe rivendica la sua 
unità ed indipendenza nazionale e 
la propria emancipazione sociale, e 
e che indice una .settimana mon¬ 
diale di solidarietà attua per il 
popolo coreano, a partire dal 19 
luglio 1959. __ * 

In conseguenza di quanto wpr*. 
la C.G.I.L. invita le Camere del 
Lavoro e le Federazioni nazionali, 
z. promuovere manifestazioni di io- 


campagna di polizìa ìd grande 
«.file — e quanto tardiva 1 — la 
quale non taglia le radici della 
mala pianta. 

La mafia rimane in piedi e 
non si può eliminare la mafia 6e 
non si distruggo il latifondo, se 
non si riformano profondamente 
le strutture sociali dell’Isola. Il 
governo attuale, ricorrendo ' alla 
mafia per l’eliminazione del ban¬ 
ditismo e lanciando impuniti i 
mandanti di Giuliano, ha salvato 
e confermato le forze che si con¬ 
trappongono a questa riforma di 
struttura. E’ questo che avverte 
l’opinione pubblica ed è questa 
l'inquietudine • della coseiefza 
nazionale; è questa'in fondo la 
mala coscienza di Scclba, che si 
illude di porre la parola fine ad 
un dramma, il quale non si con¬ 
clude certo con l’eliminazione del 
bandito Giuliano. 


GIROLAMO LI CAUSI 


lidarietà col r popolo coreano (co¬ 
mizi, dimostrazioni, assemblee po¬ 
polari e di azienda), per esigere: 

1) il ritiro di tutte le truppe stra¬ 
niere dalla Corea; 

2) il rispetto del priclpio di non 
Intervento straniero negli affari in¬ 
terni delle nazioni; 

3) il riconoscimento del diritto <■ 
ogni popolo a darsi l'Ordinamento 
politico e sociale corrispondente 
alle ' proprie esigenze di sviluppo 
economico, civile e cultursle; 

4) la line del massacro delle po¬ 
polazioni civili da parte deU'avia- 
zione americana; principi che sono 
sanciti nella Carta delle Nazioni 
Unite e che sono apertamente cal¬ 
pestati dairimperialismo ameri¬ 
cano. 

Nel corso di tali manifestazioni, 
le Camere del Lavoro sono chia¬ 
mate ad intensificare l’azione per 
il plebiscito popolare contro la 
bomba atomica e per la pace del 
mondo e dell'Italia ». 

La Decisione della CGIL è stata 
presa in seguito al lancio di un 
appello da parte della FSM sulla 
situazione in Corea. 

« Intervenendo militarmente In 
Corea — dice l’appello — gli fio* 
penalisti americani hanno svelato 
pubblicamente davanti alla gente 
onesta di tutto il mondo 1 loro ben 
chiari obiettivi. Con tutti i mezzi, 
fino e compresa la guerra, essi so¬ 
stengono tutti i regimi fascisti si¬ 
mili a quello che regnava nel Sud 
della Corea ». 

« I lavoratori di tutto 11 mondo 
— prosegue l’appello — devono sa¬ 
pere che In questo momento gL 
operai, i contadini, gii Intellettuali, 
gli uomini e le donne, conducono 
in Corea una lotta a morte contro 
1 loro oppressori secolari, 1 signori 
feudali, i proprietari fondiari, . ca¬ 
pitalisti, i traditori della causa del 


popolo, sostenuti Ieri dagli imperia¬ 
listi giapponesi, oggi dai miliardari 
americani. E’ per portare aiuto a 
tutti questi sfruttatori del popolo 
che l’aviazione americana bombar¬ 
da la popolazione civile della 
Corea. 

« La Federazione Sindacale Mon¬ 
diale invita pertanto — conclude 
l’appello — tutte le organizzazioni 
aderenti ad intraprendere immedia¬ 
tamente tutte le azioni indispensa¬ 
bili, compatibili con le loro possi¬ 
bilità nazionali, per far fallire i 
piani diabolici dei fautori di guer¬ 
ra americani, e sostenere i loro fra¬ 
telli dei Sindacati della Corea che 
lottano con tutto il popolo corea¬ 
no per la liberazione del loro 
Paese ». 

« La Federazione Sindacale Mon¬ 
diale chiama tutte le sue organiz¬ 
zazioni affiliate ad Indir* una set¬ 
timana mondiale di solidarietà at¬ 
tiva per il popolo coreano, a par¬ 
tire dal 10 luglio 1950. Essa racco¬ 
manda di organizzare delle mani¬ 
festazioni popolari esigenti 11 riti¬ 
ro immediato dalla Corea delle 
forze armate americane». 


della Stampa che intitola la sua 
nota « Insinuante invito agli uomi¬ 
ni qualunque », mentre la Voce Re¬ 
pubblicana tradisce le sue preoc¬ 
cupazioni scrivendo, nel solito lin¬ 
guaggio borbonico, che « I coma 
nisti sono particolarmente adatti a 
sfruttare la paura della guerra e 
11 desiderio umano di trovare ac¬ 
cordi in ogni modo e di rinviare in 
ogni modo i possibili pericoli: at¬ 
teggiamento che può facilmente 
diffondersi ». 

E’ evidente che questi giornali 
falsificano o cercano di presentare 
come manovra machiavellica l’in- 


Il senatore F. Saverio Nitti 
firma l'appello di Stoccolma 


700 mila firme raccolte a Roma - Domani comincia la "Crociala 
delle donne contro l'atomica,, - L'appello dell'API ai radazzi d’Italia 


come manovra machiavellica 1 ir*— | Nel’giorni scorsi l’cgenzla spato- azione Intimidatoria l’ha fatta Ieri 11 la propria volontà di pace • aver 

vito rivolto dal compagno Togliatti jrtana ARI nonché 1 giornali della sen. Francesco Saverlo Nitti. L an- chiesto la distruzione della bomt* 

agli uomini ragionevoli di ogni Dar- [catena americana in Italia, ne’ ten- zlano uomo di stato, avvicinato al- atomica * la fine dell’Invasione ame 
te perchè comprendano che con la jtattvo dt negare 1 risultati dei suo- l’uscita da Palazzo Madama dall’au- rleana in Corea, VAssoclaz.one sl prò- 
guerra tutto, anche la loro ragio- [cesso sempre maggiore della cam- Usta di Scoccimarro. II compagno i>one di formare « In ogni città, in 
ne di vita, è perduto e «i sforzinoipagna per la pace, sl affannarono a Gemma, che g.i porgeva una scheda ogni villaggio, le schiere del Ptonie~t 
di raggiungere un’intesa con l’op- 'porre ad alcuni uomini politici non di adesione a'.l’appello di Stoccolma, della Pace e di dare II massimo aiuto 

posizione popolare sulla base della idi sinistra che avevano aderito al- rispondeva sorridendo: « lo sono d'ac- al Fronte del Partigiani della Pace 

lotta per la pace. Tuttavia è sinto- l'appello partito dalla Sala Caplzuc- cordo con queste cose», e firmavajche lotta per gnrarrire a tutti 1 ra- 
matico e degno di attenta consi-{chi dt Roma — e in patticolare agli. immediatamente la mozione II com-igazzl un avvenire chiaro e gioioso» 


derazlone il fatto che gli ambienti on.ll Orlando. Nitti e Eonoml — lajpagr.o Gemma, da solo, ha già rac-j Nella giornata «fi 


cornine?» 


governativi si preoccupino tanto dii richiesta perentoria e in certi casi colto più di mille firme la « Crociata dolio donno contro 

arginare l’eco che un simile invito minacciosa di rettificare la loro po- rj, tutte le città d’Italia e dal- l'atomica» indotto dèll’UDI. La cro- 
può avere nel paere e si pongano Orione La prima risposta a questa » estero continuano intanto ad af- — prolunghorà fino »l*1< lugHo 


in posizione dj difesa verso questo < 
dibattito parlamentare che. secon-! 
do 1 piani prestabiliti, avrebbe do¬ 
vuto mostrare l’isolamento dei co¬ 
munisti e il delinearsi di una nuo- 


La Direzione del Partito Co¬ 
munista Italiano è convocata in 
Roma per il pomeriggio di mor¬ 


va « unione sacra * 


Vale la pena di sottolineare, a 


Il coledi 13 luglio 1959. 


fluire sempre più numerose le ade¬ 
sioni a'.l’appclio di Stoccolma. La co¬ 
munità dei lavoratori liallani emi¬ 
grati In Cecoslovacchia hanno in-l 
|%lato ai Comitato Nazioni.e del Par-! 
ttgianl delia Pace un telegramma in 


cui. dopo aver condannato l’aggres-! 


Ecco la graduatoria stabi¬ 
lita secondo la percentuale 
degli obiettivi proposti, che i 
Comitati del Partigiani della 


» iU pvuu Ui w, “ -•-t - CO-. — 

sione americana In Corea, affermano Pace hanno raggiunto glia 

flIIIISIIIIItlllllllllllllllllinillllllllllllllllIflIIIIIIMIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIill ci unirsi entus anticamente ai no- data del 5 luglio* 

Timer.to per la pace che si svllu;.,, . r.milia ’ 137.517 


Il dito nelVocchio 


Giornalista americano 
chiede asilo in Romania 


Ambasclaiorè 

Il Conte Sforza ha trovato tì 


Reggio Emilia 

Livorno 

Laseri» 

Firenze 

Bologna 

Roma 

Napoli 

Forlì 


197.517 

152.00# 

105.346 

424.827 

365.765 

709.00# 

420.006 

105.006 


BUCAREST, 8 — In una lettera 
indirizzata al giornale Scanleta, 
organo del Partito operaio rome¬ 
no, il giornalista americano Frank 
Sievens, corrispondente dei gior¬ 
nali Christian Science Monitor e 
Relipion Netcj Service, dichiara di 
volersi schierare nel campo dei 
• combattenti per la pace » ed 
esprime la speranza di poter • con¬ 
tinuare a beneflc.are dell'ospìiahtà 
del governo e del popolo romeno 
per consacrare la sua intera atti¬ 
vità alla lotta per la pace « per 
l'avvenire dell’umanità». 


rimedio per tutti 1 noafri mali. 
Affidare il compito della difesa del¬ 
l’Italia ai « numerosi lta't&ni che 
viaggiano all'estero ». « Veri au¬ 
tentici amtnsclstori nostri — dice 
Sforza — sentano e«sl li do.ere 
di suscitare le preziose simpatie 
ed li rispetto... » 

Facciamo così. Mentre gli auten¬ 
tici ambasciatori nostri se ne van¬ 
no all'estero, al Conte Sforza una 
volta tanto gli facciamo fare un 
riaggetto m Italia. Certo non riu¬ 
scirà a suscitare le preziose sim¬ 
patie ed il rispetto ma chissà che 
non riesca a metter su una bot¬ 
tega di fruttivendolo? Cost vedia¬ 
mo pure se è vero che ambascia¬ 
tore non porta pena. 


Nella pattuglia d! coda, tro- 


r» I 1^ I» g/à Nelle nostre città il lavoro per l.t Livorno 

jM.m m m& M jlll B raccolta delie firme, che aveva alia. Laseri» 105.346 

*/w/Ws testa Genova e Milano, ha oggi alla) Firenze 421.827 

testa Reggio Emilia con 197 000 firme, i Bologna 365.765 

Segue Livorno con 152 000 Caserta j Romm 709.M# . 

Il con 105 346. Firenze con 424 827, Bo-Ì nMk 

Il fesso del giorno logna che ha raggiunto le 365 765. . 

«Mentre guardavo ja Russia Pav! a con 94 066. Napoli con 420 000 rorli iei.609 

avevo la Impressione d! stare com- e Foril con 105 00. Foggia sl è messa Nella pattuglia d! coda, tro- 
mettendo un . a fczl one ii.eclta. e | n con 150 000 firme Perugia vfamo questa Volta Comitati, 

con »oi 000. Cagliari con 82 000. Co- per 1 quali » ritardo nello 

spingere gli occhi ad Indagare nel «^nza con 75000 e Terni con 55 000 « v fin nix» della cam rara a o 

” e ? reTO dl unA Povera tomba tco- n Comitato provinciale romano per -, H H 

perchi&ta) bensì di trovarmi di a pace ha annunciato Ieri che nelUi ” H,a I trasmissione, dei dati I al 

fronte a « qualcosa » che non era capitale oor.o già state raccolte 700 Comitato Nazionale e parti- 

dei tutto pertinente alle nostro firme. colarmente ingiustificato, da- 

normali vicende umane e nemme- A 1 tempo stesso numeroso Inizia- to H generale slancio delle 

no al nostro ordine geografico; tire per lo sviluppo del plebiscito organizzazioni popolari bl 

qualcosa che non era terra o flu- antiatomico vengono prese dal vari queste provlnde. 
mi o monti, ma una sorta di zona organismi democratici di massa. E’ Yr-m ta iw« dei ritardata- 
Indefinita dcil’unlierso. della quale di questi giorni l'appello che l’As- 

la scienza non ci avesse ancora roclaztone Pionieri d'Italia, eh', rap- "■ Grosseto, Arezzo, riacenza, 
informato esattamente ». Max Ha- presenta più di centomila giovani»- Cremona, Ancona, Savona, La 
tid, dal Corriere della Sera. siml. ha lanciato a tu ti l ragazzi Spezia, Perugia, Terni. 

ASBIODEO italiani, in esso, dopo avare espressa 


informato esattamente ». Max T>a- 
vid, dal Corriere della Sera. 

ASMODEO 


nella trasmissione dei dati al 
Comitato Nazionale è parti¬ 
colarmente ingiustificato, da¬ 
to il generale slancio delle 
organizzazioni popolari in 
qnesfe provincle. 

Ecco la Usta del ritardata- 
ri: Grosseto, Arezzo, Piacenza, 
Cremona, Ancona, Savona, La 
Spezia, Perugia, Terni 




-. tì . 
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. Le firme contro Tafomfca 
raccolte nella capitele 


UN’OCCHIATA AI MERCATI EP ALLE VET RINE DEI NEGOZI 

Dalle scarpe, alle patate, alle uova 
i prez zi sono in continuo au mento 

Una famiglia composta di 5 persone ha bisogno di 40mila lire al mese 
per non morire di fame - La lotta per la rivalutazione dei salari 


sono salite ; ieri 
a settecentomila 


T.ML 

TESSUTI ALTA MODA SM 

HU • ini nazionale 216.217 ■ rohm 

(di fianco all’UPIiyi) 

ROMA - MILANO - GENOVA ■ COMO 


CONTINUA CON 

’l’fT daUe 3 “ Ue 19 BU * ITJTn pà«lrc 3 o"~probeÌma*'*d*i 'SST Z*£ Sii* “...“,i™ ZZZ 'ZZSTZ 1 Art .| lnr a. lAArAAA 

1 Come si vede le richieste della cheta Sdo?? SbbiSlfamenfo le CCme conciliare il reddito familiare >« delle .tra. h- m..I- La gratlfica dl clli sopra è s 0 g get. gli iscritti con il sleale o.d.g.:: 1 ) la- ► fi D A M fi L VI II I LV VII 

rriT «nnr nS.'oht «iìifS» V-on ti I varie e noi una COn jl costo della vita - t" 0 .' c *'* . perrhc ; ,nfinf ' pret<m!on ° ta alla sola trattenuta di Ricchezza JennIU Anno Santo; 21 At tordo F.I.D.A.E.. < I 1 K H lM I J T Al II I r J 

IKliT.t&’^rSSSgSl."-: quaniiU diVcolema Sopprimi. In questa .minzione, come ebbio- .E^pAte** T b J'j «“V" «“* m “"' FEV | EL , « », ***** J VJI\nlll/L OULtVLOJU 

♦.. ~ ~ ~ „i .i „ «»; Kilt nn/.nrc ♦ a mmiiriitinn niiro Dio detto le richieste rìolln CflTT. “ . * a del 4.08 per cento. aumento retribuzione): 3) Ntr:e. 4 ^ 


flppnnfl 

L’auto del Sindaco 

1 — ' — 

Sulla pulizia di corte fetrade di Roma, 
e non .uno pu.'lie, si è parlato tanto 
’ che il Sindaco, per cavarsela, disse una 
t-sra clic in futtu di pulizia Roma vai 
lx-nc l'u.iji. Non abbiamo molta dime¬ 
stichezza con le strade deila capitale 
fraiucse e il paragono, quindi, non ci 
intcrcsa. Cìuardiuiuu a ltoiua. Non ab¬ 
biamo bisogno di citare la borgata Ot¬ 
tawa, a Monte Mario, nè via delle 
Rondini o piazza degli Arcioni a Cen- 
tocclle. nè vm Karncsc. a l’unte Milvio, La vertcnza eorta fra u pcrs0 nale Agii. prò?, di S*i:oa« ore 18,30 ali» Sei. 
per porgere c-cu.pi d, strade ini,.rati- 6 le Amministrazioni dell ATAC e Fonìe. 

cabli. >n queste afoce giornate d. luglio, STKFKR si è conclusa ieri con ...... 

c che costituiscono per chi c. vive una u , raggiungimento di un accordo che #te la 

sofferenza, hsempi di strade sporche ve assicura al lavoratoli un merituto RIUNIONI SINDACALI 
ne sono nel cuore della città; p azza e pieno successo, , * 

Cavour, via Furialo, via S. Stefano rtnnn ,‘ hnrlo .,. ‘ hi.-., „i nn I EDILI - bantdi 10 ore 19 i segueall eoa- 


; GRANDE VITTORIA DEI LAVORATORI 

» • 

' .1 , ' V 

I tram ieri hanno ottennio 
la ijra tifica 44 anno s anto,, 

Ventiseimila lire a tutti i dipendenti deil’ATAC e delia STEFER 

La vertenza eorta fra 11 personale! Agii. prop. di Seiioae ore 18,30 alia Sei. 
e le Amministrazioni delI’ATAC e punie. 


Il 21 giugno scorso la Confede- tamento. E si noti che il sostenta- niscono per togliere il pane ad Cavour, via Furialo, via S. ' Stefano r , a ! ,, EDILI - Lunedi io or* 19 1 seguenti eoa- 

razioue del Lavoro ha presentato mento che è possibile procurasi con altri, forse allo stesso padre, fra- del Carco, piazza del Pantheon e cosi . V oh„ì Vtp P 1 '-' 3 ' 1 Matutiai. Ru:a, Giraldi, Umetti, Mar- 

aila Coniìndustria le richieste per tale somma rappresenta il minimo tello o figlio — o la penosa e du- via. per non parlare delle strade di FERe nel poni e r igg io al 1 ‘ AT AC è ;»«• «“«• ,Cli«uMni. Squard». Narrili, Pol¬ 
lina rivalutazione uei salari e de- indispensabile per non morire d: ra lotta fra il pranzo e la cena, fra Imbevere. Due sono le cau-e che con- Bta t 0 possibile superare 1 punti con- Bi hrJo drlla Comar-Mioa» _ Organma- 

gli stipendi dei lavoratori dell'in- fame: un bicchiere di latte per le scarpe e la pigione. trilnnxono a dare alle strade di Roma troversi raggiungendo il seguente ln , i dtl coavoczti d'urgnw in 

dustria. Tali richieste si basano colazione, una minestra di patate » c j nou - n nni rlall» fine dello !!" . <la >,r “'! e '*j D aese accordo: a tutti l dipeadect- delie 

st stanzialmente su quelle presen- o di legumi e uno scarso secondo guerra quando la ricostruzione del V* ,a ‘P“ fCI/1 * ^ <1 polverone Aziende suddette verrà corrisposta OOMMIOOiON! INTERNE Uccieno pus»* 

tate liti dal 104R USO lire giorna- per il pranzo, e infine un più che g es e è U Storia rtTT * s. solleva ad ogni filo d, verno una UOca speclale d , ltrts 26 . 000 «• 1 ^» d. lunedi, 10 . on eompngno 

bore eli aumento per .l’operai,, ««lesta pia», per la cena A SSS,* “ »*•“« »»««* « P*W ST.. U Jitì.- 

speciaUzzato, 00 lire giornaliere centi fatti, dunque, un lavora or 3 n r j ame nte portare la popolazione sin perchè sono molto lente nel portare {5®"*°' . ll f . 0 Joneuaello"ln° occasione FERROVIERI - Oggi ore 10 issenbles geae- 

per lopeiato qualificato, 2tl per il che ha quattro persone a catko Se non ad un u ve n 0 c jì benessere, a termine le riparazioni, nuche le più de j perraeosto S ° r * :,> SlV *i t-Vioatritna <li C-onsnme in Vi* Bnri 

manovale specializzato. 1 er . 0 li deve destinare mensilmente dalle a jjueno a un certo grado di stabi- urgenti, del fondo stradale, sin perchè . ’ , numero 1*0 

impiegati una rivalutazione propor- J 6 alle 42 mila lire soltanto per , ità .. gicur „ 7;f „ d} vit _ - _ n livori uliimati - usano lasciarvi . L * somma concordata verrà cor- 

Tinnitn n rumilo rlor/lì nnevni nolln Falimentazlonet F si che il hi- . “ e U1 slcurez7 -a ai \ uà, si «e\e . risposta anche a tutti gli agenti ina- >.K.r*. lA.ti.A. U..N.L..S. - mirtKll 11 ore 

f,?sfro M, q Vi dolfoi !n» inmh hmcVo Hi ma ' f » mitdfn non coni ,nvece far frcnte all ° stesso cluro, incelo che poi. polve,,,- jQtl aspettativa per motivi dl 16.30 nr^so U Srsìo del CRII d<H'A.C.E.A., 

misura ch e va dalle 3 alle 1Q mila lancio eli una lamtgna non com- nmhslmn Hi un-, imita- e spar-, dal vento, rendono impos¬ 
te il mese). . .. P.^nde solo questa voce, bensì an- J r a « c “ la v,redazione delle strade i«d- 


La somma concordata vorrà cor- 


tuazione relativa al costo della vi- bili necessità quotidiane cui pure m o detto, le richieste della CGIL . ()i oumdi j„n re-non^abdi Ma 

ta. L’aumento dei fitti si è infatti si dovrà far fronte. Ma in qual non rappresentano certo il compen- chj Io t!< .; e r i c h;i mar e all’ordine? Non 

ripercosso inevitabilmente su lutti modo? Come coprire tutte queste so necessario a stabilire un equilt- d Sinrlaco» r. visto che non lo fa. i, . , , -, . „ - 

i generi (sopratutto su quelli di altre spese del bilancio familiare brio tra il costo della vita e salari. t , on j, anno ragione i nostri lettori i I a ,? a s P ec ^ a ^ e iniziata li g.or¬ 
prima necessità mentre, d’altro se il salario del capofamiglia è an- Esse però, ove venissero integrai- quali sostengono che riniregner llehec- > no 3 luglio, mentre per gli altri prò- 

canto i orecedenti aggravi fiscali cura siltanto di 35-40 mila lire al mente accolte, potrebbero ridurre chini, marciando m automobile, non si - - , . - , .. 

hanno fatto sentire le loro conse- mese? il dislivello ed impedire che la si- «scorge della polvere «• della sporcizia seguono le trattative. 1 ViÓrniJ 1 »°riiirl^ 

guene s-ul mercato, accentuando Ecco allora la caccia al lavoro tuazione economica e el condizioni Je le Hr.uW C, pare «he «binano ra- Comunque ili Comitato Intersinda- ur t ^^ 0 ornit;1 m4t "‘ sle sUMp4 

auolla tendenza ni rialzo che eia straordinario la ricerca di una oc d I vl * a d 01 lavoratori precipitino F ci pare, inoltri, che dica il cale rimane vigilante affinchè al più J 

quella tenuenza ai rialzo cne già siraoiainario, la ricerca ui una oc- 1 .i»„ r i nrrn „ n i_ vero quel lettore il quale ci ha scritto presto possibile si raggiunga un ac- 


Con il raggiungimento del presen- rntivnriTinui uni 

te accordo termina l'agitazione per C.ONVOCAZIONI U.U.I. 

la gratifica speclale iniziata il gtor- LUNEDI* 

Rei>ec- I no 3 mentre per gli altri prò- 2 circoli L’DJ di: Esilino, L«iori*l, Ms- 

non si bleml di carattere contrattuale prò- cae. Prcli. lìarbztcHu, OslienM, Preatstiso, 


LA 


si era manifestata sin dai mesi di cupazione integrativa — lavoro ulteriormente. 


cale rimane vigilante affinchè al più 
presto possibile si raggiunga un ac- 


aprile e maggio. straordim 

Basta dare un’ocahiata alle ve- _______ 

trine dei negozi o sulle bancarelle 
dei mercati rionali per avere la i 

conferma di quanto diciamo. Un ■* 

normale paio di scarpe da uomo 
con tomaie in pelle di vitello e a « 
suola di cuoio, che l’anno scorso ■ ■ 
si poteva acquistare con circa G 
mila lir e oggi costa non meno di m m 

7 mila. Per un vestito estivo da 
uomo (cotone ingualcibile) occor- us 
reno 20 mila lire. Se poi vi doves- llllTl 
se servire una scopa e la desiderate 
di una certa consistenza dovrete 
pagarla dalle 300 alle 350 e anche VIv 
di piu, a seconda dei negozi e del¬ 
la qualità. Cinquanta lirr- cos ta nel 

una scatoletta media di lucido per 
scarpe; venti una lametta d a barba 
discreta. Un nuo 

Abbiamo preso a caso come si <U rapina 
vede; ma le nostre massaie che notte sul! 
tutti i giorni si recano al mercato notra ^° * 


straordinario o sussidiario che fi- 1 


ANTONIO RINALDINI 


che por pulire le strade di Roma biso- cordo definitivo anche per 1 pro- 
gncreblie fare uno sciopero a rovescio... bleml ancora in discussione. 


CONSULTE POPOLARI 


ALL’ORFANOTROFIO “VIGNA PIA,, Dl VIA OSTIENSE 


Un prete in camicia 

mette in tuga un bandito 


da notte 

mascherato 


Vivace sparatoria e drammatico inseguimento 
nei corridoi - Nessuno traccia dei rapinatore 


blenu ancora in discussione. Alle ore 1D dl lunedi 10 b 1 terrà 

Il successo raggiunto è merito | J rosso la Consulta popolare dl Prl- 
esclusivo dell’unità e della compat- mavalìo un’assemblea di disoccupati 
tozza dimostrata da tutta la cate- alla quale Interverrà un membro 
goria. della Cnmera del Lavoro. 

convocazioni di partito Difficoltà nella vita... 

DOMENICA 

FFSS: ! campa,gai iscritti .11» contini ma facUltà di scelta, se gli «CqUtoU 
di consumo dei Ferrovieri sono tenuti a p.r- verranno fatti da « SU PER ABITO » 
tecipsrc alla \ssem!>l°a della Cooperativi che Via Po 39-f (angolo Via SimetO). 
si terrà domenica 9 luglio .Ilo 10 in tì» Le stoffe più belle; abiti pronti 
Biri -’ù e su mùtura. Il migliore assorti- 

l ’ LSf,I)I mento in giacche e pantaloni. 

1 Segretari, gli Agipro?. gli OrgasitiMiti Portando la stoffa «1 confezlo- 

all» solila ora sono ^avocati nelle sedi dei nan() abiu e tailleurs 

fl Y compagni °resp 0 tti«bili del lavoro di ma«a. , « SUPEKAB1TO ». Via Po 39-1 
per 1 settori e per le sezioni, sono conroeiti ( a ng« Via SimetO) è il n€£OZlO che 
alle ore 18.30 preciso in Federinone. dovete preferire! 

1 compagni responsabili per L’attività di prò- Vendita anche a rate, in paga- 


GRANDIOSA 


ni dichiarata guari- minile sono convocate alla solita oran nelle 

lorni i>cr le conta- s edi dei rispettivi settori. 

gli altri, sotto la 1 Mutilati o Invalidi di guerra comunisti so- 


A VV ISO 


vita. eco spintone e da una voce bassls- guandosi in un corridoio antistante 

Il prezzo del guanciale, per esem- filma che gli bisbigliava: « Poche sto- alla camera del rettore, sparando 
pio dalle 250 lire al clliio dei mesi rie. albati e senza aprire bocca por- numerosi colpi dl pistola in aria per 
Hi 'privile e maetHn £ salito a 4nn fami fino alla cassaforte che aprirai intimorire 1 famigU che, risvegliati 
J.L, r e vuoterai in inla presenza .. H re- dalle grida del sacerdote, si erano 

* ir J-- uo ' a ca .,^ C j® sono risalite ijgj oso> cer t 0 don Giuseppe Valle, gettati al suo Inseguimento, 
a 30 lire; un chilo di cipolle costa balzava dal letto e si vedeva di- Per più dl un'ora uomini e ragaz- 
40-50. I peperoni, ieri ni mercatino nanzi un uomo tarchiato con il voi- zi, vestiti nelle foggie più strane. 


DIFFIDA 


di Piazza della Pace si pagavano to coperto da una benda e armato hanno continuato a cercare l'uomo Federazione Romana «lei P.C.I. sauHino P ? 

130 lire al chilo, i pomodori da dl u n fucile da caccia. in °gni sgabuzzino e alla fine, stre- comunica; Raffaele Sgambato radiato ' n. ' Settore — Arnmia,strato» di Seiionc 

sugo (pur essendo questa la sta- Con un rapido e lucidissimo ra- • » „ nn ” a J? 1 carabinieri dal f.c.i. (Sez. Mazzini) -fin dall’ot- .u 0 jg/to al settore. 

Rione più favorevole) non si pos- gionamento il sacerdote, in camicia ta tenenza Aventino e ai Man- tobre 19t$, svolge ora attività provo- mirtfiìI* 

s-ono acouistare a meno di 50 flO notte. Immediatamente intuiva «evc-ae. - • caloria a contatto con agenti Jugo- . , . 

„ «n i,- r „ _i -uo. t< ir, ’m che l’unico modo dl salvezza era Questi Hanno subito iniziato le in- slavi della cricca dl Tito. SI dlffl- I «.-«ripagai «lei manghi) i AraT-nistrtirioav 

e nncne lire ai cnno. r, it p«i- q uello d j chiamar gente e senza esi- dagini sulVincredibile vicenda, li pri- dano, pertanto, tutte le organizzalo- della (>oprrat:va li « R nuvit» del tranvie- 
tate? mentre 1 anno scorso nello mo esame è stato fatto, naturalmen- ni «lei Partito e tutti 1 compagni nel * e * *1!* 13 io Federariore. 

stesso periodo stagionale oscillava- I | te. alla borsa lasciata durante la suol confronti ». . 

... I 1 — ne - t. nn 1 : -1 I •••e . 1 , iTnli I j.i 1 _ 11 ,. ...___ I FEDERAZIONE GIOVANILE 


m i«q!,Nie dl lavoro UNRRA, scampoli e nuovi assortl- 

FERR0V1KRI : ; CD delle celiale «1 completo menti, 
alle ore 18.30 preciso presso la setioae E- Agli impiccati e pensionati «tata- 


stesso periodo stagionale oscillava- 

nrt tra le 25 e le 30 lire al chilo MARTEDÌ 1 ALLE ORE 19,30 mi’ 
oggi sono salite d’un balzo a 40-50 LUOGO IN FEDERAZIONE DNA fREfAR AZIO - 
lire. Non Darliamo poi della fritta. ALLA. C0NTERSAZI0NE ORE SI TER- 

In queste condizioni una fami- M BI0TXDI FR 0 SSIM 0 — Ad mi» dsb- 

*«■ tipo, composta cioè dl cinque Si.V&u.T 

lursono è .f os t r *y a ., " 'P'e derc 1 lupMmli.U. I nmlrt (>l c.nil. 1 , 
dalle 1200 alle 1400 lire al giorno a s«ttor» ( gli «ratori étlla FHtrarioaa. 
so*o per quanto riguarda il sostcn- __ ... 


UN ILLEGALE PROVVEDIMENTO DELLA POLIZIA 

Il noverilo tenia di ostacolare 

il movi mento popolare per la pace 

Intensa attività In tutti I quartieri - Le 
donne raccoglieranno IOO mila firme 


Agli impiegati e pensionati stata- 

, «^vhu «•..« Federazione Romana dej P.C.I. squilino. Il e categorie stlnendlatl salariati 

l un fucile da caccia. In ogni sgabuzz no e ulta fine, sire comunica; Raffaele Sgambato radiato q fi. Settore - Amministratori di Sezione “aranti^ accordate^^ speSLli SciU- 

Con un rapido e lucidissimo ra- „ ca ^ b K‘ f,al P C I- (Sez. Mazzini) fin daU’ot- 15 .30 al settore. tazloni di pagamento . 

Spaccio autorixzajlo 
Afflarti S. GIOVANNI 
Via Appia Nuova, 132 
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIHIIIIII 
Domani alla 

ARENA ESEQRA 
MODERNO 
IMPERIALE 


di TUTTO LO “STOX ESiSTEIITE,. 
in selene, coionerie, lanerie. venuti 

A PREZZI DA PAZZI 
SCONTO MINIMO DEL 


I 




fuga dal bandito, ma essa conteneva __ 

solo alcun] caricatori dl pistola « Be- „ 

retta » calibro 6,65. Poi si è cercato SCUOLA PROVINCIA E DI PART.T0 

di scoprire il sistema con cu 1 il la- — Marteii ili» ore 18 precise, sii la¬ 
dro è entrato nell'Orfanotrofio: ed «di dell» Foder«zion« Romin», «Trace» 

è stato piuttosto facile. Il bandito l°°g» gli dell» scnol» ProTinciale 

era penetrate nell’Istituto forzando di Fa-tifo — TDTTI GU ALLIEVI Vi 

la porta d'ingresso con chiavi false, DEBBONO FARTECIUARE — NESSUNO 
quindi ' aveva frugato nei cassetti MANCHI, 
della stanza della Direzione, ma vi 
aveva trovato solo un fucile da cac- 

eia, marca Bcretta, carico di colpi. " ■ — —- — - 

di cui si era Impossessato. Con l’ar- «COI nnucnir-Cl, 

ma In pugno, lo sconosciuto, s! 'ra. ItKI rUrlbKIV3u|l 

poi, recato nella stanza del rettore. _______ 

Quello che purtroppo i carabinieri 
non hanno ancora scoperto è stata 

l'identità del rapinatore. Hln |1 ik f* 11 F| fi|| 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

LUNEDI’ 

Gli allievi della scuola Proviaciile della 
F.G.C-. •«nnd cnnvooati allo are 18,30 alla Se¬ 
ziono (V! : o. 

Laro-): «solari di seziono or» 19.15 in 

Federaz', 

Orwr.'z di Sezione ore 19.30 il!» ocz. 
1 Fon*. 


IERI POMERIGGIO AD OSTIA UDO 


UN 

7 J. AeT*Vt< tìANK JSlmvi'.&TiQh 


Per dissapori ron gli inquilini 
tenta di suicidarsi con il gas 


Un capitano di artiglieria 
alloga mentre la il bagno 


Intensa attività «n tutti 1 quartieri - Le Janni, abftnnte In ila Podisti 10 . por-J , .... . . ... 

donne raccoglieranno IOO mila firme La disgrazia c avvenata sol a «piaggia Ubera del Lido di Ponente 

tato dl suicidarsi aprendo il rubi- 

* ■ —— _ netto del gas. in seguito a dlspla- . . . , . . . 

_ _ , . . avuti pu innniiini Pronta- Ur)a grave disgrazia ha funestato bularza che giungeva subito dopo. 

Il «Comitato Provinciale «lei par- atto che l'ACEA ha già fatto Costruì- . soccorsale ncwmDaenata uni ìeri Ostia Lido poiché è costata la II povero capitano, però, era morto 
tiglani della Pace ^ ha coinun.cato re un impianto dl pompaggio a Cft- ’ q.^fruir. Maialiti all’osucda- vita ad un giovane ufficiale dl Arti- senza riprendere «rcnoscenza. 

Ieri sera che li immeio delie firme s tcl Fusano, che entrerà In funaio- ™° ®^“iOo^ Maiaguti all osptca K - ierJa n Capitano G i„ V anni Malra. - 

all’appello di Stoccolma raccolto a ne nei prossimi giorni. 1® ^ aìa ' omo ' l restata In os^er d , ^ ac . nl nativo di Canicattl, prò- AMICI DE ■ L’ UNITA’ • 

I Roma è salito a settecentomila. Ciò sempre l'assessore De Dominici#. si^nn- v: " c ' a dì Agrigento, ufficiale in S.P.E. . , , , , - , p . . , 

costituisce la ntlgdore risposU al ha annunciato che tra breve verrà Hn . nSir! rin«m « annf ah addetto all' 8 . officina riparazioni. ' . ccrnpag-zì <>1 VtmxuiUz 

tonativi ostruzionistici messi in atto ripr tsttnato 11 servizio telefonico per ®*SLVnu! Verso le 17.30 alcuni bagnanti che t>p:cei*n*llo. D Arp-.no. I» Arri, no Grzdoli. Ar- 

5 ! ? ® U e?A U . ra '* lo chiamate delle autopubbliche. ^ Vl t si trovavano nel tratto _ Ubero tfella JS» 4 , 





CMC 

PCKTMAH 
NAUAUUtr 1 
C UYROlffJ 


IL RAGNO 


dalla Questura in aperto dispregio d^IlW‘autopùbbliche. tant ^J n " si ^«el ^«f —«-™ 1 _ •« 

dalla Costituzione. Come è noto, in-l In r i sposta alla lnteroellanza ur- 1 signora Carla SaJino. gaggia di Ponente udivano grida l!le , or *. l7 ' 3 ? pr*s*o i Ffop»- 

prolblto a Roia * gente del cons Angelilli, 11 Proslnda- . f H l 'coi nroDosito di aiuto provenienti da una clnquan- G-«razI*. 

co ha comunicato che 11 Presidente <>1 g8S CQl P rop06,to dl lina di metri dalla riva. Subito a!- 

durre giustincazione alcuna ticmmeiio rì^ìriXATiF.T. awA^nriml A *I ooteri sulciaarsl * cxuil animosi si geltevano In acqua i 

ad una delegazione di parlamentari "onfìrltSu d*I Coniglio ha ìuL - e riuscivano a trarre a riva un V ^ 

che ieri mattina ha chiesto ragione ^intendeìw dl'pi^atfz- a IT«« nenie I! quale, tuttavia, anslcr-ndo 

dC i 1 eri r °--a U C ”coE* Parti ^o^entlre U rinvfo alU scadenzi dl 11,10 Tapinata avvertiva 1 soldati ed i bzprntl di fi ^ _ M J 

«*-ni della Pace, ha diramato un senza applioajo^ dd^nte- y ;B ^T^nsieme'TmT Ven-^nTcoìì A W* È È g® tftkt 

Sm tte're ' Illegale 1 ' - S \| 

poliziesco come contrario alla Costi- kUto ** sensi ùplla Iejgge 13 mè-zo Una audace rapina è stata con- s^o-* dopo una ventina di minuti ■ 

tuzioi.e e tendente ad Impedire che VtSO e già Pf»f* riscossione stimata la notte sborsa a Villa Bor- { mp rov*\ Uamcnte, ad una cinquanta * 

nel nostro paese si organizzi un va- J , I1 . pew £, * «*io ae- ghese e. per fortuna. Il rapinatole na d; „*.{!•; dalla riva, affiorava sul- \r- rr;i?L.. in 

stissimo fronte popolare por la paco, dilato all approvazione cU numeroac stato arrestato tre ore dopo. Era- onde la schiena di un corpo urna- Via bm&nU 6 l 6 Filiberto 2 

Il Comitato, inoltre, si è riservato deliberazioni. no cirra Ie una c trenta quando il ^o. Due bagnanti, gli onerai Alberto 

« di prendere tutte le Iniziative che. * pattugllone autotrasportato delia camicchi e Ludovico Celli si tuffa¬ 
ne! 1 ambito della legalità repubblt- ESPULSIONI DAL P«C»I. Mobile è stato attratto dalle grida vano di nuovo ed In pochi secondi a |f*| iiviv a 

cana, permettano U libero svolghnen- j, Federazione Romana del P.C.I. tin* donna che Invocava aiuto, raggiungevano 11 corpo e. non sen- Il L All il 1 A \ I L 

to delia sua attività per la salvezza mm|ntra . «EMILIO FENOCCHIO. Raggiuntala, gli agenti constatava- za sforzo, lo traevano a riva. Qui : V Lll Ì.J^ ì I lì 

del.a Pace nel inondo ». « della sezione QnMdraro. CeUnia no che la poverina. Amelia n.ustl- soldati riconoscevano II loro capitano Wfl' 

L’attività «lei Partigiaril della Pa- _..... ... _^...ni.» T-hAllI rtl anni 35 era a terra con- ai ousie v«n'va r»r?tlra*a la resol- 


dolla Costituzione. Come è noto, in- ln risposta alla Interpellanza ur- ff 

f.oH* . 8 «, «* f**■, proiblto a gente del cons Angelilli. 11 Proslnda- “ l . W C “S? 

tutti i comizi per la pace senza ad- n DvaMntitn rubineao 

ada*'deleearione d^riaT^Url deUÙX.^. avS.endosl STpoteri SUlCl<Ur51 - 
che Ter! matUna ha dilSS ?S2S ^rltlgU dal Consiglio ha auto- 
del provvedimento llbei Leida. rizzato le Intendenze di Finanza a |J na 

ieri sera li « Comitato de! Parti- consentire 11 rinvio alla scadenza di 
giau! della Pace » ha diramato un ®ROSto, senza applicazione dl mte- 1 

comunicato con il quale denuncia II di mota, elei ruo .1 

«^.ratiere illegale del provvedimento J maggiori contributi dovuti all Istl- 
poliziesco come contrario alla Costi- ‘ uto ^ « en M dell* legge 13 m*rzo| una *U 



iiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiié.aiiiMiiiimiiiir 


do sempre p.ù l*C 2 o sopraiut.o tra le polìtica net c on f r on ti del (prima era st-at* 

donne che, come è noto, ri son posto Si* f “ I vlnotto dall'api 

l'obblettivo dl raggiungere le 100.000 Part * ° • 


1 "obbiettivo dl raggiungere le 100.000 * 

firme. Notizie dello sviluppo della ga- •f(M»(tM,i,M«iii(»ttiiii»»tM»iii»»M»*«»» 

ra di emulazione individuale ci sono 
pervenute da Campiteli! dove, tra U gì«me 

gli altri, ha firmato un bimbo di otto 0|fif g llf u, (i»-IT5): S. To- 

anni, Ange.o S.efanile, che ha scritto jj M i t MT , e »!U or* 4.46 • Itiast» 

sotto la scheda le sguernì parole: v ^ Nel ^ c^II-m. P*g* «uà 
«lo son rimasto sotto le macerie del lrìM h!w=t 9 , Napoli «e? 7 all» icHilì e 
bombardamenti e son ««venuto muto: t .^ :o4Ì « ri *-»n“ ,i otsì stai seri 

voto centro la bomba atomica » t= , r : tMi diI «j riS4 l uloa* ri* à» 1 * he* 
egualmente f ** rei lo srilspp* dello piante. Nrt I 9 U .1 jo- 

delle donne o Pente Parione. a M«m- Ad fLN *1 t-asb-òio 4» S»I*n» « 

U. a Trionfale ed In altri quartieri. 7™ t asterò» «* oa«*n» • 


at* aggredita da un già-[bordo di una macchina, ri r«?cavano 
apparente età dl venti ai Cello per richiedere una autoara- 


_ m 11 * — S. M«ia*U*-L«di»j3li-Fr»gts*. P»r>3ie 

l* 1 ™* dall* «uil-'s* è: R«\xi-T«raizì alle ore: 6,20; 

0f»i, iamnlta. 9 IsfUo (190-175): S. To- . 7 . 42 ; 9 . 33 ; 12.37; 14 . 23 ; I9: 21. 

PICCOLA 

:**rooi «rio=»fiTNel 1924 limai risieri f R H \ A f A * ' ’ ’ 

^tltui iixoita:) Fallose rk* V» la ls*e vi li vf II fa V« za F»m»ri* di turno 
Ilo ctilappo -delle pl»at*. Nel 1944 .1 fo¬ 
no del (LN si trosferlsao 4» Silrti) a ... _ IT TERNO — ri-aria: t. Fiis'ai» 7. 

t*. —'' Fr»::: t. Le«as IV 31: ». Oc.» di R.tsso 124: 

Rillottiss impilu: Ieri, sabato. 8 loffio: «t;r* roa »i*tMi pani: ^»"* 16 «fi* 19 30 T . 5-.p.,xi 212; r. FMlera.'» C*«I 9; t. Pas- 
H : .09; fe=a.Ì 8 « 39: atti »*rU 1: dlTertlcfrU popolari: *!'.« st* 19 fwv.r.o:Irt; p.n* R 44. Sorga Aarel:*r 


AL CONSIGLIO COMUNALE Nu : 39. I*=v::a* 39; aiti «rii 1: dÌTerticetU ^ è 1 » » 

_ cori, xa'ri. 17; teeaiao 2C; satrzaeri !.. ».;* ore z! jrxtd* coa-r*:^ »vc»:s iinaoauie. r, R.«r/) F.i 63. Tr»-».. taspo Mirti*. Co- 

H __ _ ■ ■ ■ T»mp»r»t«r« aiti za • aassìa» fi itti: 18.5 . . . !#am: t. Dse Mao-11: 31; ». <1; Patri 91: 

nfAniiBMtA lavica 30- 9 : C:t 3 ?:so: 15.7-2S.5. Si prerrie teupo Orane d*U# fisci»* 410; p na Ci Spiga» 4. S. F.c- 

" tesp*r»: 3 ra «tarlocari» • bui kf- _ La pisc.at fello Sui:* i «f«rta tl paV «u-ri-o: f--r«o R.r»«—r.*aLi 44. Ro^>Ia. C»a- 

W all— _ ___ -A_a ■ y_ gemeato mono. V.i-o calie ore 9 alle 17.30 (.aj-e-ro lire r.>!!;. C-«"naa»: t, Btarai 24; t1« 

' IIVIDa UN SVI UtV Fa— 2 W». Irradi 7D : ?.m Cea.^ -v Fi-ri 44. Tra- 


yfufteM&uUle 

Via Emanuele Filiberto 23-25 (Piazza Vittorio) 

VENDITA STRAORDINARIA 

LI 

A POCHE LIRE ! ! 

StMWWLl UBirra 

SENZA PUNTI 

SALDI FINE STAGIONE 






RIBASSI FINO AL 60 - 70 - 80% 

NON CREDETE? — VISITATECI! 

Questa settimana mettiamo in vendita 
un « GRANDE STOK » in Seta pura 
stampata pesante « VERI MODELLI » 

AL PREZZO Dl L 9S1 AL METRO 

ECCO ALCUNI ALTRI PREZZI DIMOSTRATIVI: 

POPELINE puro cotone makò speciale per 
camiciole rigato altezza 75 cm. da 
lire 390 ridotto a.L. 190 

COTONE makò speciale per pigiama Rayé 

altezza 75 cm. da L. 500 ridotto a . . » 250 

COTONE makò fantasia gran moda altezza 

75 centimetri da L 550 ridotto a . . » 290 

PIQUET puro cotone makò, tutte le tinte, 

altezza 75 cm. da L 890 ridotto a . . » 350 

SURAK fantasia altezza 90 cm. da L. 890 
ridotto a.» 350 

SURAK fantasia pallini altezza 90 cm. da 

L 750 ridotto a.» 290 

SURAK fantasia scozzese gran moda 

altezza 90 cm. da L 990 ridotto a . . » 350 

SETA PURA fantasia veri modelli altezza 

100 cm. da L 3.500 ridotto a . . . » 1500 

SETA PURA fantasia modelli gran moda 

altezza 106 cm. da L 2500 ridotto a . » 990 

SURAK seta pura fantasia altezza 100 cm. 

da L1900 ridotto a ........ 990 

CAHNTUNG fantasia seta pura altezza 

90 cm. da L 1.900 ridotto a .... » 750 

CHANTUNG seta pura in tutte le tinte 

altezza 00 cm. da L1500 ridotto a . » 990 


' * ^ 2.45. 4.45. ili!* *:b 6 »1> ®:* 22 pitoni* -» 67; t. Tagliatesi» .>3: t. NiiaeoSas» S 

'gai r*n’era: teli* or» fi peri* ««riaa» i. M; T .!; Rv«is! 54; t;!« Pri»:sc;» 66 : S 

O* ls.»j» tari» «an* «tn*ri:sir:« ogni IO al- 0 .«r«» Tr.**v 157. 0*1 io: t. S. Gìotissì is “ 
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Mi auguro , a nome dei lavoratori , che sorgano dal seno degli altri partiti uomini che comprendano que¬ 
sta nostra passione e che si trovi un terreno d’intesa per salvare la nostra patria da un’altra catastrofe 


I' 


Ecco il testo del discorso 
tenuto venerdì scorso dal 
compagno Paimiro To¬ 
gliatti a Montecitorio. 

Anche io, signor Presidente — 
ed Ella lo sa — al pari del col¬ 
lega Nenni, avevo deciso di non 
intervenire in questo dibattito. 
Consideravo potesse essere suffi- 
feiente, questa volta, il riferimen¬ 
to a cose già dette, discusse, ri¬ 
petute, a dichiarazioni e posizio¬ 
ni da noi parecchie volte qui den¬ 
tro e fuori di qui, esposte e di¬ 
fese. Debbo riconoscere che la mia 
decisione, onorevoli colleghi — e 
lo dico a titolo di autocritica —- 
era sbagliata. Non mi induce però 
a fare questa autocritica il discor¬ 
so che testò ho ascoltato dell’ono¬ 
revole Saragat, che ha voluto por¬ 
tarsi molto in alto dove si in¬ 
contra la libertà come categoria 
generale dello spirito, riscuoten¬ 
do così l’ammirazione del mio 
compaesano Tonengo. (Commenti 
al centro). Non è questo il moti¬ 
vo per cui riconosco che era sba¬ 
gliata la decisione di non inter- 
venire t ma piuttosto il fatto che 
anche prima del 25 giugno, cioè, 
anche prima che ricevessimo no¬ 
tizia che al 38- parallelo, in Co- 
ifrea, si erano iniziate operazioni 
militari: anche prima di allora, a 
chi avesse seguito con attenzione 

10 svolgimento degli avvenimenti 
internazionali, per lo meno negli 
ultimi sei mesi, doveva essere evi¬ 
dente che qualche cosa di quel 

ugenere maturava o si stava pre¬ 
parando. Doveva essere evidente 
cioè che la politica dei circoli di¬ 
rigenti americani, che sono al 
| centro di questa sanguinosa av¬ 
ventura, stava per entrare in una 
fase nuova, la quale ci preparava 

11 passaggio dalla minaccia e dal¬ 
la provocazione all’uso della tor- 

fza e all’aggressione, e la quale può 
forse prepararci anche cose più 
gravi. 

La vittoria cinese 

| Occorre riferirsi alla situazio¬ 
ne di sei mesi or sono, all’inizio 
‘dell’anno, quando effettivamente 
appare una oscillazione abbastan¬ 
za profonda negli orientamenti 
della politica dei dirigenti ame¬ 
ricani. 

Gli anni 1948-49 registrano una 
grave sconfitta politica degli Stati 
Uniti d’America, certo la più 
grave che essi abbiano conosciu¬ 
to dopo il 1945, forse, per quel 
che riguarda le relazioni interna¬ 
zionali, la più grave di tutta la 
loro storia. 

Questa «confitta è rappresen¬ 
tata dalla vittoria della rivolu¬ 
zione popolare in Cina, dalla cac¬ 
ciata dalla Cina continentale de¬ 
gli agenti dell’imperialismo ame¬ 
ricano, dalla creazione e dal trion¬ 
fo della Repubblica popolare d- 
. nese. 450 milioni di uomini usci- 
É vano dalla sfera di dominio del- 
l’imperialismo. Si compiva, al 
l danni dell’imperialismo, la più 
profonda trasformazione della 
struttura del mondo della Rivo¬ 
luzione d’Ottobre in poi. 

Questa sconfitta non poteva non 
f far sentire almeno a una parte 
dei dirigenti la politica america¬ 
na che In linea che essi aveva¬ 
no seguito negli anni precedenti 
e in Occidente-e in Oriente cor- 
| reva il rischio di portarli verso 
un abisso, o a dover constatare 
un fallimento dopo l’altro, o a 
Impegnarsi in una serie di av- 
1 venture senza uscita. 

Le dichiarazioni di Acheson 

E* in quel periodo che si ac¬ 
cende particolarmente vivo tra i 
dirigenti la politica estera ame 
risana il dibattito circa l’oppor¬ 
tunità o meno di mantenere con 
la forza determinate posizioni sul 
fronte asiatico: a Formosa, in Co¬ 
rea, in altre parti di quella zona 
del mondo. In un detei minato 
momento si ebbe l’impressione 
che prevalesse il parere più sag- 
| gio, cioè che i dirigenti la poli- 
i tica americana comprendessero 
r che troppo grave era il rischio, 
| che non soltanto essi correvano. 
I ma che facevano correre a tutto 
, il mondo se avessero voluto im¬ 
pegnare le loro forze e il lor° 
prestigio per il mantenimento di 
| queste posizioni nello scacchiere 
i dell’Estremo Oriente. In questo 
i senso si ebbero notevoli dichia- 
f razioni del signor Acheson. 

• Verso 11 mese di marzo sembra 
Invece essersi prodotto un® svol¬ 
ta nella direzione opposta. Nel 


sviluppi: tutta la nostra stampa, 
non di sinistra, ne è stata invasa, 
e cosi le nostre trasmissioni ra¬ 
dio, come quelle di tutto il mon¬ 
do. Ogni giorno l’ascoltatore del¬ 
la radio sentiva parlare del con¬ 
flitto armato che ivi stava por 
cominciare, e tremava di paura. 
E si trattava invece, puramente 
e semplicemente — come tutti 
hanno veduto — di una manife¬ 
stazione di giovani lavoratori per 
quegli ideali che essi ritengono 
In questo momento di dover di¬ 
fendere. 

M a a questa si accompagnò 
ogni specie di altre provocazioni. 
E’ in questo periodo, nei mesi che 
vanno dal febbraio al giugno che 
possiamo raccogliere le dichiara¬ 
zioni via via più sfacciate del 
dirigenti della politica americana, 
che minacciano al mondo qualche 
cosa di nuovo e di grave. Essi 
pongono (l’on. Saragat non ha in¬ 
ventato nulla), il problema dei 
rapporti con l’Unione Sovietica; 
ma lo pongono in termini che, 
presi alla lettera, vogliono dire 
semplicemente che l’Unione So¬ 
vietica deve cessare di esistere 
perchè la sua esistenza è un’of¬ 
fesa per il modo di vivere ame¬ 
ricano, per il capitalismo ameri¬ 


cano, per gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. 

Tali sono le dichiarazioni ri¬ 
petute del ministro Acheson. di 
Truman e di tutti gl: altri am- 
genti della guera fredda, sino a 
che arriviamo, alla vigilia delle 
riunioni internazionali di Parigi 
e di Londra, alle parole pronun¬ 
ciate dal Vicepresidente degli Sta¬ 
ti Uniti d’America, Barkley, il 
quale dice chiaramente questo: 
« Noi prima che finisca la guerra 
fredda dovremo occupare altri 
paesi ». Forse l’on. Sforza, che co¬ 
nosce l’America meglio di me. rnl 
dirà che un Vicepresidente degli 
Stati Uniti è sempre un sempli¬ 
ciotto elle può dire qualsiasi co¬ 
sa vuole senza averne eccessiva 
responsabilità. Queste parole ad 
ogni modo sono state dette. Forse 
il sempliciotto questa volta ha sol¬ 
tanto commesso l’errore di dire 
chiaro quello che gli altri, per il 
momento, volevano ancora na¬ 
scondere. 

Le riunioni di Parigi e di Lon¬ 
dra vengono dunque dopo die gli 
Stati Uniti hanno corretto la loro 


milioni di dollari, dietro le in¬ 
sistenti richieste del capo di quel 
governo, e si stanno abbandonan¬ 
do a frenetiche minacce e pro¬ 
vocazioni antisovietiche. Per quel 
che riguarda l'Occidente queste 
riunioni sembra, per ora, abbia¬ 
no avuto carattere di organizza¬ 
zione di un fronte militare che 
dovrebbe entrare in funzione in 
un prossimo avvenire. Non in¬ 


poter meglio ingannare i popoli e 
trascinarli sulla via della loro 
rovina. (Commenti al centro). La 
seconda è che quando dei gruppi 
dirigenti si pongono sulla strada 
che li deve inevitabilmente tra¬ 
scinare verso l’abisso della guer¬ 
ra, essi, poiché sono al potere, 
hanno sempre un vantaggio nei 
confronti di tutte le altre cor¬ 
renti dell’opinione, anche se que- 


Ì?A nd K amputare l argomento dii te corrent * i sono molto fortit e 
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questa organizzazione, u lch.<i . 

già stato trattato da altri. Ma ol- ' 01, 
tre a ciò nelle riunioni di Parigi 
e di Londra sono stati concretati 
la decisione e il piano dell’inter¬ 
vento imperialistico in Estremo 
Oriente; è stato concesso l’aiuto 
degli Stati Uniti alla Francia per 
condurre a fondo la guerra di ag¬ 
gressione e distruzione contro il 
popolo del Vietnam, si è preci¬ 
sata In minaccia di quella occu¬ 
pazione di Formosa che era stata 
scartata nei meri precedenti, si è 
dato Pannuneio che occorrerà 
creare in questa parte del mondo 


Quello che avvenne 
a Giovanni Giolitti 


precedente posizione relativa agli delle situazioni o « zone » di for 
aiuti alla Corea, hanno nuova- za allo scopo di poter condurre 
mente deciso di spendere per avanti con successo la guerra 
aiuti alla Corea meridionale 100 fredda. 


Come è stata preparata 

l’aggressione al popolo coreano 


Dopo queste riunioni, è ben 
comprensibile il senso della di¬ 
chiarazione del presidente Tru¬ 
man del 20 giugno 1950, quando 
dice che « la guerra fredda sta 
diventando sempre più calda ». 

Nessuno di noi, quando il pre¬ 
sidente Truman pronunciò queste 
parole, sapeva o poteva prevede¬ 
re che il 25 giugno ci sarebbe 
stato l’attacco alle frontiere co¬ 
reane con le conseguenze che ne 
sono seguite. Qualcheduno, però, 
sapeva già che la guerra fredda 
stava per diventare guerra calda. 

Questo succedersi di atti e di¬ 
chiarazioni esplicite parla in mo¬ 
do cosi chiaro che dopo di averli 
ricordati si potrebbe considerare 
esaurito il dibattito e chiare or¬ 
mai le responsabilità dell’aggres¬ 
sione al popolo della Corea. Ma 
non posso trascurare la nuova ac¬ 
centuazione, che non ha prece¬ 
denti internazionali .degli attac¬ 
chi contro l’Unione Sovietica, la 
quale viene ormai indicata come 
«forza malvagia che deve essere 
domata » (Acheson), come paese 
che « minaccia le basi stesse del¬ 
la nostra civiltà e la stessa sicu¬ 
rezza dell’uomo libero » (Tru¬ 
man). Vedete come i concetti di 
politica estera « le espressioni 
pogromistìche antisocialiste si me¬ 
scolino qui in modo ripugnante! 

Più ripugnante ancora è la mi¬ 
stura quando vi si unisce l’un¬ 
tuosità clericale o protestante, 
quando si dichiara che « nel mon¬ 
do non vi sarà pace finché i po¬ 
poli dell’Unione Sovietica e quelli 
degli Stati satelliti di Mosca sa¬ 
ranno guidati da uomini che pre¬ 
feriscono una dottrina reaziona- 


stampa che non accetti la versio¬ 
ne dell’« aggressione sovietica » 
che in quel momento viene lan¬ 
ciata dalle agenzie americane e 
ripetuta dalle trasmissioni radio 
italiane, quelle trasmissioni radio 
che, per il modo veramente biz¬ 
zarro nel quale stanno alternan¬ 
do le menzogne con i servizi re¬ 
ligiosi, meriterebbero che si dedi¬ 
casse loro una nuova preghiera la 
quale dicesse: « Dacci oggi, non il 
nostro pane, ma la nostra menzo¬ 
gna, la nostra bugia quotidia¬ 
na... *. (Proteste al centro e a 
destra). 

Ritengo che sia stato un serto 
errore quello del Consiglio dei 
Ministri di aver preso quella po¬ 
sizione di riprovazione dell’opi¬ 
nione liberamente espressa, circa 
la responsabilità del confiitto co¬ 
reano, da una parte considerevole 
della stampa e deH’onimone puo- 
blica del paese. Capisco infatti la 
posizione dell’on. Giannini, il qua¬ 
le quando gii parlo dei più che 
1100 sconfinamenti mi chiede bo¬ 
ve ho preso queste frescaoce (Scu¬ 
si, signor Presidente!). Eh, le ho 
prese nei documenti dell’Organiz- 
Jzazione delle Nazioni Unite. Co¬ 
munque, capisco la posizione dei- 


essere stato preso in giro da cin¬ 
que anni di propaganda fascista 
di guerra e oggi che sente si ri¬ 
comincia non ne vorrebbe più sa 
pere niente, vorrebbe solo che lo 
lasciassero in pace! 

Ma la posizione che avete pre¬ 
so voi, in Consiglio del Ministri, 
significa in primo luogo che avete 
la coda di paglia, e lo sapete, e 
cercate di impressionare facendo 
la voce grossa. Significa in secon¬ 
do luogo, che state cercando, In 
avvenimenti che si stanno svol¬ 
gendo in altri emisferi, pretesti 
per realizzare un piano, che non 
so se abbiate preparato voi o vi 
sìa stato da altre parti suggerito, 
di nuova esasperazione della si¬ 
tuazione interna del paese. 

Lungi da me l’intenzione di ri¬ 
spondere a questa vostra posizio¬ 
ne e ai vostri evidenti e dichia¬ 
rati propositi con delle smargias¬ 
sate. Non è nel mio, anzi, non è 
nel nostro stile, soprattutto perchè 
sappiamo due cose, che ci ha in¬ 
segnato quel genio che si chia¬ 
mava Lenin. La prima è che 
quando un gruppo dirigente pre¬ 
para una guerra o favorisce co¬ 
loro che la preparano, si sforza in 
ogni modo di creare intorno ai 


l’uomo qualunque, che ricorda di tatti l’atmosfera del mistero, per 


Ricordate quello che avvenne a 
un uomo che si chiamava Gio¬ 
vanni Giolitti, quando nel 1915 
venne cacciato come un cane è 
per alcuni anni esiliato nell’oscu¬ 
rità e tra le calunnie, per aver so¬ 
stenuto, contro il governo d'ai io¬ 
ta, una posizione che appare og¬ 
gi, nel giudizio storico senza pas¬ 
sione, la più vantaggiosa per la 
borghesia italiana, se non per il 
popolo. 

Conosciamo queste cose. Sap¬ 
piamo quindi che il primo dove¬ 
re per noi è quello di chiari-e 
fino alla fine, con pazienza, i fat¬ 
ti: di spiegare; di far compren¬ 
dere a tutti .anche all’uomo sem¬ 
plice come lei, onorevole Gianni¬ 
ni, come sono andate e come van¬ 
no le cose, senza trascurare nes¬ 
sun particolare significativo, an¬ 
che a costo di seccar la gente e 
sentirci dire che questi partico¬ 
lari non contano, che è meglio la¬ 
sciarli da parte e venire al fondo 
del problema. Sì, verremo anche, 
a suo tempo, al fondo del pro¬ 
blema. 

Dall’altro lato, nostro compito 
è di infondere al popolo decisio¬ 
ne e volontà illuminata di difen¬ 
dere la propria pace, perchè que¬ 
sto vuol dire difendere la esisten¬ 
za di tutti noi e quel poco di fe¬ 
licità di cui ancora possiamo go¬ 
dere nel nostro paese. 

Bisogna dunque, prima di tut¬ 
to, spiegare: ed io mi sobbarcherò 
a questo compito riferendo sol¬ 
tanto dei fatti e sforzandomi 
inoltre di far si che la fonte del¬ 
la mia informazione non possa 
mai essere sospettata di esser 
quella favorevole alla mia posi¬ 
zione, ma la contraria. 

E incominciamo dalla prima 
notizia che abbiamo avuto del 
conflitto, contenuta in un comu¬ 
nicato di una commissione delle 
Nazioni Unite che parla di un at¬ 
tacco dal sud contro il nord c so¬ 
lo in un secondo tempo parla di 
un attacco da 1 nord contro ! ! sud. 
E’ un fatto. Non è stato smenti¬ 
to. Non lo smentirete nemmeno 
questa volta. 


quella parte del mondo, ■ e ve 1 
l’hanno costruita i giapponesi. 
(Ilarità). Non si spaventi però 
di questo, onorevole Spiazzi, per 
carità, non perda la sua calma! 

Ed ecco dall’altra parte il pro¬ 
clama di Mac Arthur: « Sul ter¬ 
ritorio della Corea che si trova 
al di sotto del 38“ parallelo tut¬ 
to il potere amministrativo di¬ 
pende da me. La popolazione de¬ 
ve obbedire senza riserve agli 
ordini pubblicati con la mia fir¬ 
ma. Le persone che agiranno 
contro le truppe di occupazione, 
che turberanno l’ordine e la 
tranquillità saranno spietatamen¬ 
te sommesse a castigo severo. La 
lingua inglese è dichiarata lin¬ 
gua ufficiale ». 

(Commenti all’cstreina sini¬ 
stra). 

DI VITTORIO — Questa è la 
libertà! 

TOGLIATTI — Ecco i due li¬ 
beratori, onorevole Cifaldi! Di¬ 
rei che in questo caso ce n’era 
veramente uno di troppo. 

Da questi due punti di parten¬ 
za. si sviluppano due politiche, 
le quali si urtano e non possono 
che urtarsi. Lungi da me l’inten¬ 
zione di farvi la storia di questo 


urto, delle trattative diplomati-1 
che, gli scambi di lettere che eb¬ 
bero luogo, delle conferenze e 
così via. Risulta, ad ogni modo, 
riassumendo: un progetto ame¬ 
ricano originario di negare per 
dieci anni la possibilità di esi¬ 
stenza di un governo coreano, 
stabilendo cinque anni di governo 
militare e cinque anni di tutela 
amministrativa: dall’altro lato il 
progetto sovietico dì passare im¬ 
mediatamente agli accordi co 5 
partiti esistenti nelle due parti 
della Corea, per la creazione di 
un governo democratico popolare. 
Questo in una prima fase, che 
si chiude con l’accettazione del¬ 
la proposta sovietica. 

La seconda fase è aperta dal¬ 
la proposta del signor Lovett 
(credo che fosse allora uno dei 
sottosegretari agli esteri dell’A¬ 
merica) di convocare due assem¬ 
blee, una Gel Nord e una del Sud, 
attraverso consultazioni popolari. 
Naturalmente l’Unione Sovieti¬ 
ca rifiuta perchè vuole si con¬ 
vochi una sola assemblea e si 
crei un solo governo per tutta la 
Corea. In parj tempo l’Unione So¬ 
vietica propone il ritiro delle 
truppe dall’inizio del 1948. Le 


questioni vengono lungamente 
dibattute, sino a die il ritiro del¬ 
le truppe sovietiche ha luogo al¬ 
la fine del 1948 c quello delle 
truppe americane sei mesi do¬ 
po, se non sbaglio. 

Quale situazione si crea nel 
frattempo dalle due parti e qua¬ 
le è la situazione attuale? Vi è 
un governo nel Nord; questo go¬ 
verno, però (e qui dovrò retti¬ 
ficare. ouoi’evole Cifaldi, molte 
delle cose inesatte da Lei riferite) 
non è stato ciprio soltanto rei 
Noid. Passato il primo periodo in 
cui l’amministrazione, nei di¬ 
stretti settentrionali, era ailìdata 
a Comitati popolari, il governo 
del Nord venne eletto su tutta 
la superficie del territorio co¬ 
reano. Le elezioni di questo go¬ 
verno Inumo avuto luogo il 25 
agosto 1948. Nei distretti meri¬ 
dionali ri cercò di impedire che 
le elezioni avessero luogo. Non 
ostante ciò. partecipò ad esse: 
nel Nord il 99 per cento, nel Sud 
il 77,52 per cento del corpo elet¬ 
torale. (Interruzioni al centro •— 
Commenti n! centro). 

SEMERARO GABRIELE — In 
tutti i paesi totalitari sì verifica 
quell’alta percentuale. 


Le riforme di struttura realizzate 
dal governo di coalizione coreano 


La storia recente della Corea 
può spiegare ciò che avviene oggi 


Ma, voi dite, se è così perchè 
I nordisti non si sono fermati di 


ria ai principi della carità ». Ri¬ 
pugna alla mente dell’uomo in-, _ 

telligente « all’animo dell’uomo [fronte all intervento dell organiz- 
libero questa abietta mistura. che! 23210 ™ 5 internazionale volto a sal- 
svela l’intenzione provocatoria, iljvare la pace. La verità è che non 


proposito deliberato di spingere i 
popoli gli uni contro gli altri, aiz¬ 
zando l’animo ingenuo dell’ono¬ 
revole Saragat contro i dirigenti 
dell’Unione Sovietica che hanno 
abbandonato I « principi della ca¬ 
rità ». Siano distrutti, in onore 
della carità, questi dirigenti e I 


ci sono fermati perchè un inter 
vento delle Nazioni Unite non ci 
fu. Trascuro le questioni di for¬ 
ma che non mi interessano trop¬ 
po: esse interesseranno il presi¬ 
dente della Commissione degli 
esteri che potrà dibatterle; la ve¬ 
rità è che un intervento delle 


popoli che 11 seguono. M a che èjNazioni Unite In Estremo Orien- 
questo se non l’rfppollo diretto al-ite non è pensabile e non esiste se 
l’intervento nella vita interna dijalla decisione relativa non pren- 
altri Stati, di altre nazioni? Che (dono parie gli Stati di quella zo 


è questo se non l’appello alla 
guerra, lanciato in modo aperto, 
sfacciato, vergognoso? 

Dmlles va in Corea 

E’ in questa atmosfera, dopo 
questa preparazione, che il 18 
giugno il signor Foster Dulles, 
propagandista numero uno della 
guerra atomica, provocatore di 
guerra numero uno degli Stati 
Uniti, 11 signor Johnson, ministro j 
della guerra degli Stati Uniti e 
il capo di stato maggiore delle 
forze armate americane, signor 
Bradlcy, si trovano alla frontie¬ 
ra della Corea. Vedremo poh 
quando il signor Foster Duiles è 
ricevuto nel cosiddetto Parlamen¬ 
to coreano del Sud, quali parole 
ancora una volta rivelatrici gli 
tono rivolte. Fatto sta che questi 

1 < XTÙ t? *« ' 18 dtl pr°m n . 

In tutti ì settori della politica un- irKo M c! imv>m in C f 


gennaio la richiesta di nuovi fon¬ 
di per sussidiare il governo della 
Corea del Sud è respinta. Nel 
marzo è accettata. 


penalistica americana, la quale 
abbraccia, e purtroppo, il mondo 


che ivi si incominci a sparare 
Non ho letto che si trovassero al¬ 
la frontiera coreana il maresciallo 


intero, da una accentuazione, finoiBulganin, o il maresciallo Vassi- 
al limite estremo di tollerabilità, llievski. o Voroscilov. Lascio im- 
delle campagne di eccitamento ejmaginare a voi quale campagna 


campagne 
provocazione alla guerra. 

La manifestazione 
di Pentecoste 

Potrei citare infiniti esempi: 
non voglio tediarci. Ricordate un} 


si sarebbe scatenata nel mondo 
se un fatttksimile fosse stato co- 
municato.jRrli imperialisti ame¬ 
ricani non hanno saputo tratte¬ 
nersi dal farsi vedere, il giorno 
prima, sul luogo del loro delitto 
Si aggiunga, a tutte queste mos¬ 
se di evidente preparazione dei- 


fatto solo, 3a campagna durata jj >a ^ acc0i ancora una, l’adozione 


sei mesi attorno alla manifesta¬ 
zione organizzata dalla gioventù 
popolare tedesca a Berlino per il 
giorno di Pentecoste. L’annuncio 
di questa manifestazione, del tut¬ 
to normale e più ch« pacifica, 
viene presentato in tutto il mon¬ 
do come l’annuncio di una mar¬ 
cia aggressiva dei comunisti e dei 
russi su Berlino per cacciarne gli 
occidentali e dare inizio allo scon¬ 
tro tra le forze orientali e le tor¬ 


di misure di forza contro il Par¬ 
tito comunista giapponese, misu¬ 
re che non credo trovino nessuna 
giustificazione In un sistema di 
democrazia, ma l’hanno nel qua¬ 
dro della preparazione di un’ag¬ 
gressione armato. 

E* in questo quadro che si pro¬ 
ducono i fatti del 25 giugno sulla 
frontiera che provvisoriamente 
separa l*una dall’altra le due 
parti della Corea; ed è immedia¬ 
tamente dopo di essi che 1! nostro 


ze occidentali. Questa campagna‘governo prende posizione. In mo* 


vergognosa di menzogna e di pro¬ 


vocazione ha avuto 1 più grandi ita dell’opinione pubblica o della 


do minaccioso, contro quella pan¬ 


na appartenenti al Consiglio di 
Sicurezza. Intendo parlare del¬ 
l’Unione Sovietica e della Cina. 
Orbene, questi due Stati, grazie 
ai precedenti intrighi e soprusi 
americani, nel Consiglio di Sicu¬ 
rezza non c’erano. Il popolo co¬ 
reano non poteva e non doveva 
In nessun modo tener conto di 
decisioni prese nell’assenza di 
questi due Stati. Presentare le 
decisioni di intervento armato de¬ 
gli Stati Uniti in Corea, attuate 
inoltre persino prima che avesse 
deciso il sedicente «Consiglio di 
Sicurezza » mutilato, corro un In¬ 
tervento delle Nazioni Unite, vuol 
dire raccontare una storiella a 
cui possono credere coloro per 
cui le agenzie americane sono 
non so se il quinto o il sesto 
Vangelo, ma non delle persone di 
buon senso. 

Il solo argomento che voi po¬ 
tete portare e che ha un certo 
valore di convincimento, è quel¬ 
lo che riguarda l’avanzata del- 
l’eserdto coreano del nord, le sue 
vittorie, il fatto che esso non sì 
ferma e continua ancora oggi * 
andare avanti. Potrei citarvi, co¬ 
me precedenti, ciò che avvenne 
ai fascisti in Grecia, o agli arabi 
aggressori di Israele, ma sarebbe 
forse una risposta, per quanto 
convincente, esteriore. Per spie¬ 
gare bene il fatto occorre inve¬ 
ce approfondire la ricerca. Ci oc¬ 
corre parlare un poco, signor Pre¬ 
sidente, in questa aula e in que¬ 
st’ora pomeridiana cosi infuocata, 
di quel paese che noi chiamiamo 
Corea, ma che gli abitanti di 
quella pari** del mondo chiamano 
Ciò Sion, che significa, se 1 miei 
ricordi e le mie informazioni so¬ 
no esatti, « paese del fresco mat¬ 
tutino *. 

Occorre «pere che cosa è av¬ 
venuto in quel paese negli ultimi 
anni, e tanto più credo necessa¬ 
rio esporlo non solo per effetto 


del mio temperamento che mi 
spinge, anche di fronte all’avver¬ 
sario più fanatico, a cercare sem¬ 
pre se il richiamo ai fatti non 
serva per io meno a moderare il 
suo fanatismo, nia perchè, da 
quello che ho letto sui vostri 
giornali e udito discorrendo con 
voi, sono convinto che avete bi¬ 
sogno di questa informazione, che 
io stesso ho dovuto cercare, « 
con una certa fatica, e che a voi 
certo manca. Ho letto, per esem¬ 
plo, un articolo dell’on. Fanfani, 
che è più innanzi di lei, onore¬ 
vole Saragat. per la posizione po¬ 
litica e sociale su cui si colloca, 
e nei quale vengono posti due 
problemi, quello della sicurezza 
sociale e quello della libertà. 

Può darsi, dice Fanfani, che 1 
popoli del nord della Corea a 
vesserò raggiunto un più alto 
grado di sicurezza sociale, ma 
la libertà? Ebbene: il problema 
fondamentale è invece proprio 
quello della libertà, della de¬ 
mocrazia. L’on. Presidente del 
Consiglio dice che nel Nord c’è 
io Stato-partito, nel sud lo Sta¬ 
to democratico. Vorrei pregarla, 
signor Presidente del Consiglio, 
di chiedere a! ministro Sforza di 


darle un’esatta informazione sul¬ 
le cose di Corea, prima di lancia¬ 
re uno slogan come questo che 
potrà servire forse alla sua pro¬ 
paganda, ma falsa la realtà del¬ 
le cose completamente. 

Veniamo quindi a questo «pae¬ 
se del fresco mattutino ». Gran¬ 
de paese, fertile paese, popolo¬ 
so paese: 23 milioni di abitanti, 
il 23 per cento degli abitanti del¬ 
l’impero del Mikado nel momen¬ 
to delia maggiore estensione di 
quest’impero. Colonia giappone¬ 
se però, onorevole Cifaldi, e non 
già, paese sui quale — come elia 
ha detto — si appuntassero « le 
mire espansionistiche della Rus¬ 
sia degli zar ». Le dico' questo a 
puro scopo dj rettifica. Gli zar 
facevano senza dubbio in quel 
periodo di tempo e in quella par- 
te del mondo, una politica di e- 
spansione coloniale, ma sta di 
fatto che la Corea fu colonia 
giapponese per accordo fra i’ 
Giappone e gli Stati Uniti at¬ 
torno al 1905. Gli Stati Uniti eb¬ 
bero il consenso dal Giappone al¬ 
la loro occupazione delle Filip¬ 
pine e dettero il loro consenso 
alla colonizzazione giapponese 
della Corea. 


La dichiarazione 
del 1945 a Mosca 


Colonia fino al 1945, la Corea 
diventa libera con la dichiara¬ 
zione di Mosca del dicembre del¬ 
lo stesso anno, ma, ìn pari tem- 
do, viene divisa provvisoriamen¬ 
te ir. due. E’ vero, onorevole Ci¬ 
faldi, ci sono stati due « libera¬ 
tori ». Questi due liberatori, a- 
vevano però due concezioni trop¬ 
po profondamente divergenti cir¬ 
ca il modo in cui bisogna tratta¬ 
re i popoli in questo periodo del¬ 
ia storia. Anche se essi erano fi¬ 
no a ieri popoli coloniali, e par¬ 
ticolarmente avevano concezioni 
divergenti circa il ««odo come 
bisogna trattare i popoli della 
Corea. E la cosa risulta da incon¬ 
futabili documenti. 

Ho qui, dinanzi a me, il testo 
oel proclama lanciato dal gene¬ 
rale sovietico al popolo coreano 
ueìl’agosto 1945. quando avvie¬ 
ne la separazione delle due par¬ 
tì e si stabilisce a nord il potere- 
militare sovietico e a sud il po¬ 
tere militare americano, e il testo 
del corrispondente proclama di 
Mac Arthur, 

Dice il proclama sovietico. 


• Cittadini di Corea! Il vostro 
paese è diventato libero, ma que¬ 
sta non è che la prima paginu 
della storia della Corea. Come 
un giardino non diventa Moren¬ 
te che col lavoro e le cure del¬ 
l’uomo, cosi la felicità non verrà! 
che dalla lotta eroica e dal lavoro 
infaticabile del popolo coreano. 
Cittadini della Corea! Ricordatevi 
che la felicità è nelle vostre ma¬ 
ni. Avete ricevuto la libertà, ora 
tutto diper.de da voi stessi. L’e¬ 
sercito sov.etfco ha creato tutte 
«e condizioni perchè il popolo co¬ 
reano possa iniziare un libero 
lavoro creativo. Voi dovete diven¬ 
tare gli artefici della vostra fe¬ 
licità ». 

SPIAZZI — E ha mandato i 
carri armati! 

TOGLIATTI — Non si spa¬ 
venti troppo dei carri armati, 
onorevole Spiazzi! Ad ogni modo, 
•e apre un qualsiasi trattato di 
geografia economica. Ella ap¬ 
prenderà che nella città di Pche- 
nian, capitale della Corca del 
cord, esiste la più grande fab¬ 
brica di artiglieria che vi sia in 


TOGLIATTI — Lei non ha ca¬ 
pito niente. Ho parlato dell’af¬ 
fluenza alle urne, non del risul¬ 
tato elettorale. In conseguenza 
di queste elezioni, l’Assemblea 
popolare democratica di cui è e- 
manazione il governo coreano del 
nord, è costituita da 360 rappre¬ 
sentanti dei distretti meridiona¬ 
li, e 167 dei distretti settentrio¬ 
nali. Questa è la realtà, questi 
sono fatti. Nel governo del nord, 
poi vi è un egual numero di co¬ 
reani del nord e di coreani del 
sud e questo governo, onorevole 
De Gasperi, non è affatto il go¬ 
verno di un solo partito, ma è 
un governo di coalizione. Mi rin¬ 
cresce. anzi, dovervi dare la de¬ 
lusione di comunicarvi che nella 
Corca del nord non esiste un 
Dartito che si chiami partito co¬ 
munista. (Ilarità ni centro). 

Spero non vorrete negare al¬ 
meno in questo campo la mia 
competenza. 

(Si grida: No! — Ilarità al 
centro). 

11 partito comunista coreano 
ha cessato di chiamarsi tale e di 
esistere come tale nel 1925, quan¬ 
do si è fuso con alcuni altri par¬ 
titi per formare un Partito del 
lavoro. 

Governo di coalizione, dunque, 
di cui fanno parte tre partiti 
principali: questo Partito del la¬ 
voro, un partito democratico ed 
un partito detto dei « Giovani 
Amici », che è il più vecchio par¬ 
tito che esista nella Corea (Com¬ 
menti), il partito che condusse 
la lotta contro IMmperialismo 
giapponese fin dal 1905. 

Ma vediamo ora che cosa ha 
fatto questo governo del Nord 
che possa permetterci di chia¬ 
marlo democratico... (Interruzio¬ 
ni — Commenti). 

De Gasperi si informi! 

Davvero non comprendo per¬ 
chè non vi sia interesse a discu¬ 
tere queste questioni con calma, 
ascoltando gli uni e gli altri se¬ 
renamente i reciproci argomen¬ 
ti e la reciproca documentazione. 

Deve ancora parlare l’onorevo 
le Presidente del Consiglio. Per¬ 
chè volete arroventare l'atmosfe¬ 
ra in questo modo perch’egli ab¬ 
bia a subirne le conseguenze? 
(Commenti). E poi credete thè; 
la cosa sia di così poca importan¬ 
za e che le nostre posizioni pos¬ 
sano perdere di valore se cer¬ 
cate di travolgere attraverso le 
vostre interruzioni non sempre 
acute? Non credo! 

Che cosa ha fatto dunque il 
governo coreano del nord? Sta¬ 
te tranquilli, per prima cosa, ha 
fatto una riforma agraria; cioè 
ha dato ai contadini senza terra 
e con poca terra un milione di 
ettari di terreno, i quali apparte¬ 
nevano alla grande proprietà 
giapponese, ai feudali e ai fasci¬ 
sti che avevano appoggiato i 
giapponesi. Questo ha avuto co¬ 
me conseguenza un aumento dei 
raccolto del grano, che da 100 che 
era nel 1944 è passato nel 1948 
a 129.6, e nel 1949 n 129.8. e la 
ricostruzione in due anni del 18 
per cento delle case contadine. 
Poi è stata nazionalizzata l’in¬ 
dustria; sono state nazionalizza¬ 
te le ferrorie, le telecomunicazlo. 
ni, le banche. E’ stata introdot¬ 
ta la giornata di otto ore per gli 
operai, di sette ore per i lavori 
pesanti, di cmaue ore per gli 
inferiori ai quindici anni. E* stata 
stabilita l’uguaglianza di diritto 
fra gl* uomini « le donne. #• nel¬ 
l’Assemblea siedono circa 70 
donne. 


viduale che hanno inventato i lo¬ 
ro teorici e senza cui l’economia 
dovrebbe precipitare. 

Ebbene, anche in questo pae¬ 
se. dopo che l'industria è stata 
nazionalizzata e pianificata, la 
produzione industriale, che nei 
1946 era a 100, nel 1947 è salita 
a 189, nel 1948 a 263, nel 1949 
q 371. 

Ogni settimana potete leggere 
notizie di nuove fabbriche che 
vengono aperte in questa parte 
della Corea. La meccanica, l’in¬ 
dustria, cioè, che si è rivelata 
In tutto il mondo la più difficile 
a mantenersi in vita in questo 
dopoguerra, perchè aveva avuto 
dappertutto un grande sviluppo 
in gran parte fondato sull’econo¬ 
mia di guerra, nel 1944 era a 100, 
oggi è a 147. L’industria leggera 
è aumentata del 52 per cento. 

Alcuni altri dati — ed ho fi¬ 
nito per ciò che riguarda il nord 
—* di carattere sociale, che ri¬ 
guardano l’istruzione. Le scuoie 
elementari sono salite da 100 a 
ISO fra il 1944 e il 1949: le scuo¬ 
le secondarie sono aumentate di 
20 volte, e di 23 volte il numero 
dei loro allievi; sono state fon¬ 
date, là dove non esisteva nes¬ 
sun istituto di istruzione supe¬ 


riore, quindici università, «di cui 
una nella capitale. 

Questo è un quadro, onorevole 
Saragat. che non credo sia di de¬ 
gradazione sociale; anzi, è dj li¬ 
berazione e di progresso. 

UNA VOCE AL CENTRO -, 
Di allegria! 

TOGLIATTI — Non di alle¬ 
gria. collega poco intelligente, 
perchè tutto questo costa fatica 
al popolo, costa lavoro, sforzo, sa¬ 
crificio. E quando il popolo ha 
creato tutto questo, ha diritto di 
difenderlo con tutti i mezzi con¬ 
tro la barbarie deirimperialismo. 

Una domanda a Saragat 

Orbene, di chi è la colpa se 
questo progresso è avvenuto nel¬ 
la zona clic era occupata e con¬ 
trollata da quel generale sovie¬ 
tico che lanciò il proclama che 
poco fa vi ho letto? 

Di chi la colpa, se dall'altra 
parte, sotto la ferula coloniale 
di Mac Arthur, è avvenuto tutto 
il contrario, ciò che del resto 
l’onorevole Sforza ha avuto l’o¬ 
nestà di riconoscere nella com¬ 
missione degli esteri del Senato. 


La corruzione dilaga 
nella Corea del Sud 


Il sud della Corea è il regno 
della sfacelo. c^Un corruzior.w, 
delia degradazione economica, 
del terrore politico. La produzio¬ 
ne di acciaio del sud, che era 
di 75 mila tonnellate nel 1944, 
è oggi ridotta a zero. Le fabbri¬ 
che sj sono chiuse l'una dopo 
l’altra, grazie ai benefici dell’e¬ 
conomia liberale, o di un piano 
Sinigaglia o di un piano Marshall, 
che obbliga l’economia meridio¬ 
nale coreana a vivere come ap¬ 
pendice deirecor.omia giappone¬ 
se che eli americani stanno re¬ 
staurando nel loro interesse e per 

fare del Giappone una base del 
loro imperialismo. Fatto sta che 
nel Sud non è stato tolto un pol¬ 
lice di terra ai grandi proprie¬ 
tari fondiari giapponesi; sussi¬ 
ste la vecchia proprietà fondia¬ 
ria coloniale e colonialista, e gli 
agenti più abominevoli e più o- 
diati dell’imperialismo giappo¬ 
nese, — l’onorevole Sforza anche 
questo onestamente ha ricono¬ 
sciuto alla Commissione degli E- 


inizio di trattative con la Corea 
del nord per condurre a termine 
questa unificazione. 

Come la situazione viene do¬ 
minata dagli americani e dal loro 
Sigman Ri? Col terrore! Non vo¬ 
glio tediarvi con la lettura di ri¬ 
tagli di giornali americani, i quali 
danno un quadro terrificante del¬ 
la situazione coreana del sud: 
diecine di migliaia di arresti, 
centinaia e migliaia di barbare 
uccisioni di militanti sindacali e 
politici. L’on. Di Vittorio, che è 
presidente della Federazione sin¬ 
dacale mondiale, credo possieda 
in merito un'ampia documenta¬ 
zione, e spero ve ne renderà 
edotti, se potrà ancora interveni¬ 
re in questo dibattito. 

Io voglio ricordare solo alcuni 
fatti, di quelli che veramente 
gridano vendetta avanti alla co¬ 
scienza degii uomini. Uno di essi 
è l'assassinio del deputato Kim 
Koo, capo del partito indipenden¬ 
tista coreano, un partito di de¬ 
stra ma che era per l’unità della 
Corea e contro il regime di Mac 
Arthur e di Sigman Ri. Come è 


steri del Senato —, coloro che stato assassinato? Come Matteot- 


Prodazhne in aumento 

Cose molto gravi, come vede¬ 
te! Qui da noi, a ogni dibattito 
di questioni economiche, a ogni 
voltar di pagina di giornale, sia¬ 
mo condannati ancora una volta 
a incontrare il liberale rinsec¬ 
chito, che ci dice che dove si na¬ 
zionalizza e cioè si distrugge il 
padrone la produzione se ne va 
a sfascio, perchè non c’è più la 


erano a capo della polizia, e del¬ 
ia amministrazione giapponese, j 
sono diventati il sostegno della 
amministrazione militare e civi¬ 
le americana e sudista. 

Le elezioni nel Sud j 

Ma in questa parte meridiona¬ 
le condotta dagli americani alla 
'rovina economica, si può alme¬ 
no parlare, onorevole Fanfani. di 
libertà? Vediamo. Le elezioni in 
questa parte deìla Corea hanno 
avuto luogo il 10 maggio 1948. 
Per il modo come si svolsero, 
senza che vi fosse libertà per 
tutti i partiti, non furono rico¬ 
nosciute valide nè dall'Unione 
Sovietiche, nè dalla parte setten¬ 
trionale. Ma il gruppo che era 
stato messo dagli americani a 
capo deiramministrazione, e cioè 
il gruppo di Sigman Ri, il più 
reazionario dei partiti coreani, 
non riuscì ad avere una situa¬ 
zione di dominio dell’Assemblea 
eletta, do\e rimase in minoran¬ 
za. Da quel momento si inizia 
un processo lento, profondo, con¬ 
tinuo di disgregaz'ore del cam¬ 
po americano, perchè i partiti 
che a\evano accettato di entrare 
nella assemblea, ad uno ad uno, 
dichiarano che non accettano il 
regime dj Sigman Ri, fino a che 
si giunge al giugno del 1949. 
quando 71 gruppi politici pro¬ 
clamano apertamente che a que¬ 
sto regime preferiscono la unifi- 


molla famosa deU’inUresse indi- cazione del paese, e chiedono lo 


ti. Onorevole Matteo Matteotti, 
onorevole Treves, voi che avete 
nariato su questo tema, perchè 
non avete tenuto conto di un fat¬ 
to come questo, che al vostro cuo¬ 
re, se non alla vostra intelligen¬ 
za doveva pur dire qualcosa? 

Ma 1 fatto più atroce è avvenuto 
tn una delle provincie meridio¬ 
nali. e ri ripeto che tutte le mie 
Informazioni In proposito vengo¬ 
no da fonte americana o delle 
Nazioni Unite, nessuna do fonte 
sovietica. TI fatto è accaduto nel¬ 
la provincia di Mock-Po. dove 1 
partiti indipendenti, non soggetti 
a S’.gman Ri. erano 1 pili forti. 
Allora ri procedette all'as«assinio 
di un certo numero di dirigenti 
nolitici. Senza processo: presi nel¬ 
le ca?° e as«a c *i".ati. Quindi ven¬ 
ne organizzata quella che ri vol¬ 
te chiamare la » distribuzione del¬ 
la carne umana -v. Che cosa fu 
questa d'riribuzmne della carne 
umana? Poiché in questa regione 
vi erano dei liberali, onorevole 
Cifaldi, dicono gli americani, di 
stampo europeo, che però non 
erano d’accordo che la Corea del 
sud venisse governata in quel 
modo, e che si volevano far ta¬ 
cere, 1 cadaveri degli assassinati 
vennero tagliati a pezri e un pez¬ 
zo di carne umana venne collo¬ 
cato sulla porta di casa di cia¬ 
scuno dei rappresentanti dei par¬ 
titi liberali e Indipendenti della 
(Costina* la I * pi*. 1.» col.) 
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(Continuazione dalla terza pagina) 

zona, affinchè fossero avvertiti 
che anche per loro quella sareb¬ 
be stata la fine se avessero con¬ 
tinuato ad avversare il governo. 

Ecco il regime democratico, per 
cui De Gasperl si commuove! Ec¬ 
co la libertà per cui si dichiara 
l’on. Pantani! No, queste sono in¬ 
famie! Noi non possiamo sentire 
che ribrezzo e abominio di fronte 
a fatti slmili. Ma quando questo 
episodio fu discusso nell’assem¬ 
blea coreana del sud, ecco la di¬ 
chiarazione che venne fatta dal 
capo di quel governo: « Perchè 
parlare di questo caso della di¬ 
stribuzione della carne umana 
senza chiedere prima che razza 
di gente erano gli uccisi? Ma voi 
non sapete che razza di gente 
erano gli uccisi? Erano i comu¬ 
nisti più pericolosi! ». 

Questo è dunque il regime col 
quale noi italiani dovremmo sen- 
| tlrci solidali, per una dichiarazio¬ 
ne di solidarietà fatta da un go¬ 
verno di irresponsabili, che san¬ 
no queste cose o se non le sanno, 
hanno però il dovere di saperle? 
On. Sforza, queste cose lei non le 
ignora ed io lo so. Tuttavia, voi 
volete trascinare il nostro popolo 
a una solidarietà con simili or¬ 
rori ! 

Si comprende come un governo 
siffatto non potesse reggere. Ed 
ecco arriviamo alle ultime elezio¬ 
ni che ebbero luogo nei distretti 
meridionali, nel giugno 1930, cir¬ 
ca un mese fa. In queste elezioni 
il governo di Sigman Tti fu deci¬ 
samente sconfitto. Fu eletta una 
infima minoranza dei suoi parm¬ 
igiani. Ti partito governativo per¬ 
dette 38 dei mandati che aveva, 
riducendosi ad avere 31 mandati 
su 200 rappresentanti circa. La 
maggioranza passò ai grunpi in- 
| dipendenti antigovernativi, che 
da 128 aumentarono i loro seggi 
a 171. E potete immaginarvi in 
quale regime di terrore scatenato 
le elezioni ebbero luogo, con de- 
\ cine di migliaia di cittadini in 
prigione, con la polizia giappone¬ 
se scatenata a uccidere, a incen¬ 
diare i villaggi. 

Battuto nelle elezioni, che fece il 
governo? Fece occupare dalla po¬ 
lizia la sede dell'assemblea e sop¬ 
primere tutti i giornali che non 
f gli erano favorevoli. 
i I comunisti, come ben s’mtcn- 
f de, non erano autorizzati, secon- 
• do i principi delia <* democra- 
| zia .v americana, a partecipare 
\ alle elezioni. Ciò nonostante fu 
eletto un certo numero dì comu¬ 
nisti. Furono arrestati e contro 
di essi fu iniziato processo. E 
poiché siamo ai processi, e sem¬ 
pre per chiarire il carattere li¬ 
berale di questo governo che go¬ 
de le simpatie del nostro, ecco le 
Imputazioni che furono fatte, se¬ 
condo l’atto di accusa, a un grup¬ 
po di deputati di opposizione ar¬ 
restati poco prima delie elezioni: 

1) Aver firmato una petizione 
alle Nazioni Unite domandando 


il richiamo delle truppe russe a 
americane, compresi gli istrutto¬ 
ri militari; 2) avere tentato di 
rovesciare il gabinetto (onorevole 
Viola, questo riguavda Lei!) ac¬ 
cusando i membri di esso di mal¬ 
versazione (commenti all'estrema 
sinistra); 3) aver combattuto da¬ 
vanti all’Assemblea il progetto 
di bilancio; 4) essersi opposti 
(udite! udite!) alla invasione del¬ 
la Repubblica popolare della Co¬ 
rea del nord alle forze proame- 
ricanc della Corea del sud; e 
aver reclamato la revisione della 
Costituzione. Condanna: da uno a 
dieci anni per violazione della 
sicurezza dello Stato. 

Credo voi cominciate a com¬ 
prendere, sulla base di questi fat¬ 
ti,• quale è la vera situazione in 
Corea, una situazione die auguro 
all’umanità debba essere cancel¬ 
lata per sempre, e chi è stato, di 
fatto, l’aggressore. 

Una dichiarazione 
di Gang Tai Tsang 

Ma come va che questo gover¬ 
no meridionale — questo è stato 
l’argomento dell’onorevole Cifal- 
di — cosi debole, decomposto, 
nrivo di base popolare. ha potu¬ 
to organizzare una aggressione; e 
come va che i governanti e il 
popolo del nord, attaccati, pos 
sono passare al contrattacco e 
possono vincere? Una volta ì li¬ 
berali o non ponevano queste do¬ 
mande, o, se le ponevano, sape¬ 
vano quale risposta dare. Sape¬ 
vano che cosa vale la libertà, 
che cosa vale la volontà di un po- 
doìo di essere libero! 

Ma alcune informazioni occor¬ 
re aggiungere, circa la questione 
della guerra, per coloro che an¬ 
cora non credessero che i distri¬ 
butori di carne umana del sud 
sono anche stati, consapevolmen¬ 
te, gli aggressori. L’incitamento 
alla guerra contro la Corea 
del nord, all'invasione della Co¬ 
rea del nord, lo si trova, anni, 
per anno, mese per mese e sino 
all’ultimo giorno, nelle dichiara¬ 
zioni ufficiali dei capi del gover¬ 
no della Corea meridionale. Mi 
limito quindi alle citazioni di 
fatto. 

Dichiarazione di Ciang Tal 
Tsang, ministro degli esteri della 
Corea meridionale, in una con¬ 
ferenza stampa del 18 dicembre 
1948: «■ Il signor Ciang Tai Tsang 
ha tenuto stamani una conferen¬ 
za stampa, nel corso della quale, 
ha minacciato di rovesciare il 
regime comunista della Corea del 
nord con la forza delle baionette, 
per recuperare i territori irre¬ 
denti e punire i traditori che vi 
si trovano. Sottolineando che le 
Nazioni Unite hanno riconosciuto 
11 governo della Corea del sud 
come il solo governo legale del¬ 
la Corea, il ministro ha dichia¬ 
rato: la Corea del nord ci appar¬ 
tiene, non appena possibile man¬ 


deremo le nostre truppe alla sua 
conquista, se una soluzione pa¬ 
cifica si renda impossibile. Non 
tratteremo mai col regime della 
Corea del nord, in quanto gover¬ 
no e autorità legale. 1 dirigenti 
della Corea del nord saranno 
giudicati come cospiratori con¬ 
tro la sicurezza dello Stato. Il 
ministro ha aggiunto ehe l’espres¬ 
sione "unificazione del nord col 
sud” sarà ormai sostituita nel 
vocabolo ufficiale dai termini 
"riconquista dei territori irre¬ 
denti”. 

Andiamo avanti. Dichiarazione 
del 1. novembre 1949 del mini¬ 
stro della guerra Sin Se Mo del¬ 
la Corea meridionale: « II mio 
esercito è pronto ad attaccare la 
Corea settentrionale ». E »> 
giornalista americano aggiunge. 

Astietta soltanto gli ordini di 
Washington v. 

Maggio t930, vigilia delle ele¬ 
zioni. Dichiarazione di Sigman 
RI, fatta da bordo della nave 
da guerra americana San Paolo: 
*• Siamo abbastanza forti per 
raggiungere Pyongyang, la capi¬ 
tale del nord, e impadronircene in 
nochi giorni >. Dichiarazione que¬ 
sta suffragata da altra del gene¬ 
rale americano Roberts. già cita¬ 
ta in quest’aula, che dice: L’uni¬ 
ca cosa di cui ora ha bisogno l’e¬ 
sercito coreano del sud è di un 
attacco su vasta scala ». 

Ecco una precisazione di fonte 
del tutto imparziale, la Neue 
Ziìrcher Zeitung, del 20 giugno: 

Non mancano nella Corea del 
sud coloro rhe vedono in un at¬ 
tacco militare contro il nord una 
soluzione dei problemi che pesa¬ 
no gravemente sul oaese ». 

Sei giorni doDo il signor Sulh- 
van sul New York Times: » Tutti 
i propositi di guerra emanano 
dai leaders sud-coreani •*. 

Ma a che accumulare le atte¬ 
stazioni di giornalisti? Sigman 
Ri dichiara il 1. marzo 1950 
nella sua assemblea: «.Il grido 
dei nostri fratelli bisognosi di 
aiuto non può essere ignorato. A 
questo grido noi risponderemo ». 
E aggiunge, rivolto agli ameri¬ 
cani: «Abbiamo bisogno, e con¬ 
tinueremo a cercare di avere, gli 
aeroplani, le navi, i tanks, l’arti- 
glieria pesante, che la nostra si¬ 
tuazione esige ». 

Ma più grave di tutto, decisiva, 
schiacciante, la dichiarazione fat¬ 
ta da Sigman Ri pochi giorni pri¬ 
ma dell’agressione, il 19 giugno 
al momento della visita di Fo- 
ster Dulles, e precisamente quan¬ 
do questi venne ricevuto nella 
assemblea coreana meridionale, 
i Se non possiamo proteggere la 
democrazia (e abbiamo visto rii 
che democrazia si tratti) con la 
guerra fredda, — dice il bandito 
coreano alla presenza e col con¬ 
senso del bandito americano, — 
noi vinceremo con la guerra cal¬ 
da! ». E adesso andate a cercare, 
se ancora ne avete bisogno, chi 
è stato l’aggressore! 


Appello per l’unificazione 
pacifica del sud e dei nord 

® ili I ITAPT T AfT'rr Ti» 


' Che cosa opposero, a queste 
provocazioni forsennate, i diri¬ 
genti del governo popolare? Op- 

1 posero. l’8 giugno di quèst’anno, 
una dichiarazione, anzi un appel¬ 
lo per runiflcazione pacifica del 
sud e del nord, rivolto a tutti i 
partiti politici democratici, a tut¬ 
te le organizzazioni sociali e al 
popolo intiero e contenente cin- 

( que punti principali: 1) proposta 
che le due assemblee si incon¬ 
trino, si uniscano e che dalla lo- 
!ro fusione esca una assemblea 
hunica popolare, sovrana per tutto 
ài paese; 2) che questa assemblea 
■accia una nuova Costituzione; 
Eì) che in seguito abbiano luogo 
muove elezioni; 4) che siano ga- 
grantite in tutto il paese e a tutti 
la libertà di parola, di stampa, 
di riunione, di manifestazione; 
che siano revocati i decreti di 
scioglimento di qualsiasi partito e 
liberati i prigionieri politici; 5) 
che l’esercito e la polizia delle 
due parti del paese siano unifi¬ 
cati. 

E’ avvenuto allora un episodio 
che direi grottesco, se non fosse 
tragico. Vi era in Corea una 
usatone dell’O.N.U., cui ven¬ 
ne pure rivolto questo 'appello, 
tra l’altro perchè si proponeva 
che essa abbandonasse il paese. 
Attraverso comunicazioni radio la 
commissione si disse disposta a 
riceverlo dalle mani di una de¬ 
legazione della Corea dei nord: 
vennero quindi inviati tre messi, 
tre deputati della Corea dei nord, 
che si presentarono alla frontiera, 
dove doveva accoglierli la Com¬ 
missione delie Nazioni Unite. 
Quando si presentarono venne 
japerto il fuoco delle mitraglia¬ 
trici, vennero catturati c manda¬ 
ti immediatamente a una corte 
marziale. La fine che hanno fat¬ 
to non la sappiamo, perchè la 
cosa è avvenuta pochi giorni pri- 
! ma dell'apertura delle ostilità. 

Onorevoli colleglli, dopo questa 
'documentazione volete che lo an¬ 
cora discuta chi è l'aggredito e chi 
l’aggressore? Messo v'ho innan¬ 
zi... Andate avanti da soli, ab¬ 
biate coraggio. 

Un f avventura reczìowirìc 

E’ evidente che s’amo di fronte 
ed una avventura reazionaria, la 
più abominevole in cui potesse 
venir gettato un popolo che vuo¬ 
le essere libero. Questa avventu¬ 
ra, però, è stata organizzata da¬ 
gli imperialisti americani: e non 
solo perchè sta loro a cuore la 
Corea, che vorrebbero ridurre a 
loro colonia, ma perchè pensa¬ 
vano giunto il momento di co¬ 
minciare a passare dalla guerra 
fredda alla guerra calda. Questa 
è U realtà, e di qui deriva il 
giudizio che al deve dare della 


vostra posizione e della enormità 
di essa, posizione inammissibile, 
contro la quale si ribella la no¬ 
stra coscienza di uomini e di cit¬ 
tadini. 

SPIAZZI — Ma l’avrebbero ar¬ 
mata almeno la Corea del sud! Ma 
che stiamo dicendo! (Commenti e 
proteste al centro e all’estrema 
sinistra). Se volevano condurre 
una tattica cosi, l’avrebbero ar¬ 
mata prima (Proteste c rumori 
all’estrema sinistra)... Voi quando 
c’è la guerra andate in convento. 
(Vive proteste all’estrema sini¬ 
stra). 

TOGLIATTI — E difatti l'han¬ 
no armato, proprio come avevano 
armato Ciang Kai Scek. 

Una voce dall’estrema stnistr « 
— E voi non c'eravate in con¬ 
vento? 

PA.IETTA GIANCARLO — E 
tu non sei scappato? 

SPIAZZI — Chiedo la parola 
per fatto personale. 

PRESIDENTE — Onorevole 
Pajetta, io la richiamo all’ordine 
perchè è azione disonesta e scor¬ 
retta risollevare una questione 
che è stata decisa da una nostra 
Commissione parlamentare. 


TOGLIATTI — Le vostre de 
dsioni di solidarietà con l’aggres¬ 
sione americana sono contrarie al 
sentimento e alla tradizione sto¬ 
rica nazionale degli italiani. . Il 
nostro animo di uomini liberi, di 
uomini che hanno dato tutta la 
loro esistenza per restaurare in 
questo paese la libertà, oggi è e 
deve essere con il popolo della 
Corca che lotta per respingere 
l'aggressione americana, conqui¬ 
stare la sua unità e la sua indi¬ 
pendenza. Noi siamo solidali con 
questo popolo. Noi auguriamo che 
esso vinca. La sua vittoria sarà 
una tappa importante nel pro¬ 
gresso dei popoli. Non può un 
italiano il quale abbia senso di 
libertà, di democrazia e di uma¬ 
nità augurarsi altra cosa se non 
che le infami baionette del go¬ 
verno sudista, che per servire un 
Imperialismo straniero hanno di¬ 
viso e insanguinato il loro paese, 
siano spazzate via. E se vi sono 
soldati e marinai americani 'con¬ 
dannati a pagare con la loro vita 
l’insipienza e la scelleratezza dei 
loro governanti, noi auguriamo al 


popolo americano che questo ser¬ 
va ad aprirgli gli occhi, che que¬ 
sto spinga il popolo degli Stati 
Uniti, le madri e le spose di quei 
soldati a dire e fare ciò che è 
necessario per v fermare le mani 
a quei forsennati governanti de¬ 
gli Stati Uniti che vanno spar¬ 
gendo scintille di guerra in tutto 
il mondo con la pazzesca speran¬ 
za die da un crollo della pace 
e da una guerra mondiale di ster¬ 
minio possa uscire la sanzione 
del loro dominio sul mondo in¬ 
tiero. 

Ma le vostre decisioni sono 
contrarie anche agli interessi de¬ 
gli italiani. Comprendo che il fa¬ 
natismo anticomunista vi acce¬ 
chi. vi imoedlsca di sentire e 
giudicare in termini di libertà 
(Proteste al centro) ma il nostro 
interesse materiale c contrario 
alla aggressione americana c a 
ogni solidarietà con està. L’Invio 
di armi e di soldati per sostenere 
le abominevoli marionette sudiste 
è stato accompagnato, e voi non 
lo potete ignorare, dalla dichia¬ 
razione di intervento americano 
a Formosa, e quindi contro la 
Cina, di un intervento di forze 
anch’esse americane nell’Indoci¬ 
na, dall’annuncio di una lotta più 
accentuata contro il popolo delle 
Filippine e contro tutti i popoli 
dell’Estremo Oriente. 

Le decisioni americane hanno 
dunque posto il problema con 
tutta li chiarezza. Non si può 
restare nell’equivoco. Si tratta di 
una dichiarazione di guerra ai 
movimento di liberazione dei po¬ 
poli di quella parte dei mondo. 
Ma non sapete che questo mo 
vimento è uno dei più grandi, 
forse il più grande fatto nuovo 
di questo secondo dopoguerra? Il 
primo dopoguerra ha dato al pro¬ 
gresso umano la grande, storica 
vittoria della rivoluzione socia¬ 
lista in Russia. Coloro che non 
s’accorsero della decisiva impor¬ 
tanza di questa vittoria, — lo ri¬ 
conobbe altre volte lo stesso no¬ 
stro ministro degli esteri, — che 
vollero disconoscerla c cercaro¬ 
no di spingere indietro la ruota 
della storia, furono travolti, e 
malamente travolti. I oiù gravi 
errori di politica internazionale 
vennero commessi da coloro che 
oensavano si potesse sopprimere 
la vittoria dell'Ottobre. Ma oggi 
*ta di fronte a noi un fatto di 
Dortata analoga: la vittoria del 
Dopolo cinese, che spezzando le 
sue catene secolari e trionfando, 
ha rianimato la lotta di libera¬ 
zione di tutti i popoli dell’Asia, 
dalla Corca fino alle Filippine, 
allTndocina. alla Malesia, all’In¬ 
donesia. all’ India e più in là. 
Questo è un fatto di tale portata 
«Tic l’uomo politico ragionevole 
dovrebbe saperne tener conto. 
Voi non avete il diritto di met¬ 
tere il popolo italiano dalla par¬ 
te di coloro che in un ultimo 
disperato e vano sforzo cercano 
di fare ostacolo alla emancipa¬ 
tone di questi nopoli dalla ser¬ 
vitù coloniale. Non avete il di¬ 
ritti di farlo, per motivi ideali 
e per raeioni di interesse im¬ 
mediato. Il nostro industriale ha 
bisogno di vendere il suo fiocco 
di seta sui mercati delia Cina. 
Abbiamo bisogno di vendere in 
quella parto del mondo i nostri 
cuscinetti a sfera, i nostri mo¬ 
tori. i nostri telai, le nostre bar¬ 
che da pesca, le nostre navi. Ab¬ 
biamo bisogno di commerciare 
ampiamente con auei popoli e. 
con quei oaeri. Per questo non 
possiamo e non dobbiamo pre¬ 
sentarci come coloro i quali, do¬ 
po essersi già una volta scottate 
le mani nel pazzo tentativo dì 
spingersi sulla via dell’imperia- 
lisvno, oggi si mettono ancora una 
volta p**r onesta rirada. Dobbia¬ 
mo presentarci come coloro eh* 
sono al di fuori di ouelì’obbro- 
brio che è l’intervento armato 
deU’imnerialismo contro i popoli 
che gli si ribellano e vogliono 
essere liberi. Voi ci legate pro¬ 
prio in questo momento alla niù 
reazionaria delle manifestazioni 
di un imperialismo, quello ame¬ 
ricano. che fino a ieri aveva avu¬ 
to l’accortezza di non far proprie 
certe forme di colonialismo, oggi 
ha perduto la testa, e mobilita 
contro di sè centinaia e centinaia 
di migliaia di uomini dell’Asia, 
cosicché oggi non vi è uomo di 
origine asiatica che pensando alle 
gesta di Mac Arthur in Corea non 
senta disprezzo e odio per l’inva¬ 
sore dalia pelle bianca. 


della D.C.E., cioè degli america¬ 
ni, la situazione, dice, sarà di¬ 
sperata. 

«< Gli uomini che fanno pene¬ 
trare il modo di vita occidenta¬ 
le, — cioè americano, egli nar¬ 
ra. — devono superare difficoltà 
più grati dei comunisti poiché 
essi devono dire la verità. Essi 
promettono soltanto dei piccoli 
cambiamenti: non possono pro¬ 
mettere agli operai la proprietà 
delle fabbriche, nè la terra agli o- 
perai agricoli; non possono pro¬ 
mettere la pioprielà della casa e 
l’aumento del salario; l’unica cosa 
che possono fare è di parlare del¬ 
l’operaio americano, della sua 
casa, della radio, della cucina 
moderna, dell’automobile elio l’o¬ 
peraio americano ha guadagnato 
in un paese capitalistico. Queste 
parole suonano in maniera abba¬ 
stanza convincente per un ope¬ 
raio che ammira tutto Quello che 
è americano; ma quando questo 


racconto è finito, egli si guarda 
attorno e vede la miseria seco¬ 
lare, ricorda il suo misero sa¬ 
lario, si trova nel povero ambien¬ 
te della sua casa e non vede nes¬ 
suna speranza in cambiamenti 
che possono prodursi durante la 
sua vita. Spiegare iorganizza- 
zioue americana dei sindacati e 
della vita è come insegnare loro 
a guidare una costosa automobi¬ 
le quando essi non possono nem¬ 
meno permettersi di comprarsi 
una bicicletta. Nella misura in 
cui 'ci avviciniamo al 1952 e alla 
fine della organizzazione che for¬ 
nisce i dollari, sorge il proble¬ 
ma di una nuova crisi in Italia. 
Quella sarà l’ora della resa dei 
conti. Quando le officine comin- 
ceranno a licenziare in massa, 
quando la massa dei disoccupati 
aumenterà ancora di più. quan¬ 
do la produzione si ridurrà e co- 
mincerà l’inflazione, allora la 
protesta degli opeiai acquisterà 


una forza spaventosa. Nessuno sa 
quello che avverrà, ma molta 
gente attende di nascondersi 
quando le cose arriveranno a 
questo punto. (Come conosce i 
nostri capitalisti questo senatore!) 
Le considerazioni che si possono 
fare sull’Italia sono molto sem¬ 
plici e fosche: la crisi è perma¬ 
nente e anche la minaccia del ri- 
volgimento comunista permane. 
Ciò non significa che tutti i 26 
milioni di elettori possano vol¬ 
gersi al comuniSmo, ma ad ogni 
rafforzamento della miseria il 
numero di tali uomini può rag¬ 
giungere il 40 per cento, costi¬ 
tuire 10 milioni e 400 mila elet¬ 
tori. (Chissà perchè 400 mila?). 
Un tal numero di voti a favore 
dei comunisti, — (questa è la u 
manitaria conciliatone!) — può 
mettere in azione il Patto Atlan¬ 
tico e questo ci ricorda il ronzio 
dei bombardieri in volo-. 


L’Unione Sovietica è oggi 

garanzia di pace per il mondo 


Questo e il giudizio che danno 
del nostro paese e di noi ameri¬ 
cani, questo c il dentino che essi 
ci vorrebbero preparare! 

SARAGAT — Ma c’è il giu¬ 
dizio di un senatore russo sul 
popolo italiano? Ci legga qual¬ 
che cosa! 

TOGLIATTI — In Russia non 
ci sono senatori: ad ogni modo, 
circa le condizioni di vita dei no¬ 
stri operai, credo che la stampa 
russa dica su per giù le stesse 
cose che dice questo senatore a- 
mericano. La stampa russa, poi, 
è anche d’accordo nel dire che 
gli americani cercano di domina¬ 
re ntalia con la minaccia dei 
loro bombardieri. 

Ma poiché nella esposizione di 
questo senatore americano è al 
centro la questione del comuni¬ 
Smo e ad essa ha dedicato Lei 
pure il suo intervento, mi per¬ 
metta di farle la osservazione 
fondamentale. Se noi in Italia 
fossimo 10 mila, se avessimo in 
Parlamento due o dieci rappre¬ 
sentanti, comprenderei che si 
possa trattare di noi a quel mo¬ 
do. Ma proprio perchè oggi, 
quando si parla di comuniSmo e 
di comunisti, si ha davanti a sè 
una forza politica sociale che è 
ormai imponente e quasi decisiva 
in Italia, in Francia e in tutto il 


non rinfocolare tutte quelle cau¬ 
se di guerra che potevano essere 
spente attraverso gli accordi fra 
i popoh, attraverso collaborazio¬ 
ni, trattative, compromessi. Ed 
ecco perchè i motivi di guerra 
stanno aumentando in modo che 
veramente fa paura. 

Ella ha detto, on. Saragat, che 
non è vero che la guerra sia ine¬ 
vitabile per dei marxisti. Se cre¬ 
de. se ha del tempo, le manderò 
copia del mio rapporto al 7. con¬ 
gresso della Internazionale co¬ 
munista, nel quale si sviluppa 
precisamente la tesi che non è 
vero che la guerra sia inevitabile, 
che la guerra può essere evitata 
perchè se vi sono forze nel mon¬ 
do imperialista e capitalista che 
spingono alla guerra, vi sono pu¬ 
re forze che possono salvare la 
pace, purché sappiano organizzar¬ 
si, unirsi, resistere. Questo è il 
compito che noi abbiamo cercato 
di assolvere alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale; questo è 
il compito che cerchiamo di assol¬ 
vere ora. Sentiamo però che dopo 
questi fatti di Corea la situazione 
è più seria, più grave di quanto 
non fosse prima. A coloro che ci 
chiedono se riteniamo che la terza 
guerra mondiale sia già comincia¬ 
ta. o sia cominciato quel processo 
di incidenti che ci dovrebbe porta 


resto del mondo, come si fa a tes- re alla guerra dichiarata nel mon- 
sere tutta una argomentazione. co-lfjo intero, noi rispondiamo pacata- 
me Elia ha fatto, sulla pura c (men ^ e t jj np fj on j D crediamo, e 


semplice richiesta che questa for¬ 
ra non esista più? Questo non è un 


non lo crediamo principalmente 
perchè sappiamo che vi è nel 


ragionare da uomini politici. m<ù'mondo una grande potenza, la 
Se mai, da bambini, o da gente 
che sogni l’impossibile, li movi¬ 
mento comunista, qui da noi co 


Unione Sovietica, la quale è una 
potenza pacifica, diretta da un- 

- — . . . .mini di coscienza socialista, da 

me nel mondo intiero, sorge da Ma] uomini j q Ua it «anno che uno 
esperienza e dalla coscienza delle; 
masse lavoratrici. Tc’-ctene conto; 
ma non avete scoperto proprio 
nulla dicendo che il mondo sa¬ 
rebbe diverso se ì comunisti non 
ci fossero. 

Ma chiudiamo la parentesi. 

Il fatto più grave, che la crisi 
coreana ci costringe a porre al 
centro deH’atteuzione di tutti, èjnmperialismo americano crea in 
che la politica americana molti-!vece dappertutto i motivi di guer- 
plica ì pericoli di guerra, non sol-Jra. moltiplica le provocazioni ad 
tanto nella parte orientale del ! ogni passo. Testò abbiamo persi- 
nostro emisfero, ma anche quuj no sentito la protesta americana 
L'onorevo’e Saraeat ha detto o perchè fra i tedeschi della Ger- 
scritto che in Corea quel che: ci man j a orientale e i polacchi si è 
sarebbe dovuto essere, per concluso un accordo di riconosci- 

rc !a guerra, era 1 esistenza di to mento della frontiera tedesca là 
Patto Atlantico anche per qu j a dove è ora. Ora, la frontiera dei- 
parte dell universo. Noitso se - j Germania alla linea attuale, 
po avere ascoltate la documenta¬ 
zione che vi ho presentato conti¬ 
nuerà a essere di questa opinio¬ 
ne; vorrei però cercar di sostitui¬ 
re a'*’', sua porzione. che mi 


Stato socialista non fa la guerra 
mai, a meno che non sia attac¬ 
cato (Commenti al centro)... 

Una voce al centro — E’ la po¬ 
litica del carciofo. 

TOGLIATTI — ...i quali non 
perdono la calma di fronte alle 
provocazioni e alic aggressioni da 
qualunque parte esse vengano, 
ma agiscono con piena coscienza 
delle loro responsabilità. Questa 
è oggi la più grande garanzia 
che c’è nel mondo di pace. Que¬ 
sto è il baluardo della pace. Se 
non fo»se cosi, non potremmo ri¬ 
spondere di no a coloro che ci 
chiedono se la guerra mondiale 
sia già cominciata. 

La frontiera polacca 

SARAGAT — Anche la Polonia 
nel 1939! 

TOGLIATTI — Ma si, anche 
per la Polonia del 1939. Guai se 
1 sovietici non avessero occupato 
quel pezzo di Polonia in sfacelo 
nel 1939, onorevole Saragat. 
(Commenti al centro). Guai! Quel 
pezzo dj Polonia sarebbe stato non 
dei polacchi, ma di Hitler e t’at¬ 
tacco hitleriano contro la Russia 
nel 1941 sarebbe partito da due¬ 
cento chilometri più avanti. 
(Commenti al centro ). In quel 
caso forse Ella. on. Spiazzi, e i 
6uoi commilitoni purtroppo non 
avrebbero dovuto lasciare in quel 
modo il loro scudo su quei campi 
di battaglia, ma l’umanità ne ha 
ricavato un vantaggio positivo, 
cosa che del resto è riconosciuta 
oggi da tutti coloro che si occu¬ 
pano di politica e di stona a sco¬ 
po di studio e non a scopo di 
propaganda menzognera. 


Le provocazioni in Europa 
degli imperialisti americani 

La politica di espansione del- ghilterra, dal Belgio all’Italia, una 

situazione in cui è necessario, per 


Vorreste legare il nostro paese 
ad un mondo che sta crollando? 


Ho sentito alcuni di voi pro¬ 
testare, ieri, perchè questo risve¬ 
glio dei popoli orientali minac- 
cercbbc la nostra civiltà. Ma è 
vero il contrario! Si tratta, si, 
di popoli nuovi che avanzano, 
conquistano la coscienza di sè e 
della loro funzione nel mondo: 
questi popoli si muovono però 
sulla grande linea di sviluppo dei 
pensiero e dell’azione della ci¬ 
viltà moderna occidentale, che 
va dalla rivendicazione di liber¬ 
tà e indipendenza nazionale, alla 
richiesta dì emancipazione so¬ 
ciale dei lavoratori. Di riforma 
agraria, di nazionalizzazione del¬ 
l'industria, di pianificazione eco¬ 
nomica ci parlano i coreani. Ma 
questo è il nostro stesso pensie¬ 
ro; questa è la punta più avan¬ 
zata che abbia raggiunto lo svi¬ 
luppo del pensiero sociale dei- 
l’Occidente e noi dobbiamo se 
mai essere lieti che laggiù vi 
siano popoli capaci di attuare le 
trasformazioni oggi mature ne' 
mondo intiero, e che il nostro 
penderò più avanzato ha studia¬ 
te e previste. 

In questa lotta grandiosa voi 
vorreste legare il nostro paese 
all’edificio cadente dei più odiosi 
privilegi, delle più abominevoli 
ingiustizie? Voi commettete un 
errore grave, di cui auguro eh» 
i] popolo italiano non debba su¬ 
bire le conseguenze. 

SFORZA. Ministro degli Affari 
Esteri. Noi vogliamo le trasfor- 
,maiioni senza la guerra, (Com¬ 


menti a sinistra - Interruzioni). 

TOGLIATTI — Onorevole 
Sforza, avevo creduto che Ella 
avesse fatto attenzione alle cose 
che ho detto: mi rincresce di es¬ 
sermi incannato. 

Il rapporto di Mac Cerreti 

Ma. oltre a questa grave lesio¬ 
ne del nostro sentimento e del 
nostro interesse nazionale, la de¬ 
cisione di solidarietà con l’impe¬ 
rialismo americano che voi avete 
preso può essere grave di conse¬ 
guenze ancora più serie. La real¬ 
tà è che il mondo che voi chia¬ 
mate occidentale, cioè questo re¬ 
siduo di paesi dell'Europa occi¬ 
dentale governati da gruppi ca¬ 
pitalistici immersi oggi nel più 
orofondo smarrimento, non si è 
mai trovato come questi giorni 
in una crisi cosi profonda: crisi 
dì confusione, di perdita di fidu¬ 
cia, di mancanza di prospettive. 

Non vi è alcuna concordia in 
questo mondo, non vi è alcuna 
sicurezza nel domani. Se non vi 
è ancora una lotta di lutti contro 
tutti, vi è certamente una gene¬ 
rale diffidenza dì tutti verso tut¬ 
ti e verso tutto, e una diffusa 
paura. Vedete il Belgio, lacerato 
da una lotta che contrappone la 
metà all’altra metà del paese in 
modo irreconciliabile; vedete la 
Francia che non riesce a darsi 
un governo da un mese: vedete 
l’Inghilterra, profondamente p«r- 
I plessi di fronte all’iniziativa bn> 


tale dell’America in Estremo O- 
riente, che la risospingo su quel¬ 
la via di un colonialismo sfaccia¬ 
to da cui essa aveva faticosamen¬ 
te, lentamente tra mille esitazio¬ 
ni ternato di distaccarsi col ri¬ 
conoscimento della Cina popola¬ 
re. Vedete la Germania occiden 
tale, dove noi abbiamo, si, unaj sto sar ^ un ^atto per garantire a 


sembra essere estranea e contra¬ 
ria alla realtà, qualcosa di con¬ 
creto. di -erto, di vero. 

SARAGAT — Ci sarebbe stata 
l’aggressione nella Corea del 
nord. 

La guerra non è inevitabile 

TOGLIATTI — Io sono abi¬ 
tuato, da materialista, a ragiona¬ 
re di que^’e questioni, prima di 
tutto, sulla base dei dati geogra¬ 
fici. Ora, l’Estremo Oriente è un 
paese in cui ci sono quei deter¬ 
minati continenti, popoli, e Stati, 
e- non di più. e r.on altri. Dal 
fondo del Pacifico non sono an¬ 
cora emersi nè a ici riuscirà di 
far emergere, per le comodità 
della sua politica, Stati e Conti¬ 
nenti nuovi, abitati da popola¬ 
zioni aggressive contro le popola¬ 
zioni della Cina, della Corea, del 
Giappone, delle Filippine. Gli 
Stati deli’Estremo Orienta asiati¬ 
co sono, prima di tutto l’Unione 
Sovietica e la Cina. Gli Stati del¬ 
l’Asia orientale sono, oltre la 
Russia c la Cina, l’Indocina, l’In¬ 
donesia, la Malesia. le Filippine, 
l’India, se vuole che arriviamo 
fin li. Un patto fra questi Stati 
per che cosa? La Russia e la Ci¬ 
na hanno ben stretto un patto, 
ma non cerio per togliere la li¬ 
bertà alla Corea o per sostenere 


la Germania alla linea attuale, 
venne stabilita d’accordo dai rap¬ 
presentanti degli Stati Uniti, del- 
ÌTnghilterra. della Russia e di 
tutte le grandi potenze. Si può 
giudicare come si vuole questo 
soostamento della frontiera del 
germanesimo di 200 chilometri 
circa a ovest di quella che era 
prima della seconda guerra mon¬ 
diale. Hitler ha fatto quello che 
ha fatto, e purtroppo, alle volte i 
popoli pagano per i loro gover¬ 
nanti. Chi ha subito l’attacco hi¬ 
tleriano da quella parte, cioè i 
polacchi e i russi non potevano 
non chiedere una garanzia come 
questa. La cosa più grave è però 
di mantenere aperta questa que¬ 
stione anche quando si vede una 
parte del popolo tedesco disposto 
a chiuderla, e sapendo che man¬ 
tenerla aperta vuol dire puntare 
su u.»a guerra. Ma non abbiamo 
sentito da parte dei rappresen¬ 
tanti dell’imperialismo americano, 
mantenere aperta persino la que¬ 
stione dei sudeti, protestando per 
l’accordo tra Republica cecoslo¬ 
vacca e la Repubblica democra¬ 
tica tedesca orientale che chiude 
an'-he questa questione per sem¬ 
ate? Siamo dunque già tornati a 
Monaco; siamo tornati all’ofTa dei 
sudeti offerta ai tedeschi Der cer¬ 
care di scaternarli in una nuova 
guerra contro l’Oriente. 

E poirei moltiplicare gli esem- 
ji, i quali dimostrano tutti come 


ilbrigante Sigman RLSe gli Sta-ì rim .P €rialisin o americano crei in 
ti asiatici faranno un patio, que-jOgni zona un pericolo di guerra e 


rinascita economica, ma in pan 
tempo la rinascita di clementi 
politici aggressivi, gli stessi che 
sostennero ieri lo hitlerismo e 
che oggi sono in agguato ancora 
una volta, pronti al nuovo at¬ 
tacco, 

E l’Italia, questo pov:.o nostro 
paese! Procuratevi il rapporto 
presentato dal signor Mac Car- 
ren, senatore a nericano dello 
Stato del Nevada, alla commis¬ 
sione che doveva approvare i fon¬ 
di Marshall per quest’anno e lez- 
gete in quel rapporto il giudi¬ 
zio che egli dà dell'Italia, come 
di paese in degradazione econo¬ 
mica e sull’orlo di una catastrofe. 
La colpa, naturalmente, egli la 
dà ai comunisti ed è per eman¬ 
ciparsi dai comunisti che egli in¬ 
dica come trecentnmila dollari 
siano stati versati per organiz¬ 
zare la scissione dei sindacati 
confederali. Ma alla fine il se¬ 
natore, che non deve essere uno 
sciocco e \uole spendere bene l 
suoi soldi, si chiede se questo 
sistema agisca in modo soddisfa¬ 
cente. Nell* condizioni attuali 


tutti i paesi di quella parie, del 
mondo l’indipendenza e la liber¬ 
tà. Ma qui ci troviamo di fronte 
a un’altra cosa, ci troviamo di 
fronte a un intervento che viene! 
dail'estcrno. non dall’Asia. ma 
dall’America. In questo interven¬ 
to non c’è niente di pacifico, ma 
vi è unicamente la sostanza di 
una aggressione allo scopo di af¬ 
fermare che anche in quella par¬ 
te del mondo deve prevalere il 
« modo di vita americano ». cioè 
vi devono essere basi economiche 
e militari americane, ed è l’im¬ 
perialismo americano che deve 
comandare. Questa, e non altra, 
è la sostanza del Patto Atlantico 
e delia politica atlantica. Ma 
questa sarebbe una politica che 
può garantire la pace? Questa è 
una politica che può soltanto 
portare alla guerra! 

E in verità, come là. in Estre¬ 
mo Oriente, cosi qui in Occiden¬ 
te, il famoso sistema di sicurezza 
degli Stati Uniti, che in realtà è 
un sistema di espansione brutale 
dell’influenza e del potere del- 
l'imperialisino americano in tutto 
il mondo, non può non accumu- 


ponaa di si, ma dopo la partenza lar* 1 motivi di guerra, non può 


dappertutto soffi sul fuoco. Dob¬ 
biamo saperlo e dobbiamo far 
fronte a questo perìcolo, che di 
giorno in giorno si fa più grave. 

Mi hanno detto che al»a Com¬ 
missione degli esteri del Senato 
vi è stato un momento dramma¬ 
tico quando li senatore Merzago- 
ra. rivolgendosi al nostro compa¬ 
gno Scoccimarro, con tono appas¬ 
sionato e patetico, ma non inami¬ 
chevole Io ha richiesto di dire che 
cosa ci proponiamo di fare e che 
cosa faremo noi domani. 

A questo domanda abbiamo già 
risposto molte volte e rispondia¬ 
mo ogni giorno, spiegando quello 
che facciamo, quale è il nostro 
obiettivo, per che cosa combat¬ 
tiamo. 

Ma vorrei ritorcere la domanda, 
ponendo così ia vera questione 
del giorno d’oggi. I gruppi diri¬ 
genti borghesi di questi paesi del¬ 
l'Europa occidentale vedono o ncn 
vedono che è giunto per essi il 
momento di cambiare strada? Ve¬ 
dono o non vedono che matura 
dappertutto, dalla Francia all’In- 


la salvezza stessa dell'umanità, 
che sorgano dal seno dei vecchi 
ceti che oggi posseggono i beni 
della terra e dirigono ia produ¬ 
zione, gruppi nuovi, capaci di fare 
una politica diversa, e questo an¬ 
che prima che classi diverse siano 
riuscite a prendere potere per via 
rivoluzionaria? 

L'onorevole Saragat ci dice che 
ri è una « contaminazione r dap¬ 
pertutto perchè dove avanza il 
movimento operaio ivi avanz-a la 
Unione Sovietica, e dove avanza 
l’Unione Sovietica ivi avanza il 
movimento operaio. Facciano gli 
Stati Uniti una politica democra¬ 
tica e la contaminazione sparirà 
immediatamente. Non mantenga¬ 
no il potere contro la volontà dei 
popoli cricche dirigenti come 
quelle della Corea del sud. e la 
contaminazione non ci sarà più. 
Ma noi, la classe oneraia d’Italia, 
la classe operaia di Francia, do¬ 
vremmo rinunciare alle nostre ri¬ 
vendicazioni, al nostro partito, a 
questo partito comunista che la 
classe operaia, e il popolo hanno 
creato con il loro sforzo e sacrifi¬ 
cio; dovremmo rinunciare al no¬ 
stro lavoro per le trasformazioni 
sociali oggi dappertutto mature, 
perchè ci si dice che ciò cui noi 
aspiriamo non coincide con gli in¬ 
teressi delVimperialismo ameri¬ 
cano? 

Uomini ragionevoli 

Se mi si dice che ri dovesse 
firmare, da parte deU'Itaiia, il 
Patto Atlantico, perchè la Russia 
minacciava di aggredirci, ho il 
diritto di chieder le prove. Non 
ho mai sentito che la Russia ab¬ 
bia minacciato di aggredire l’Ita¬ 
lia. Si diano i fatti. Non si sghi¬ 
gnazzi su cose cesi gravi. Uno 
Stato socialista non aggredisce 
mai nessuno, non invade nessun 
paese; soltanto si difende e fa 
la guerra se è attaccato. Ma se a 
capo del governo degli Stati Uni¬ 
ti vi è un gruppo di forsennati, 
i quali considerano che ogni pas¬ 
so in avanti che viene fatto dalie 
classi lavoratrici «otto bandiera 
comunista o socialista o di un 
partito di liberazione dell’Estre¬ 
mo Oriente è un'offesa ai loro in¬ 
teressi, e pone un problema di 
sicurezza per il loro paese, allora 
è evidente che alla guerra si fi¬ 
nirà per venire, e allora paghe¬ 
ranno quelli che non ri sono ri¬ 
bellati a tempo a questa politica 
forsennata. 

Per questo vi dico che sono le 
classi dirigenti stesse dell'Occi¬ 
dente europeo, che, mentre han¬ 
no ancora tempo, devono tornare 
indietro, e fare ciò che è neces¬ 
sario per trarre i loro paesi dal 
oiano inclinato ove stanno pre¬ 
cipitando. 

Occorre che si formino e ven- 
zano avanti gruppi dirigenti nuo¬ 
vi che si promulgano prima di 
tutto di salvare le nazioni occi¬ 
dentali dalla corsa verso la guer¬ 
ra. Vedo che in Francia, per 
•sampio, sugli organi di stampe 


di maggiore autorità tra la bor¬ 
ghesia incomincia a trapelare la 
coscienza dì questa necessità. Oc¬ 
corre che si formino e vengano 
avanti gruppi dirigenti nuovi, i 
quali riconoscano che è pazzia 
voler porre il problema del mon¬ 
do socialista e del mondo capo¬ 
lista in termini di sicurezza e 
quindi in termini di guerra e ivm 
invece in termini di coesistenti 
pacifica, di emulazione nel pio- 
gresso sociale, di non intervento 
di un paese negli affari arem: 
dell altro, di possibilità da parte 
dei Daesi di darsi gli ord.namenu 
che credono e di cambiarli, e an¬ 
che di cambiarli, quando e ne¬ 
cessario e la storia lo impone in 
modo inesorabile, per via dì ri¬ 
voluzione. Questo occorre, e io 
non dispero che la cosci-uv^a del’n 
necessità di questa trasformazio¬ 
ne si accentui neU’Europi oec- 
dentale II che non vini dire che 
mi auguri si costituisca una terza 
forza in contrasto con gli Stati 
Uniti, o con l’Inghilterra o con 
la Russia. No! 

Lascio queste cose ai digitanti 
di terminologia e strateghi di pro¬ 
vincia. Auguro il sopravvento di 
gruppi e uomini ragionevoli, i 
quali non giochino l’esistenza dei 
loro popoli, delle loro nazioni e 
la loro stessa esistenza di classi 
dirigenti e di persone fisiche, sulri 
carta dell'espansionismo america¬ 
no, della politica della guerra 
fredda e della guerra calda 

Siete voi la quinta colonna! 

In questo quadro giudico anche 
le misure che voi ave*c a-mm- 
ziato e dì cui ha parlato il ‘h'e.-i- 
dente del Consiglio, con una certa 
cautela, lo riconosco, nel suo di¬ 
scorso della Val Sesia, e che le¬ 
verebbero essere misure — diceva 
ieri un giornale della maggio¬ 
ranza governativa — di contro/io 
sopra i partiti della opposizione 
« con mezzi moderni ». Non so 
che cosa siano questi « mezzi mo¬ 
derni ». Ignoro quali apparecchi 
particolari e perfezionatissimi il 
partito repubblicano fornirà al 
ministro Sceiba per attuare que¬ 
sto controllo- Mi interessa soltan¬ 
to sapere in quale rapporto sta¬ 
ranno questi « mezzi moderni » 
con la Costituzione repubblicana, 
che è il terreno su cui ci muo¬ 
viamo, che difendiamo, in tutti 
i momenti, e dal quale siete tenu¬ 
ti a non uscire, altrimenti sarete 
voi fuori della legge. 

La realtà è che voi non potete 
fare a meno di sfruttare ogni 
occasione, anche la più tragica, 
per tentare di approfondire la 
ferita oggi esistente nelle carni 
del popolo italiano, per allargare 
la scissione nel corpo della na¬ 
zione. 

Per questo siete voi la quinta 
colonna (commenti al centro), «e 
quinta colonna vuol dire forza 
che insidia la unità della nazio¬ 
ne. nel momento in cui più essa 
è necessaria. 

So che il paese oggi ha bisogno 
di essere unito, perchè così può 
sperare con maggior fiducia di 
salvare la sua pace. Ho ascoltato 
con attenzione, onorevole Gian¬ 
nini. il suo discorso dì ieri, ed 
esso non mi ha soltanto divertito, 
mi ha pure commosso. Ho sentito 
quando Ella parlava, che slamo 
molto lontani: i giudizi che Ella 
dà dell'Unione Sovietica non li 
posso dividere, come Ella non 
può dividere i giudizi che io dò 
dell’America, e viceversa. Ella 
appartiene ad un gruppo sociale 
diverso da quello cui appartengo 
io; profondamente diverse sono 
state la nostra esperienza, la no¬ 
stra vita. Non ostante tutto que¬ 
sto ho sentito in Lei, sotto a tutto 
il resto, la cura per qualche cosa 
che è quello che effettivamente 
oggi sta a cuore anche a me. Vi 
è una questione di fondo sulla 
quale come sento io; anche lei 
sente. 

Passione per la pace 

Per questo mi è parso di intui¬ 
re che in una situazione di emer¬ 
genza potremmo trovarci d’accor¬ 
do. lasciando da parte le cose che 
ci dividono, per salvare la pace e 
resistenza del nostro paese, per 
allontanare ogni avventura, per 
deprecare nuove e profonde scis¬ 
sioni nel corpo nazionale. 

Da quella parte, dalia parte del 
governo e dei suoi dirigenti ed 
organi di stampa, ho invece sen¬ 
tito parole di fanatismo e di irre¬ 
sponsabilità, nelle quali vibra 
l'odio contro il nemico politico 
che si vorrebbe schiacciare, vi¬ 
brano sentimenti che dovrebbero 
scomparire quando sono in giuo¬ 
co tali interessi e problemi, quali 
stanno oggi davanti al popolo 
italiano. 

Noi vogliamo al di sopra di 
tutto che la pace d'Italia sia 
salvata. 

Voi potete ritenere che i mezzi 
propagandistici che adoperiamo 
per porre questo problema al po¬ 
polo e chiamarlo a difendere la 
sua pace, siano inadatti allo sco¬ 
po che vogliamo raggiungere. 
Questo è il vostro giudizio, il no¬ 
stro è differente. In noi però, m 
fondo a tutta la nostra azione, vi 
è questa passione per la salvezza 
della pace. Non potete negarlo. 
Cercate almeno di capirlo. 

Noi sappiamo che ntalia, tutto 
quello che ha perduto, lo ha per¬ 
duto perchè è stata trascinata dal 
fascismo in una guerra contraria 
all’interesse della nazione. 

Questo non deve più avvenire, 
nè per i motivi che ha accennato 
l'onorevole Giannini, nè per altri 
motivi. 

Per questo io mi auguro, a no¬ 
me dei lavoratori, dei cittadini 
c’ne seguono il mìo partito, e di 
tutti i buoni cittadini italiani, che 
sorgano dal seno degli altri par¬ 
titi, di tutti i partiti, uomini e 
gruppi che comprendano questa 
nostra passione, e la cui passio¬ 
ne sia la stessa della nostra, e che 
nossiamo trovare un terreno d; 
accordo, di intesa, per salvare 
la nostra patria da un'altra ca¬ 
tastrofe. 

Se riuscissimo a questo, vera¬ 
mente avremmo fatto qualche 
cosa di utile al nostro paese, alle 
sue generazioni attuali, alte gene¬ 
razioni che verranno. (Vivissimi 
applausi a sinistra e molte con¬ 
gratulazioni). 
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DALL'INTERNO 


DALL’ESTERO 


COME SI MAN HI CON1RO IA REPUBBLICA COREANA 
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Il governo monarchico greco 

prepar erebbe un attacco all’A lbania 


Uua campagna provocatoria contro II popolo alba¬ 
nese in corso a<l Atene - la© complicità americane 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PRAGA, 8. — E’ imminente un 
ittacco contro l’Albania, sul model- 
tll quello effettuato In Corea? E’ 
uesto l’Interrogativo che ci si pone 
slstentemente nel circoli della Grc- 
a Ubera a Praga. Una serie di fat- 
, denunciati in una risoluzione re¬ 
nota oggi, del Polltburo del P. C. 
eco riunitosi clandestinamente ad 
,tene il 5 luglio scorso, mastrano 
o il pericolo dell'esistenza di un 
lano americano tendente a far pre- 
pltare. in un breve tempo, la Munt¬ 
one anche nel Balcani, è oggi più 
c mal reale. 

Dopo l’attacco in Corea, si dice 
el contenuto della risoluzione, gli 
peilallstl americani giudicano 
unto li momento opportuno di 
Ire nel Balcani e con tutta pro¬ 
fanità un ptuno è stato elaborato 
r un’azione immediata contro l'Al- 
r.la, designata da Washington co- 
0 la prima vittima da far cadere 
Europa, data la sua attuule po¬ 
zione geografica. 

Secondo la risoluzione, gli ame- 
cunl avrebbero voluto sferrare 1 at- 
cco elaborato, per mezzo di uno 
el loro satelliti balcanici contein- 
raneainento all’attacco In Corea, 
a le ultime divergenze In corno 
1 Atene o Belgrado sul problema 
acedone 11 avrebbero costretti a 
nvlare temporaneamente l’attuazlo- 
i* dol progetto. 

L'atmosfera regnante oggi ad Atr- 
0 presenta difattl molte analogie 
n quella esistente fra le mario¬ 
lerie di Seul alla viglila dell'attacco 
||la Corea del Nord. 

Qualche giorno va, numerosi par¬ 
lamentari monarcofascletl si sono 
nnitl In assemblea alla presenza 
una personalità americana (11 

f stor Dui leu della situazione) per 
lederò apertamente l'Invasione del- 
« Epiro del nord », che In realtà 
rrlsponde all’Albania del Sud. 
Intanto Plastlros, emulando 11 suo 
sla coreano RI, diffonde ad arte 
psicosi del « vittimismo », volen- 
> dare ad Intendere che l’Albania 
preparerebbe ad attaccare la Gre- 
,a. Voci vengono diffuse dalle agen¬ 
de americane su pretesi movimenti 
truppe in Bulgaria, ed Atene fa 
ro Inventando preparativi d'inva- 
one della Grecia da parte di guer¬ 
rieri. 

Sempre da parte di Plastlrns è 

I ato recentemente inviato un tele- 
ninma. In rlspasta alla domanda 
rmulata da Trygve Lle sugli aiuti 
io i membri dell’Ol.U possono for¬ 
re al i’av ventura americana In Co- 
a. ir» cui si scasi per l’aiuto « 11- 
ltato che può offrire la Grecia » 
.ita la sempre più seria esistente 
Ile sue frontiere -, In realtà. « la 
smpre più seria situazione » con¬ 
iate nel futto che Atene vuole pre- 
ertarsl 'Il 11 massimo delle forze per 
suol e gli altri plani aggressivi nell 
lalcani. A rendere più fondate le 
reoccunazlonl sugli sviluppi della 
Ituazione nel Balcani, si cgglungo- 
o lo dichiarazioni dell’Eminenza gri- 
la americana In Grecia candidato 
Dittatore Papagos. L'uomo che de- 
,ene nelle svie mani le leve di tut- 
I 1 porti militari e dell’apparato 
Dllzlesco. 

Pajagos si ‘ è dichiarato Insoddl- 
fatto del 300 mila uomini attual¬ 
mente ancora sotto le armi In 
reela. 

Fgll ha espresso il desiderio di 
ingiungere al più presto la cifra di 
■DO mila « in modo da costituire 11 
|l\ì grande esercito monarchico og- 
esistente in Europa » al servizio 
Mie potenze occidentali. 

Che 1 piccoli satrapi balcanici ri¬ 
meggino In appetiti nazionalisti è 


.cosa risaputa, ma il fatto che il lo- 
• ro linguaggio si sia trasportato dal- 
j lo contese di territorio e prebende, 
.sui terreno stiettumente militare, 
'mosti» che anche alla fonte Ispira¬ 
trice si va cambiando tono ed in¬ 
tenzioni. Riassumendo in un para¬ 
gono panoramico con quunto è uv- 
Jvenuto In Corea, le cose in Grecia 
sembrano andure In questo senso: 
.internamente Plastlras piomuove 
[iniziative « lrrcdentiste » per g.xl- 
vuniiiznrc le forze reazionarie del 
lpae.se intorno al suo programma di 
aggiessione. Esternamente si tu del 
|« vittimismo b per creare la psicosi 
dell’aggiessoie a aggredito ». poi. 
| Washington decidendo, si dovrebbe 
arrivate allora fatale. E’ la tecnica 
[classica del colpo all americana rea¬ 
lizzato in Coi ea. ma che non ò 
[detto dlu i buoni risultati spelati. 

|Corea insegna. E’ chiaro comunque 
|che ogni progetto americano nel 
Balcani ò sottoposto un'influenza 
degli avvenimenti internazionali ed 
oggi particolarmente di quelli asia¬ 
tici. 

CARMINE DE LIPSIS 


Attacco a Trygve Uè 

della « Gazzetta Letteraria » 


MOSCA. 8 — La Calzetta Lette¬ 
raria di Mosca scrive oggi che la 
recente visita di Tryve Lie, Se¬ 


gretario generale dell’ONU a Pa¬ 
rigi, Mosca e Londra, era una 
« manovra intesa a distrarre l’at¬ 
tenzione . dell’opinione pubblica 
dall’avventura di guerra che gli 
americani stavano preparando nel¬ 
l’Estremo Oriente ... « Trygve Lie, 
conclude il giornale, desidera es¬ 
sere rieletto per altri cinque anni 
e quindi aiuta in ogni modo Tru- 
man ed Acheson a trasformare le 
Nazioni Unite in una filiale del Di¬ 
partimento di Stato ». 


ORRENDA SCIAGURA SUL LAVORO 


Un operaio decapitato 
da una sega elettrica 


BOLZANO, 8 — L’operaio Martino 
Stlgle di 43 anni è stato vittima di 
una raccapricciante sciagura sul la¬ 
voro. Egli era occupato in qualità di 
segnatalo presso la segheria elettrica 
di Lasn Mentre egli era intento alla 
sua normale attività, accortosi che 
la manovra della sega non era del 
tutto regolare et chinava allo scopo 
di individuare le cause dell'intoppo, 
ma per una disgraziata eventualità 
scivolava ed andava a Unire con 11 
collo proprio nel raggio d’azione 
della sega. I compagni di lavoro 
prontamente accenti non hanno po¬ 
tuto impedire il mortale ed impres¬ 
sionante incidente che causava allo 
Stigle la quasi totale amputazione 
della testa. 


RELAZIONE CACCIATORE AL CONVEGNO DELLA CGIL 


L'alliiilà rirrealiwa 

e la uilliira dei latoralwri 


Sciopero a Sesto - Agitazione dei minatori 
Accordo alta R. A. I. - La lotta nel Lueino 


Con la relazione della Segreteria 
Confederale, svolta dal compagno 
Cacciatore, si sono iniziati ieri mat¬ 
tina i lavori del Convegno nazionale 
per la rlcraa/ici e. lrdetto dalla CGIL 

L’oratoie richiamandosi al voto del 
Congresso Confederale di Genova, 
sul problemi della ricteazlone, della 
cultura, dello sport e del tuilsmo. 
ha riassunto 11 lavoro svolto e ie 
esperienze compiute fino ad oggi 
Dopo aver ciiticato le attività ricrea¬ 
tive ed assistenziali svolte dull'ENAL 
— « questo ente retto da cinque 
anni da un comm'ssarlo » — Cac¬ 
ciatore ha prospettato le esigenze 
che scaturiscono dall'attuale situa¬ 
zione. esigenze che egli sintetizza 
In 4 punti: 1) elezioni democrati¬ 
che col sistema proporzionale In tut¬ 
te le iBtanzc; 2) congresso nazio¬ 
nale della ricreazione da convocar¬ 
si In ottobre; 3) legge sulla ricrea¬ 
zione secondo lo spirito della Costi¬ 
tuzione e !e dichiarazioni dei dirit¬ 
ti dell'uomo delle Nazioni Unite; 
4) legge o statuto democratico per 
l'ENAL. 

Ha preso poi la parola 11 compagno 
Marchloro, 11 quale ha svolto la re¬ 
lazione sul rapporti tra sindneato 
ed organismi ricreativi. 

Marchloro Indica nel seguenti 4 
punti le indicazioni e le direttive 
per i lavoratori che occupano cariche 
negli organismi ricreativi: 1) re¬ 
spingere ogni arbitrarla misura di 
scioglimento del comitati direttivi 


del Crai, svolgendo la più idonea 
azione lega'c atta a ritardare l'inse¬ 
diamento del commissari inviati dal 
centro e facendo intervenire r.el 
contempo le organizzazioni sindacali 
locali e centi ah (Cumeia del Lavo¬ 
ro, Federazioni e C.GI.L); 2) riven¬ 
dicare attruveiso una larga mobili¬ 
tazione del lavoratori inteiessati il 
ripristii o e l'istltuzlore dei consi¬ 
gli piovineiali; 3) costituire in ogni 


provincia i comitati provinciali e 


LA VOCE CRIMINALE DEI GUERRAFONDAI 


Rimiti li (i e Vansillarl chiedono 

l'uso dell'atomica noutro la Corea 


Foster Dulles dichiara che gli S. U. dedicheranno una maggior parte della loro 
potenza economica a scopi militari - Tre fabbriche di gomma sintetica riaperte 


LONDRA, 8. — Il cosiddetto « co¬ 
mitato internazionale per lo studio 
delle questioni europee », organizza¬ 
zione propagandistica della quale 
{anno parte noti elementi di destra 
tra cui Lord Vausittart e Paul Rey- 
naud, ha emanato una dichiarazio¬ 
ne nella quale si ritiene « giustifi¬ 
cato » l’eventuale ricorso alla bom¬ 
ba atomica in Corea « se ciò potrà 
evitare una guerra lunga dolorosa 
e costosa ». 

La gravissima affermazione è con¬ 
tenuta in un opuscolo intitolato 
■■ Misure di difesa necessarie per la 
difesa della democrazia ». 

Non è la prima volta che Lord 
Vausittart chiede che l’atomica ven¬ 
ga usata contro i popoli in lotta per 
l’indipendenza e contro l’Unione 
Sovietica. 

Affermazioni quali quella del se¬ 
dicente « comitato internazionale • 
hanno la funzione di battistrada alle 
decisioni di guerra che il governo 
americano si appresta a prendere e 
che sono state previste in una di¬ 
chiarazione odierna di Foster Dul¬ 
les, il consigliere politico di Ache¬ 
son. Dulles ha infatti affermato di 
ritenere necessaria la conversione 
■ in forza militare di una maggior 
parte della potenza economica » de- 


LA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 



n senatore pisello 

rede ai dischi volanti! 


Le tragiche condizioni degli ospedali napo¬ 
letani denunciate dal socialista Adinolfi 


Nella seduta antimeridiana dii 
Ieri al Senato, il senatore sociali-! 
kta ADINOLFI ha espresso in una 
interpellanza l’allarme della citta- 
Hinanza napoletana per le condi-j 
Rioni di disordine, di abbandono. 
Di anti-igienica arretratezza in cui 
[versa l’ospedale Caldarelli. Il sot¬ 
tosegretario SPALLICCI ha rispo¬ 
sto assicurando l’interpellante che 
»— in seguito ad un'accurata in-| 
chiesta — sono stati disposti prov-! 
[redimenti per por fine a quel gra- 
ire stato di cose. 

Tra le altre interrogazioni, una 
del senatore saragattiano PIE¬ 
MONTE, per conoscere il parere 
delle autorità governative sui «di¬ 
schi volanti », ha suscitato un cer¬ 
to buonumore nell’aula. Il sotto- 
segretario alla Difesa, on. VAU- 
CARO, ha risposto infatti che i 
centri di osservazione dell’aero- 
biautica non hanno mai registrato 
fenomeni di questo tipo. Ma il se- 
fcatore Piemonte brandendo una 
Copia del Readcr’s Digest ha dello 
idi non poter credere alla risposta 


jdel sottosegretario e di ritenere 


In particolare il compagno Sl- 
LIPO ha lamentato, in una su» 
interpellanza, la situazione verifi¬ 
catasi nella piana di S. Eufemia 
Lamezia, in provincia di Catan¬ 
zaro. ove la mancata manutenzione 
delle opere di bonifica hi. ripor¬ 
tato quella zona alle originarie 
condizioni, e la popolazione alla 
più squallida miseria. 

SEGNI ha ammesso la verità di 
tale denuncia e ha » promesso » 
che il comprensorio di S. Eufemia 
sarà al primo posto fra tutti quelli 
della Calabria e che nuove opere 
vi saranno eseguite in un impre- 
eisr.to futuro. 

La seduta si è conclusa alle 12,20 


gli Stati Uniti. Giorni or sono lo 
stesso Dulles aveva fatto intravede¬ 
re alla nazione americana la possi¬ 
bilità di ulteriori sacrifici economici 
a vantaggio delle spese militari. 

E’ di ieri, d’altro canto, la no¬ 
tizia della decisione presidenziale 
di attuare la coscrizione obbliga¬ 
toria e di chiedere nuovi stanzia¬ 
menti per le armi atomiche. Le af¬ 
fermazioni di Dulles rispondono 
evidentemente nd un preciso orien¬ 
tamento della politica statunitense. 

Si apprende oggi che il governo 
americano ha deciso di riaprire le 
tre fabbriche di gomma sintetica 
chiuse fin dalla fine dell’ultima 
guerra. La notizia ha allarmato par¬ 
ticolarmente la Gran Bretagna nei 
cui ambienti dirigenti, oltre a sot¬ 
tolineare il valore sintomatico del¬ 
l’avvenimento, si ricorda che Lon¬ 
dra aveva avuto garanzie dagli Sta¬ 
ti Uniti per acquisti americani di 
gomma inglese; con la decisione 
odierna di riaprire gli stabilimenti 
di gomma sintetica, gli acquisti 
americani potrebbero subire una 
notevole riduzione. 


Difficoltà per Pleven 
di formare il governo 


PARIGI. 8. (GB). — n radicai 
gollista Pleven. designato ieri da 
Auriol come cadidato Primo Ministro, 
ha condotto dalle prime ore di sta¬ 


mane fino a sera tarda le trattative 
per la formazione di quel governo 
che manca aùla Francia ormai da 
quindici giorni. Solo a notte inoltra¬ 
ta egli si è recato del Presidente 
della Repubblica per comunicane 1 * se 
accettava o no di presentami all'esa¬ 
me del Parlamento La posizione m 
cui 11 nuovo candidato è venuto 
a trovarsi è singolare: Presidente del 
Corsigl'o egli dovrebbe costituire un 
ministero sulla base del programma 
premi rato da un altro, nel caso spe¬ 
cifico dal socialdemocratico Guy 
Molle!, che aveva tracciato Ieri le 
linee principali di un programma 
governativo. le aveva sottoposte ai 
diversi gruppi della maggioranza an¬ 
ticomunista. non era riuscito & tro¬ 
vare un accordo di tutti e aveva 
quindi rinunciato alla sua « m's- 
slone » Dopo avere però messo In 
chiaro che li suo partito avrebbe fi¬ 
nito la farsa dell'opposizione e sa¬ 
rebbe entrato nel futuro gabinetto 
solo se quel programma veniva ac¬ 
cettato Tale programma non ha In 
se niente di «rivoluzionario»: tutte 
le rivendicazioni delie diverse cate¬ 
gorie di cittadini francesi sono re¬ 
spinte quasi in blocco e al solo sco¬ 
po di salvare la pace Mollet propone 
11 rispetto di alcuni Impegni già 


presi dal governo verno gli filatali 
(Impegni che poi BIdault e Queullle 
volevano calpestare), un leggero au¬ 
mento delle pensioni agli invalidi e 
le vedove di guerra, e concessioni 
parziali alle richieste dei sindacati 
per li « salario minimo garantito ». 

Ogni alleggerimento fise a’e viene 
respinto nel programma socialdemo¬ 
cratico. Si propone inoltre un mo¬ 
destissimo plano di costruzione (200 
miliardi in molti anni di cui solo 
4 per l’anno prossimo), si promet¬ 
tono alla destra riforma elettorale 
e revisione della costituzione e si 
garantisce l’esecuzione del piano 
Schuman per il cartello del carbone 
e deiraccloio Anche per dei pro¬ 
getti tanto reazionari che Guy Moi- 
let ha cercato soltanto di Indorare 
demagogicamente, Pleven ha Incon¬ 
trato diff'co'.tà: i rad'call. 1 demo¬ 
cristiani e l'estrema destra, alla ri¬ 
cerca di preterii e monete da mer¬ 
canteggiare. nella discussione de.le 
trattative, hanno sino « ora evitato 
di lui];legnarsi di accettar:* dichia¬ 
rando che mancano 1 soldi per rea¬ 
lizzare sia pure delle ambizioni mo¬ 
deste. • 


senza progiud'z.o delle loro normali 
attribuzioni, con il compito di pro¬ 
muovere l’incremento dei Crai, sor¬ 
reggerli e guidarli secondo la linea 
tracciata dalla CGIL 4) insediare 
l comitati stessi per la creazione 
e coordinamento di Crai presso la 
C.d L„ Interessando direttamente 1 
sindacati di categoria alla vita rie! 
Crai ed allo sviluppo della loro at¬ 
tività 

I lavori del Convegno sono con¬ 
tinuati nel pomeriggio e si conclu 
deranno oggi 

E' stato raggiunto a! Ministero 
del Lavoro l’accordo bui nuovi con¬ 
tratti per i dipendenti de’ia RAI La 
nuova regolamentazione apjiorta au¬ 
menti de! 12.50*'» sulle retribuzioni 
minime, con arrotondamento e riva¬ 
lutazione di alcune categorie; per¬ 
feziona talune parti giuridiche, con 
6en6'bil| miglioramenti per il tratta¬ 
mento di quiescenza e di fine la- 
vero. 

Bono proseguite nei giorni scorsi 
le trattative sui siderurgici e sui 
« discontinui » metalmeccanici. Per 
questi ultimi i punti di dissenso so¬ 
no stati ridotti e verranno esaminati 
nella prossima settimana con l’in¬ 
tervento deile Confederazioni. Per 1 
siderurgici, il dissenso rimane su 
tutti i punti in discussione, e in 
particolare sulle paghe, le categorie 
e gli organici II 12-14 corr. prose¬ 
guiranno le discussioni sulle cate¬ 
gorie e la classificazione degli im¬ 
piegati metalmeccanici. 

L'Esecutivo della Camera del La¬ 
voro e il Direttivo della FIOM di 
Sesto S Giovanni hanno proclamato 
per domani dalle 0.30 alle 11.30 lo 
sciopero gererale nel centro lr.du- 
strln'e. In sesno di solidarietà con 
le maestranze dell’* Ercole Morelli » 

La rottura delle trattative con¬ 
trattuali degli impiegati addetti al¬ 
le miniere ha provocato vivissimo 
malcontento nelle zone minerarie 
Astensioni dal lavoro sono nvventi- 
nute In Sicilia. Sardegna, nel Gros¬ 
setano. neU’Amietn. all’Elba, nel’e 
Marche 

In campo contadino, va segnalata 
la protasta rivolta dalla Confoder- 
terra ai ministri degli Interni e del¬ 
l'Agricoltura per l’arresto del segre¬ 
tario della Confederterra di Catania 
e di numerosi coloni della duchea 
Nelson. L'arresto è avvenuto mentre 
era in corso la ripartizione dei pro¬ 
dotti secondo la legge re-’ , onnl® si¬ 
ciliana. La Confederterra rlt'ene tali 
arresti (avvenuti In une delle zone 
niù arretrate, nelle terre d’un prò 
orietario assenteist* straniero) c ar¬ 
tatamente orovccrti e >n netto rnr- 
tresto con le legei della Repubblica 
Itnl^na >v 

Ne' Fucino, la nre'^'ore dei lavo¬ 
ratori ha costre'to Torlonla a pa¬ 
gare i «a'ar? ni 20(K> brscrin*'ti firn 
a tu*to giugno Qvp’om il Tor’<v'ia 
rifutos^e ora di appl’carp la iecr^e e 
di papere la orima ouir* ,, c ,T 'n d‘ lu¬ 
glio. è parere della Corùederterr'* 
che ! sn’ari riessi dorre , ' v ero essere 
s-fIclnntf d»!’e amm'rlrirnzionj co 
munali. •-ori come, nvv'ere nei cn**' 
cui vi ritiro d'ite lnPdemTde r 't5 
Conunore 1 bracc'anM r^n devono 
»"»-e ’" c c!rii e e"za salario 


UNA SERIE DI DlSr.RAZ'F SFN 7 .A PRtCfcDFNTI 


Le vittime del caldo 

ieri sono state sette 


Inoltre un ragazzo è stato ucciso da un fulmine e 
5 persone sono annegale mentre facevano il bagno 


Si comincia a notare, in alcune 
località della Penisola un leggero 
ribasso della temperatura. Tuttavia 
11 sole ha continuato a picchiare 
anche Ieri, specie nelle ore meri¬ 
diane. con una violenza eccezionale 
e ha continuato, purtroppo, a miete¬ 
re vittime. I temporali scoppiati lo¬ 
calmente nell'Italia settentrionale 
non sembra abbiano contribuito a 
migliorare la situazione generale e 
anzi hanno, a loro volta, provocato 
delle sciagure. 


A Modena si sono registrati due 
decessi per colpi di sole: il 48enne 
Mario Sala, e il 60enne Livio Ansa- 
Ioni. 1 quali erano entrambi al la¬ 
voro sulle trebbiatrici. A Trieste il 


Come fu ucciso Giuliano ? 


che, per lo meno, i centri dell’ae¬ 
ronautica siano male informati. E’ 
noto infatti — egli ha sostenuto 
con fiera cocciutaggine e illimitata 
fiducia nella documentazione del 
famigerato mensile di diffusione 
della • cultura « americana — che 
Il Governo degli Stati Uniti ha 
ammesso Desistenza dei dischi vo¬ 
lanti e ha comunicato che si tratta 
di segreto militare. Diffondendosi 
quindi sulle misure dei « dischi • 
e su altri particolari ameni di que¬ 
sto genere il sen. Piemonte ha ac¬ 
cusato il governo italiano di essere 
male Informato e si è dichiarato 
insoddisfatto. 

Interpellanze e interrogazioni su 
temi di ordinaria amministrazione 
sono state svolte ieri mattina an¬ 
che alla Camera, stanca per la in¬ 
tensità dei lavori dei giorni pre¬ 
cedenti. 


(Continuazione*- dalla 1. pagina) 
assaliva le caserme dei carabinieri. 
Inoltre addosso al cadavere non è 
stato ritrovato Corologia d’oro da 
cui . come ha affermato sua madre, 
non si staccava mai: e neppure una 
lira nei pantaloni, niente berretto 
in testa e, quanto alla giacca, molti 
sono i sospetti che essa sia stata 
gettata sul cada rete dopo la spa¬ 
ratoria. Tenuta casalinga dunque, 
non « da marcia » ma libera uscita, 
come ha sostenuto il capitano Pe- 
rcnez il quale poi. ancora una vol¬ 
to, c stato oggi smentito dalla peri¬ 
zia medica, la quale dopo aver ri¬ 
scontrato sul corpo di Giuliano sei 
colpi di arma da fuoco tutti sulla 
schiena c sotto le ascelle (Fetenze 
dichiarò invece di averlo colpita 
di fronte freddandolo in pieno pet¬ 
to). ha ritrovato nel corpo del ban¬ 
dito quattro pallottole senza foro 
di uscita e tutte di mitra. 

E' inutile ricordare a qrtesto pun¬ 
to che Fetenze aveva dichiarato di 
aver sparato con la pistola di ordi¬ 
nanza. Ed allora? 

Un'altra notizia interessante i 
venuta ad mpro-sare oggi l sospet¬ 
ti ed ì dubbi ed a rendere ancora 


più complesso il quadro generale 
in cui si è svolto Io sterminio del¬ 
la banda Giuliano: martedì pros¬ 
simo infatti avrà inizio a Palermo 
il processo contro Concetto Gallo, 
il famoso capo separatista imputa¬ 
to questa volta di omicidio volon¬ 
tario in persona dell’appuntato dei 
CC. Giovanni Cappello, da lui uc¬ 
ciso nel dicembre del ’43 nel pe¬ 
riodo deWEVIS. 

La notizia dell’apertura di que¬ 
sto processo non può non essere 
messa in reazione con tutto il re¬ 
sto. Gallo, infetti, era uno dei pa¬ 
droni di Giuliano ai tempi dello 
EVJS; Frank Mannino era . con 
itadonia, uno dei capi del GRIS 
(Gruppo Rivoluzionario Indipen¬ 
dentista Siciliano). Che rapporto 
ha l’arresto di Frank Marmino con 
l’inizio del processo Gallo? li 
» tiadimento • di Mannino, il quale 
potrebbe compromettere fortemente 
con sue eventuali rivelazioni, pa¬ 
recchia gente potrà mutare il cor¬ 
so degli avvenimenti che sembra¬ 
va tranquillo tanto al processo di 
Viterbo, in corso, quanto al pro¬ 
cesso Gallo di prossima apertura ’ 

E’ possibile; se la mafia, infatti, 
ha deciso di » mollare» i suoi ban¬ 


diti, non è improbabile che qual¬ 
cuno di questi sopravvissuti pos¬ 
sa spezzare la famosa - omertà del 
silenzio ~ e fare qualche rivelazio¬ 
ne sui retroscena dei delitti che 
da anni vanno infestando la Si¬ 
cilia. Finora non si hanno notizie 
dr gli interrogatori che il giudice 
istruttore Mauro, lo stesso che ha 
istruito il processo di Viterbo, ha 
condotto su Frank Mannino tra¬ 
sferito oggi alla prigione dell’Uc- 
ciardone Un muro di silenzio si 
leva ancora fra gli arrestati e la 
opinione pubblica. 

Nessuna notizia intanto è venuta 
ad illuminare l’opinione pubblica 
su; drammatico e misterioso suici¬ 
dio di Francesca Di Maio, la gio¬ 
vane donna incinta, che due ore 
dopo la morte di Giuliano, sì get¬ 
tava in un pezzo a Castelvetrano. 
Anche su questo episodio l’autori¬ 
tà di Trapani mantiene il riserbo 
più rigoroso. Si sanrà mai se fu 
in casa della Di Maio che Giu¬ 
liano, ricevette i colpi mor¬ 
tali sotto l’ascella? Forse non lo 
sapremo mai, se le autorità di P.S. 
insistono nei tentare di soffocare 
agni germe di hi-e > he possa chia¬ 
rire l’intrigata matassa 


caldo ha fatto ieri la sua prima »it- 
tbia: il carrettiere 45enne Carlo 
Trampus, che lavorava al vecchio 
punto franco. A Padova è deceduto 
l'impiegato all'aeroporto Giusto Lu- 
nardi. 64enne. A Barbona, li G2enne 
Alessio Paladini, che lavorava su un 
pagliaio, si è accasciato, decedendo 
istantaneamente. 

A Terni, due morti: il frate cap¬ 
puccino Achille Terenzi, di 43 anni, 
nato ad Assisi, li quale è deceduto 
mentre si trovava alla stazione fer¬ 
roviaria; e l'operaio 48enne Betti 
mio StUerl. preso da malore men¬ 
tre era Ritento a lavori di sterro. 

Nel nord, come si é detto, si suc¬ 
cedono da un giorno a due tempo¬ 
rali e grandinate. A Casles. un ful¬ 
mine ha incenerito il ragazzo de¬ 


cenne Giovanni Huber. Cinque per¬ 
sone sono rimaste Invece vittime dei 
bagni. Nel Iago di Caidonazzo sono 
affogati il cameriere Fausto Defant 
di 44 anni e il ferroviere Celestino 
Mezzetti di 60 anni, dalie acque 
dell’Adige sono «tati estratti i ca¬ 
daveri di oltre tre persone: Goffredo 
Seir di 63 anni. Oreste LaUanzi di 
22 anni e Bruno Vislntalner di 38 
anni. 

Sono segnalati anche numerosi in¬ 
cendi dovuti ad autocombustione 
Uno se ne è verificato in una fatto¬ 
ria presso S- Piero a Grado (Peru¬ 
gia), dove malgrado l’Intervento dei 
vigili del fuoco, sono andati distrut¬ 
ti 250 q li di grano segato e 350 q li 
di paglia, con un danno di oltre 
due milioni e mezzo. Sono occorse 
10 ore per domare le fiamme 


Estrazioni del Lotto 
dell’8 luglio 1950 


BART 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


62 56 
24 


7 89 4 

26 66 38 61 

IO 12 62 84 42 

19 57 23 33 17 

46 40 58 68 21 

57 31 20 47 

8 47 87 21 

68 8 


4 

25 

1 

21 18 68 28 54 
38 24 64 17 81 
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P R A D A 


TESSUTI ALTA MODA 

PER UOMO E SIGNORA 


VIA NAZIONALE 28.29 • ROMA - VIA A. DEPRETIS 44 0 


DA LUNED1 10 LUGLIO 



DI FIDE STAGIONE 


DI TUTTE LE RIMANENZE ESTIVE 
AL COSTO 

E SOTTO COSTO 


che 

vi consentirà 
un risparmio 
elfettivo del 



sui normali 
p rezzi 
di vendila 


ALCUNI PREZZI INDICATIVl 


CRETONNE FANTASIA 


alto cm. 80 speciale per tappezzarla, 
per abiti da mare o da campagna . 


L. 


RASATELLO PURO COTONE 

disegni di gran moda . . . 


COTONI STAMPATI 

nei disegni di novità . 


• m m f 


POPELIN BEMBERG RIGATO 

per camicie da uomo o pigiami 


INGUALCIBILE UNITO 

ricca scelta di colori 




INGUALCIBILE FANTASIA 

colori solidi disegni novità 


CREPE FANTASIA 

ricca scelta, disegni novità 


FLAMISOL STAMPATO 

ricca scelta di disegni 


POPELIN TUTTO COTONE MARO’ 

alto cm. 80 in moltissima tinto 


POPELIN FANT. MISTO SETA LAVABILE 


gran successo dalla stagiona. 100 
disegni di gran moda. 



CREPE VENUS QUALITÀ» EXTRA, NEI COLORI PIU» 
DELICATI PER LINGERIA, CREPE, SURAK, SHAN- 
TUNG, ORGANDIS, CHIFFON, TÀFFETAS UNITI E 
FANTASIA, IN UN FANTASMAGORICO ASSOR¬ 
TIMENTO DI COLORI E DISEGNI DI GRAN MODA, 


Sarenno vendati al prezzo miracoloso 

DI LIRE 



AL METRO 


MIGLIAIA DI 

SCAMPOLI 


PER UOMO E SIGNORA 


in vendila a prezzi irrisori 


PRUDI 


TESSUTI ALTA MODA 
PER UOMO E SIGNORA 


VIA NAZIONALE 28, 29 < NOIA • VIA A. IEPRETIS 44 I 


F uscito il n. 26 di 


PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE ! 


Numero special® di 24 pagln® 
con material® sulla Corea 


Dal Somiuarto: 


1) Lottare contro la cricca di 
Tito è il dovete internazionale dol 
paititl comunisti (editoriale) 


2) Per la raccolta nell'URSS 
dello firmo all'Aiqieilo del Co¬ 
mitato permanente del congres¬ 
so Mondiale del Partigiani della 
Pace per l'Interdizione delia bom¬ 
ba atomica. 


3) La aggressione degli Impe¬ 
rialisti americani contro 11 popo¬ 
lo coreano. 


190 

250 

290 

290 

290 

350 

390 

OSO 


490 


i SEGUENTI TIPI DI SETA PURA 


4) Lu lotta del popolo corea¬ 
no per uno fatato democratico in¬ 
dipendente e unito (Klm Ir Ben. 
presidente del Partito coreano del 
lavoro) 

L'appello del 20 giugno 1050 
di K1M IR Sh-N al po,*Jlo co¬ 
reano. 


5) li voto per lu pace In Italia 
(Emilio Seieni scgietario gene¬ 
ralo del Movimento italiano dei 
partigiani della Paco Articoli di: 
Af. Tho r t'z. \. Zivharuidis, ter- 
renhov, i. Dudos ed altri. 


umiiiiniiimiiiimnmiiiiiiiiiiimiummiMitimmii 




COLORI - VERNICI 


niiinmiimuitmmimmmminMimmlimmmimi 


FABBRICA ARTIGIANA 
Cucine laccate' 
Guardaroba Tinelli Rustici 


Via S. Maria dell’Anima 47 
Vicolo del Governo Vecchio 5 
(Chiesa Nuova) Tel. 565039 


***************** 


Piceni » pnmuiriTA’ 


COMMERCIAI.! 


CALZATURIFICIO ViritlKIA cihiturt » ratr 
«•imo. donni bimhino in» VM #00 16"l | 

®rn*ili. Seni'lnUrwl, *<*n» «ntlrlpo **r»« 
rimh'ali In lune» '500 mudrlli du»f*il r*. 
tvtnr» «#rIom»*m«*nt» afilla angnir: aurini 
(orinili nnuiie Visililcri K ror.Utn Miri 
1-jrtIiei® Vittori». V : » Cnurontio il ifi (pr«.— 
P itti l’ivonrl 


a il ro-cici.i-spnn i 


i 


AUSTIN SASSI m»i Inorilo *«ndo con conti' 
tini • gommi 9.00x20 • 10.50x16 Vii Ci 
xilim 196 


A. AUTISTI li! AUT0TRENISTI!'! InVom »r.ra 
i-flrri ff'iivn ri< n ili’‘V • STItlS'l > 
UtrrttatMil!! Bxanuc!» Fi 1 lari» fio R«!• r» 

22'1’Ti 


IN VE STI fì AZIONI 


ia 


A. A. INTERNATIONAL DETECTIVE INVESTIGA¬ 
ZIONI - ACCERTAMENTI - RISERVATI • OVUN¬ 
QUE - TITOLARE COMM MARCHIONNI - FRAN¬ 
CESCO CRISfi 85 - TEL. 64553 - ROMA. 


OCCASIONI 


!Z 


A. ANNUNCIAMOMI U p.6 «HAMlR Ligi H'4- 
7.10NE d-1!t <tar.ona II OiloSSrt.K X'.'fO.TWhV 
T0: « Mobili ojm «tilr • • Limiiidari •. • zo¬ 

ppiti ihm . •51'PKR'IAI.I E'ilA • H A II I' " ' » • 
Porne* P.xin Ksrin 47. Inrou 126 Zini! 3. ■ 

V.l>2 


AL MARE., f.cjxii i>9 Ci ti prctii*.*- 

lonitioa ? VI -M' ririi • CiKi.I E • p*'.nt -'J 
ri-,.- a \,.| '» c* ’* * * i *ri mrifinr» -.n*< 

ARMADI GUARDAROBA tiri monili Fibbnc» 

ipccuiixxiti «ead* pimi •nttisim FACILI¬ 

TAZIONI Villi Militi» 40 


MATERASSI: oopriire 1100 AI»>'t**o 

euri luntlMl IlitrriMO L»n»tU 3800IH Vii l*- 
blcici 23 4004 


0CCASI0N1SSIMAM S -nrooiss.su prnen II 
Ihlutur.ficai • fio! So> • od» ,ign.<i»»ii.Dr i 
ormi s<>n» corto. Sc»rp» n» curo., llrr i 'C-fl. 
2 4'Vl: deno» Jiro 750. 950. I 4'4i. 1 750 K:- 
cord»tc: • Del Sol* ». ».» Pie d: Mirmi *4. 


OROLOGI??? TUTTI LI VENDONO, dii p'.-f-re 
»! ulna rrli! Mx ipv.e MiltNZU n-**r r o 
ulfrirn?? R flr'lrv!!! Snltmlo ani PITTA »-r- 
r.» csvne * BAI Pi <47 • - ?»r.Lers«rd>i 10'-*. 

/jò •'•rvi i» (ìARA'.ZIA deil ìrijo .io, «arie 
a PI»'! MENSILITÀ' 


MORII.I 


12 


I 


r 

! 


i. ALLA 0ALLERIA MOBILI BRIAN EA - *»» 
Regia» Margherita » 76 (lai Mao '-orlili} — 
p. t-ete fregiier» in VASTIrtsIMO lA'IWT.Mr'IO 
MIRILI jer go»!»lt«. Va*tr» es‘g»nt» PKK7/I 
DI A.v-i'I DTA II)MV>RRE'7,A LnnjS r»- 

te.tr»fMJÌ per toni. Lo *166 nell® -»c‘n* .ar¬ 
di» Pnltr»3*>ll* 


AVVERTIAMOMI dentini» e»eei >«-« 

5T-nd.il W»hil: Pretti »‘6 n»»*t d Ita lo B4- 
Bi'.'CI p ita» fViiar'rr.in illn-u» Pd»m '.Vidi 


24 RAPPRESENTANZE 

E PIAZZISTI 14 


AMBOSESSI 0Tjt<i-.» rc:rihr il” . ■ciorTj'i' r\ 
-.nesjrt-.irri'i e ’Ud s:. A'-».H , [Krtx> 146 Br-s- 
J.tl (O-.e-nstr'l). 


«imittriiiiitimritiimmmmiitiifiimuititruittriuiii 


PASTICCERIA 


.LpAJUCs COPPA .e 
'CASCATA CUCCACHA 


VIA DILLA t W CMC fi A 17 /A i 
TU. 36/062 à. 




Tariffe Pompe Funebri 


depositate 


Soc. A. ZEGA A. C. 


32, Via Romagna, 32 

43528 - 43.590 


A ROMA NON HA SUCCURSALI 


ALCUNE TARIFFE 


AUTOFUNEBRE pex trasporti a» e 
per qua stasi località ai tem L 3C 


TRASPORTO 3® adulti, feretro co¬ 
lf cavalli) feretro castagno cm 3. 
cornici alla oa«e e a. coperchio, 
lucidatura a spirito pratiche ine¬ 
renti tasse comprese L. 8.837 

TRASPORTO 2.« acuiti, feretro ca¬ 
stagno cm 8 pratiche inerenti, 
torve comprane L 5-827 


TRASPORTO 2» adulti (8 coionnt, 

2 cavalli), feretro castagno cen¬ 
timetri 8 con --ornici al,a na*« • 
al coperchio lucMatura a spirito, 
zinco imamo orattcn® inerenti, 
tasae comprese L 18848. 


PAGAMENTI RATEALI 
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LE SQUADRE NAZIONALI AL GIRO DI FRANCIA 

Senza Coppi e sènza Koblel 
è un “Tour,, un pò giù di corda 

Ballali tenia una grande impresa: vincere per la terza volta 
La nostra non è una grande squadra, rna sarà utile al capitano 


Ti*fonfo ad Asm* il 

dei nostri eentauri 


A’on ci sarà Coppi. Sem ci sarà 
Koblet. E Bartali non è più quello 
di una volta. Dunque, un a Tour • 
un po' giù di corda; il dramma ha 
ancora un soggetto forte, una messa 
in scena curata, una regìa disinvolta 
€ abile, buoni interpreti, ma non 
c‘ò il grande nome: manca il prota¬ 
gonista 


essere il « leader*: Bobet? Lauredi? 
Marinelli? Apo Lasarides? Quattro 
uomini sono troppi: il «Tour » si 
vince con un buon uomo e una 
grande squadra. 

Bobet. Lauredi, Marinelli e Apo 
Ldzandes sono ragazzi in gamba, 
ma non d'eccezione. Vanno avanti 
bene, per un pezzo di strada. Poi 


F* grave la cosa? Non direi. Perche ìiusticcutno (e la fatica ha il suo 
Coppi sarebbe stato come una palla ]pcso. nei battibecchi), la squadra ti 
di piombo al piede del «Tour »; una Spezza, ognuno fa la corsa per conto 
tappa dura, e il gioco è fatto: suol £ 0 u squadrone nero », il Belgio: 
d il «jxiletot ». E Koblet sta prcn-\ un enigma. Forse il più in gamba 
dendo il vizio di Coppi. Allora, è,£ impania. passista d'eccezione, ma 
meglio che la corsa abbia la briglia 
sciolta, perche io penso che la lotta 
sarà più bella, più forte. Travolgerà 
Bartali? Ennò. ehi Per aizzare la 
battaglia Jaques Cloddct ha messo at 
braccio della corsa un nastro che 
tale 100.000 franchi al giorno, fino 
a Nizza. Ma il « vecchio » è ancora 
in gamba, e può legare alle ruote 
della sua bicicletta la prepotenza e 
l'ambizione degli untumi. 

Battaglia dina, senza pentimenti. 

Bartali ha trovato un alleato: il caldo, 
il gran caldo che soffocherà la corsa. 

Bartali è un •« uomo di ferro»: re¬ 
sisterà. Ma. gli altri, resisteranno? 

Bartali va al « Tour » per tentare 
una grande impresa,: eguagliare il 
record di Philippe Thgs che vinse 
tre volte la « grande boucle v: 1913, 

1914 e 1920. Bartali ha fatto il colpo 
nel 1938, c il bis dicci anni dopo 
C'è un proverbio che dice: « non o'è 
due senza tre a. 

Bartali. il capitano. La squadra gli 
sarà devota. Non è stato facile met¬ 
terla su, perchè qui da noi il Ciclismo 
è costretto a far l'amore con la 
industria, e i compromessi sono 
all'od.g.: da quatuio è venuto al 
mondo il cambio di velocità, il Ci¬ 
clismo ha trovato grane e milioni 
che, suppergiù, sono la stessa cosa. 

Martini ha detto che non correrà; 
anche Magni aveva detto di no. eppoi 
et ha ripensato. Così, l'U.V.l. si 
levata dai pasticci: eureka, ha fatto 
la squadrai 

Non è una grande squadra, ma a 
Bartali può servire. Quando ci sono 
troppi galli in un jrollaio. le cose 
non vanno mai bene. Vedi la Francia. 

Nel pollaio dell’Italia l’unico gallo 
(e ha il becco lungo) potrebbe essere 
Magni, che — almeno per un po' — 
vorrà fare la a sua corsa a. S’ giusti ». 

K* giusto anche perchè il « Tour a 
1930 dà un filo di speranza ai passisti. 

Gli altri non hanno grosse ambi¬ 
zioni: vanno al « Tour » per guada¬ 
gnare un po' di soldi: « Tinverno è 
lungo, c i bimbi a casa aspettano », 
dice Biagloni. Tre uomini sono pro¬ 
prietà di Bartali: c'è Corrieri, il 
luogotenente; c’è Brignole, il gre¬ 
gario d'oro; c’è Lambertini, l'uomo 
duro buono per le bonacce e per la 
fatica. Eppoi, ragazzi fidati: Pezzi, 
che ha le gambe lunge e il cuore 
in mano; Biagioni, un pezzo di pane. 

De Santi, smanioso e capace in pia¬ 
nura. Pedroni è come quei carri di 
campagna che, piano piano, arrivano 
dappertutto. E c’è Binda, il « cava¬ 
llerea che terrà al guinzaglio la 
squadra senza museruola. 

Tutti contro Bartali. Per battere 
Bartali e l’Italia una maniera c'è. 

Lo dice Vietto, alla Francia: « Attac¬ 
care a tutta forza in pianura, c 
guadagnare un buon vantaggio sul 
quale poi vivere nelle montagne. E 
quando io dico attaccare, attaccare 
n tutta forza, preciso che m pianura 
la squadra dovrà favorire gli arram¬ 
picatori, perchè guadagnino strada. 

Arrivati ai piedi della montagna gli 
scalatori saranno glonfés è bloc, 
avranno un certo numero di minuti 
di distacco su Bartali, che non potrà 
più saldare il conto ». 

René Vietto non è più il direttore 
della squadra di Francia; c'è Jean 
Bidot al suo posto. Ma Bidot farà 
come dice Vietto? Vorrebbe farlo, è 
certo. Però, è difficile mettere d'ac¬ 
cordo gli uomini: quelli di Francia, 
in particolare. Impossibile è dir loro 
di battersi per un a leader » desi¬ 
gnato in partenza. E chi potrebbe 


corridore sbiadito che non si vede 
mai all'attacco. In condizioni nor¬ 
mali. fra Impams e Bartali la diffe¬ 
renza è troppa: una differenza ai 
classe. Altro buon atleta ■ è Cokera. 
ma siamo semure nella mediocrità. 
E Schotte è vecchio, e Lambrccht in 
montagna non va. e Dupont non 
va in pianura, il Belgio potrà venir 
fuori solo a patto che riesca a sa¬ 
crificare le ambizioni degli uomini. 
La squadra è solida, e può far bene. 

Una faccia simpatica: Kubler, che 
corre sempre all'attacco col denti 
stretti, torturando la bicicletta, gua¬ 
dagnando strada metro per metro. 
Passista formidabile, specialista del 
cronometro, buon arrampicatore sul¬ 
le montagne così così. Ferdy rallenta 
il passo e soffre quando le ramjrc si 
rizzano nel cielo. Ma è un uomo da 
tener d’occhio, perchè un buon posto 
nel <t Tour » se lo conquisterà sen¬ 
z'altro. E se per un caso dovesse 
vincere, la sorpresa non sarebbe dette 
più grosse. Kubler ha stretto un 
patto, d'alleanza con Goldschmidt. 
Il che vuol dire che Svizzera e 
Lussemburgo saranno unite. 

Poi c'è il Nord-Africa: una pen¬ 
nellata di colore. L'Olanda ha poche 
pretese; gli « Aiglons » del Belgio 
sono un riempitivo, e la squadra dei 
a Cadetti d’Italia » ha i piedi nelle 
'ÀJ scarpe rotte. Io credo poco in un 
Leoni da a Tour a: tutt'al più — e 
se è in vena — Adolfo potrà piaz¬ 
zare la ruota su qualche traguardo. 
E' tutto, i gradi del capitano sareb¬ 
bero stati meglio sul braccio di un 
uomo duro: Martini o Ronconi, che 
in montagna non si perdono. 

Più che a Leoni la corsa potrà 
dare soddisfazione a Bresci, uomo 
che non svanisce, e a Pasolti che 
in montagna non retrocede. 


» 4 . 1ERSERA AD ALGERI 

Tontinl 

battuto 


ALGERI, 9 (notte) _ i| francese 
Yvei ba tenera conquistato il titolo 
europeo del medio-massimi, sconfig¬ 
gendo l'Italiano Renato Tontinl. per 
arresto del combattimento alla deci¬ 
ma ripresa. L’incontro era fissato In 
quindici • ronnds ». 

Come si prevedeva, l’atmosfera ar¬ 
roventata dell’ambiente ha costretto 
l’Italiano a combattere In condizioni 
■ 41 Inferiorità. 


più difficile per Bartali sarà Roblc. 
il grande escluso della squadra di 
Francia. . 

ATTILIO CAMORIANO 


La « Coppa Facchinetti » 
ai Canottieri Roma 

■ VIAREGGIO, 8 — Oggi la Società 
Canottieri di Roma, battendo il Cir¬ 
colo Tennis di Genova per 5-1, si è 
assicurato 11 titolo di campione di 
tennis a squadre di terza categoria 
per l’annata 1950, conquistando la 
« Coppa Facchinetti ». 

La vittoria ha premiato la squadra 
che è apparsa effettivamente miglio¬ 
re e più omogenea. 


Vittorie inceliti astate dette Mondinl (125) e delie 
Gelerà (500) - Hutto e Musetti ai primi posti 

ASSEN, 8, — Come già l’anno ocor- no marciato per tutta la gara di 


so, l’Italia ha colto due strepitosi 
trionfi nel * Tourist Trophy » olan¬ 
dese ancora una volta per merito 
della « Gllera óOd » 4 cilindri e della 
« Mondial » 125, '*ue dei più perfetti 
prodotti dell'industria motociclistica 
italiana. Nella p r ova riservata alle 
350 cmc. invece, come era nelle pre¬ 
visioni generali, gli inglesi — gli 
unici che si dedichino seriamente 
alla costruzione di macchine di que¬ 
sta classe — hanno 'facilmente do¬ 
minato riducendo la competizione 
alla stessa lotta in famiglia In cui 
gli italiani hanno trasformato le pro¬ 
ve per le « 125 * e le « 500 ». 

Lotta in famig ìa, abbiamo detto: 
la cronaca e l'ordine di arrivo lo 
confermano Prime a prendere il 
via sono state le minuscole * 125 •. 
assente il campione del mondo Nel¬ 
lo Pagani, che ha preferito riser¬ 
vare le sue forze per la successiva 
due compugnl di squadra di Pagani, 
Bruno Ruffo, campione del mondo 
delle « 250 », e Gianni Leoni, non 
hanno fatto rimpiangere la sua as¬ 
senza: balzati subito al comando han- 
prova delle massime cilindrate. Àia 1 


OGGI LE PRI ME FINAII DEL LA “COPPA,, 

Brasile-Swezla a Rio 

e Spayna-lruguay a S. Paolo 

Si sono riaccese le speranze dei padroni di casa 


RIO DE JANEIRO. 8. — Già sta¬ 
sera alle cinque, attorno al muro 
dì cinta dello Stadio, c’erano alcune 
migliaia di persone accampate in 
attesa dell’apertura del cancelli. Do¬ 
po la vittoria sulla Jugoslavia e la 
eliminazione di Italia e Inghilterra, 
le speranze dei brasiliani si sono 
riaccese e il tifo raggiunge vette 
Impressionanti. 

La stampa vuol far credere che il 
calcio sistemista europeo è in crisi, 
mentre quello brasiliano è in ascesa. 
Non si manca di sottovalutare la 
Svezia, ia quale — si dice — avrebbe 
vinto contro l'Italia solo per fortu¬ 
na, ed avrebbe pareggiato con il 
Paraguay per mero caso. 

E’ vero che oggi gli svedesi po¬ 
trebbero essere meno allenati di due 
settimane fa, e fare quindi meno 
buona figura, essendo magari infiac¬ 
chiti dal clima un po’ deprimente 
Le formazioni annunciate sono 
SVEZIA: Svensson, Samuelsson, 
Nordhal. 


E. Nillson; Anderson, 
Gaerd; Sundqvlst. Palmer. Jeppson, 
Courtusione: finirà che l’avversario Skogluna (Janssen), St Nillson. 


BRASILE: Barbosa, Augusto, Ju- 
venal; Bauer, Danilo Bigode; Mane- 
ca, Zizlnho Ademir, Jair, Chlco. 

Due britannici arbitreranno le ga¬ 
re di domani: Regtnald Leafe Bra- 
sile-Svezia e B. Grifflth Spagna-Uru- 
guay. 

Svezia-Braslle e da molti consi¬ 
derata ia partita chiave delle finali, 
che darà al vincitore le migliori car¬ 
te per 11 successo finale e dirà, si 
dice, l’ultima parola sulla discussio¬ 
ne tra il gioco dei latini e quello dei 

nordici. 

La partita tra Spagna e Uruguay 
che si svolgerà domani a San Paolo 
Interesserà anche di meno 11 prono¬ 
stico è per gli spagnoli, se non altro 
per il fatto che 1 « rossi » hanno 
battuto l’Inghilte-ra. 

Gli Uruguaiani dal canto loro han¬ 
no fatto sapere alla stampa che 1 giu¬ 
dizi espressi dai giornalisti sono al¬ 
quanto avventati, perchè 11 Paraguay 
non ha giocato con la Bolivia sot¬ 
terrandola sotto una valanga di reti 
e che secondo loro, non si possono 
fare pronostlcl. 


LA PRIMA GIORNATA DEL CONFRONTO DI NAPOLI 

Gli “azzurri,, in vantaggio 

sugli atleti svizzeri (44-30) 


conserva, alternandosi ai primi due 
posti e giungendo al traguardo se¬ 
parati da un solo secondo dopo una 
n UiiiLiinante « velata ■> finale. 

Anche U terzj quarto e quinto 
posto -a>n-i itati conquctutl dall'Ita¬ 
lia che ha piazzato, a rispettosa di¬ 
stanza dal primi due, Matucci (Mo¬ 
dini). Braca (Mondial) e Benasedo 
(MV).. 

Con questa vittoria Ruffo e la 
» Mondial » suno al primo posto nel¬ 
la classifica per il ( campionato del 
menilo. 

Anche il giovane asso Umberto Ma- 
settl, la rivelazione di quest’anno, 
con la superba vrtoria conquistata 
nella competizione per le « 500 -, è 
balzato al comando della classifica 
del canioionato mondiale, seguito dal 
suo compa?no di squadra Nello Pa¬ 
gani. A sua volta ’a * Gilera » è in 
testa alla graduatoria delle Case. 

Musetti, marciando con una rego¬ 
larità ed uno stile magnifici, ha pro¬ 
gressivamente dis’aeeato tutti gli av¬ 
versari tagliando il traguardo vit¬ 
torioso con un minuto di vantaggio 
su Pagani L’altro gilerista, Bandi- 
rola, che ha perso tempo per noie 
al motore, ha dato vita ad un inse¬ 
guimento entusiasmante nel corso 
del quale ha fat’o crollare a 153,086 
di media il record de! circuito, ma 
ha dovuto accontcntaisi del quarto 
pusto dietro l'australinno Hinton 6U 
« Uorton •. L’alfiere della nuova MV, 
Artesiani, dopo esser scattato in te¬ 
sta In partenza, ha dovuto ritirarsi 
già al punì, ij.ro per un guasto. 

La gara delle « 350 > infine ha vi¬ 
sto la vittoria di Foster (Velocette) 
che rafforza cosi la sua posizione di 
comando nella cl issifica di campio¬ 
nato. 

LA SETTIMANA AEREA 

Guagnellini primo 
nel circuito alpino. 

LIDO DI VENEZIA, 8. — in con¬ 
dizioni perfette di visibilità si è 
svolto oggi il circuito alpino, penul¬ 
tima proia della Settimana Aerea 

Anche in questa gara si è affer¬ 
mato. senza contrasti. Ttng. Gua- 
gnellmi di Milano, su MB 303 da 
63 HP che ha coperto il perca: so in 
otc 139‘47" alla media ora di 183 
k'm. Secondo ha atterrato Enrico 
Metile: terzo. Massimo Guerrint; 
quarto. Luccioli: quinto. Arnaud: e 
poi Labanti. Ciani, De Bernardi. 
Guzman-Grcco. Boccalatte, Clara 
Guarniti, Lignei. Rice, De Weirdt. 
Goethals, Lcsforgettes. Rozier Care- 
stiato. Valente. 

Domani si avrà la conclusione 
della gara con l'appassionante pro¬ 
va di velocità <t handicap ». sul cir¬ 
cuito Lido di Venezia - Barano - 
Camplato - Lido di Venezia, da ri 
pelerai dodici volte, per un totale 
di km. 308. 

A. C. 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


TEATRI 

ARTI: riposo. 

ATENEO: riposo. 

BASILICA DI MASSENZIO: Concer¬ 
to Beethoveniano diretto da Hans 
Swarowsky. 

CASINA DELLE ROSE: ore 21,30: 
Gran varietà con Mario Rlva-To- 
gnozzI-C. Celli e balletto stare. 
COLLE OPPIO: ore 18,15 e 21,15: 
« Aria di Roma » con Renato Ra- 
scel, Amando Fragna, Claudio Vil¬ 
la e 100 attori. 

ELISEO: ore 18,30: Paul-Proclemer- 
Plsu « La torta dei re ». 

OPERA: chiuso. 

PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: riposo. 

QUIRINO: riposo. 

SATIRI: riposo 

TERME DI CARACALLA: ore 21: 

« Alda » d! G. Verdi. 

VALLE: riposo. 

VARIETÀ’ 

Adriano* Fuga nella tempesta e C.ia 
Bonos 

Alhambra; Turrl II bandito e C.la 
Marcaurello , 

Altieri: L’Idolo Infranto e Riv. 
Ambra-jovlndll: Canaglia eroica e 
Rlv. 

La Fenlc*: Vogliamoci bene e Riv. 
Manzoni: I cavalieri dalle maschere 
nere e Rlv. 

Nuovo: Eroi del Pacifico e Rlv. 
Principe; Desiderami e Riv. 

Quattro Fontane: U processo e C.ia 
Beniamino Maggio 

Volturno: La mascdiera del Borgia e 
Rlv. 

ARENE 

Adriarena: L’imperatore di Capri 
Alfarena: I] ritratto di .Tennle 
Appl°: In questa nostra vita 
Esedra: Ti mostro di Rio Escondldo 
Fiume: Arcipelago In fiamme 
Lucciola: Passione fatale 
Monteverde: Gli Invincibili 
Prati: li vagabondo della città morta 
frenaste: Venere e II professore 
santTppolito; i tre caballeros - Pic¬ 
colo cuore 

selene: Venere e U professore 
Taranto: Catene 


CINEMA 

A.B.C.: L'uomo meraviglia 
Acquarlo; Ho sognato il paradiso 
Adriacine; L’Imperatore di Capri 
Alba; Due ragazze e un marinaio 
Alcy°ne : u mulatto 
Ambasciatori; Il mulatto 
Apuli 0 : Furia del tropici 
Appio: In questa nostra vita 
Aquila: Tre settimane d'amore 
Arcobalu— o: The spider and thè fly 
Arenula: L’eroe della st-ada 
Astoria: In questa nostra vita 
Astra: La maschera del Borgia 
Atlante: Gli ammutinati di S:ng Slng 
Attua'ità: li segreto sulla carne 
Augustus: Rosanna (l’odio e l’amore) 
Aurora: Cagliostro 
Ausonia; La tragedia di Harlem 
Barberini: Berlino hotel 
B°!°gna: Gii ammutinati di Slng-Slng 
Brancaccio: Bastogne 
Capannefie: u mulino del Po 
Capito]; Slgnorinella 
Capranlca: L’Invincibile Me. Gurk 
Capranlchetta: chiusura estiva 
Centocefie: Tarzan e la fontana ma¬ 
gica 

Centrale; chiusura estiva 
Clne-star: La maschera del Borgia 
C’odio; Splendida Incertezza 
Cola di Rienzo: La bolgia del vivi 
Colonna: Le mnorenni 
colosseo; chiuso 
Corso; Slgnorinella 
cristallo; ombre rosse 
Delle Maschere; Furia del tropici 


CASINA DELLE ROSE 

Oggi alle ore 18J0 e 21,45 
due spettacoli di varietà con 

UGO TOGNAZZI 
MARIO RIVA 

ed altre vedettes intemazionali 
Diurna, supplemento spettacolo 
a prezzi familiari. Lire 30 0 


Alla -LUCCIOLA Dangfng» 
Ore 17 THE DANZANTE 


D e lle Vittorie: Delitto senza peccato 
Dei Vascello: La inatadora 
Diana: Rosanna (l’odio e l'amore) 
Dorla: Incrocio pericoloso 
Eden: Sotto due bandiere 
Esquillno: Tarzan e la sirena - Gli 
avvoltoi 
Estelie; catene 

Europa: L’invincibile Me. Gurk 
Exce'-sior; Totò cerca casa 
Farnese; Gli amori di Carmen 
Fiamma; u traditore ' ’ 

Fiammetta; Kid Giove Killer (17,30- 
19,30-22) 

Flaminio; Ho sognato il paradiso 
Fogliano; Tramonto d’amore 
Fontana; Benvenuto Reverendo 
Galleria: La maschera dei Borgia 
Giulio cesare: Sotto due bandiere 
Gold e n: La maschera del Borgia 
Imperiale: Il mostro di R:o Escon- 
dido 

Indun°: h figlio di Lassy 
Iris: Splendido Incertezza 
Italia: GII ammutinati di S ng S ng 
Massimo: Rosanna (l’odio e l'amore) 
Mazzini: Odio 
Metropolitan: I fuorilegge 
Moderno: li mostro di Rio Escondldo 
Modernissimo; Sala A: Sotto due ban¬ 
diere: Sala B: Furia dei troDic! 
NOyocIne: La grande conquista 
Odeon: Tifone sulla Malesia 
Otlescalchl: Odio 
Olympia: L’incendio di Chicago 
Orfeo; La matadora 
Ottaviano: strada proibita 
palazzo; La signora del fiume 
Palazzo Sistina: La traccia dei ser¬ 
pente 

Paiestxina; Forzate 11 blocco! 
parloll: li mulatto 
Planetario; u figlio di Lassy 
Plaza; Un amerioaro a Eton 
Preneste; n peccato di lady ccnsl- 
sidine 

Prati: Il vagabondo della città morta 
Quirinale: in questa nostra vl’a 
Qulrlnetta: Berlino Hotel 
Reale; Sotto due bandiere 
Rex: La barriera d'oro 
Rialto; chiuso 

Rivoli: Plnky la negra bianca 
ROma: Sj] flttme d'argento 
Rubino: Gung Ho! 

Salarlo; Abbandonata In viaggio dì 
nozze 

saia Umberto; La vergine di Tripoli 
Salone Margherita: Ballata berlinese 
Savoia: Bastogne 


Smeraldo; splendida incertézza 
Splendore; Gong fatale 
Stadium: Ombre rosse 
Supercinem.»: 1 tuomegge 
Tirreno; canaglia eroica 
Trevi: Bastogne 
Trjan<»n: Un vagabondo alla corte di 

Francia 

Trieste: Ombre rosse 
Tuscoio; Sangue e arena 
V e ntun Aprile; Un vagabondo alla 

corte di Francia 
VerbanO; Catene 
Vittorie; Gl: ammutinati di S:ng Sing 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 8,12: Buon¬ 
giorno e musiche — 9,15: Musica 
leggera — 10,30: Musica brillante — 
11: Concerto d’organo — 12,25: Can 
zoni e ritmi — 13.29: * Bohe di sa¬ 
pone » — 14: I programmi della set¬ 
timana — 14,10: Ritmi* moderni 
14.30: Cronaca arr.vo dei gran Pre¬ 
mio automobilistico di Bari — 14,40: 
Complessi caratteristici — 15: Canzo¬ 
ni napoletane di Ieri e di oggi — 
15,30: Musica operistica — 16: « Apa 
ches e Gigo'.ettcs », ricordo musicale 
di M. Alberini — 16,25: Previa. tem¬ 
po — 16,30: Musiche da film e riviste 

— 17: Folclore Internazionale — 17,30: 

Musica da ballo — 18,20: Orchestra 
Donald Voorhees — 18,50: Cronaca 

ilei Gran Premio per II Galoppo 
« Città di Napoli - — 19: Orchestra 
Virginio Savona con li Quartetto Ce- 
tro — 19.25: Musica per organo da 
teatro — 19.35: Notizie sport. — 19.50: 
Orchestra Trovajoli — 20,50: Notlz. 
sport. — 21,03: « Francesca da Ri¬ 
mini * di G. D'Annunzio. 

RETE AZZURRA — Ore 13,29: Mu¬ 
sica brillante — 14.10: Orchestra Do- 
nad.o — 14,40: Complessi caratteri¬ 
stici — 15: Canzoni napoletane di 
Ieri e di oggi — 15,30: Musica ope¬ 
ristica — 16 : « Apaches e G’.go’.ettes », 
ricordo musicale di M. Alberini — 
16,25: Prev:s tempo — 16,30: Musi¬ 
che da film e riviste — 17: Musi¬ 
che di L. Van Beethoven — 18,40: 
Musica leggera — 19.05: Duetti cele¬ 
bri — 19.35: Notizie sportive — 20,33: 
Varietà musicale — 21,30: Voci dal 
mondo — 22: Cabaret Intemazionale 

— 22,35: Canta Meme Bianchi con il 
Quintetto Bergamini — 23.20: Orche¬ 
stra Casamatta. 


NAPOLI. 8 — Prima giornata del 
dodicesimo confronto fra l'Italia e 
la Svizzera è filata via liscia liscia, 
sui binari della più assoluta corri¬ 
spondenza ai pronastici della 11 ( 71 - 
lia, e si è conclusa a nostro favore 
per 44 a 30. 

I primi a mettersi in azione sono 
stati i martellisti: Taddia. lata lan¬ 
dò per la quarta tolta nella stagio¬ 
ne al di sopra dei 55 metri, si c im¬ 
posto nettamente con una misura 
di valore (33,04). ma le sue parabole 
sono state leggermente tese. Taier- 
nari, esordiente in nazionale, non 
st è lasciato tradire dalTemozr.ne. 
tanto è vero che ha migliorato il 
suo primato (49,25) ed ha ben bat¬ 
tuto lo svizzero Wcser. 

Molto commentate nei 400 
sono state le assenze di Snidi e Fa- 
terlmi, ben sostituiti da Grossi e 
Rocca finiti al primo e al terzo po¬ 
sto. Lo svizzero Epplc, dato spaccia¬ 
to in base ai tempi seguati fino ad 
ora. ha invece sviluppato un ap¬ 
plaudito finale 

Fracassi e Tagliapietra hanno (at¬ 
to un bel doppiétto negli 8O0 metri 
(V54” e 8, e T5 5’’ e 2); a nulla è 
valso ti bell'inseguimento di Waldt .o- 
gel che non è mai stato peneoir su 

Un altro esordiente, l'anconetano 
Lombardi, ha ottenuto nel salto ,n 
lungo m 7.19. frutto di una pro¬ 
gressione di suiti veramente balla 
(6 81; 7.0t: 7 03; 7.09: 7.19); misu¬ 
ra che costituisce il suo primula. 
Incerto Nay, in regresso di forma 
evidente. 

Nei 100 piani Leccese, ritardato In 
partenza, tanto da perdere un paio 
di metri, ha con accanimento prima 
raggiunto e poi superato compugno 
e avversari, lasciandoli a discreta di¬ 
stanza e segnando 10 " 8 . 

Gli elvetici fiumio conseguito tre 
vittorie, ma un solo doppietto. c\.n 
Sutter e Schudel nei 5.OOP; l'espe¬ 
rimento Righi è fallito; Gioì anni 
Nocco ha fatto quanto ha potuto. 
Seconda vittoria svizzera, già scon¬ 
tata, nel getto del peso, dove Semi, 
con 14.81 è rimasto però lontano 
dalle misure raggiunte nelle ultime 
settimane. Da un Profeti legatissimo 
e da un Consolati non si potevano 
che sperare i 14 metri, ciò che è 
stato fatto. 

Anche la terza vittoria svizzera 
net salto con l'asta era prevista• il 
trentatreenne Schetirer non è an¬ 


dato oltre i quattro metri, per quan¬ 
to abbia dato l'impressione di po¬ 
ter superare misure anche maggiori. 
Buono il secondo posto di Romeo, 
abbonato ai 3 90. 

Chiesa, incluso in squadra un vo‘ 
dittatorialmente si è limitato a su¬ 
perare > 3 60 Poco, in lentà. 

Naturalmente la staffetta veloce 
è stuta unta dagli « azzurri » con un 
tempo non eccezionale dovuto ai 
cambi non perfetti fra Leccsc e 
Marciti, e fra quest'ultimo e Pen¬ 
na ( 4T’9 ). 

BRUNO BONOMEI.U 


Le « Alfa » favorite 
nel G. P. di Bari ■ 


DIRI. 8 — Domattina aìie lo sul 
circuito* del Lungomare della tieni 
lei Levante verrà dato tl via delio 
atteso IV. G P di Bari 


I piloti hanno sostenuta oggi sul 
circuito della Fiera di Levante le 
prove ufficiali per la corea di do¬ 
mani L’Alfa Romeo di Fanglo anche 
oggi ha registi ato 11 miglior tempo 
In 2’29"3 , 5, alla media di km. 128,743, 

Notevole 11 tempo di Levegh su 
Ta’bot 4500. I! francese ha Infatti 
girato in 2’40’’3/5, alla media di km. 
120.074. La < H.W M • del giovanis¬ 
simo Inglese Moss ha segnato 2’43'’4/5, 
alla media di km. 117 582. Tra le Fer¬ 
rari si è vista soltanto la * due li¬ 
tri » ut Coi tese, che ha segnato 
2’54”2/5. 

Gli organizzatori hanno comunicato 
che la coi sa è stata ridotta da 70 a 
60 gin. per complessivi 320 km. Asca¬ 
ri e Vllloresl. con molta probabilità 
non coi ìei anno 


PIETRO INORAI) 

Direttole responsabile 


Stabilimento Tipogiufìco U E8 1,5 A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 





presto.. 


rinnovate subito 


• oto 

■ limitandovi 
avlterate di Incorrer* nella 
aoprattaaaa erariale 

prevista a carico del 
ritardatari 


abbonamento semestrale 
alle 

radioaudizionl 
scaduto 
sin 

dal 30 giugno 



La Radio... la Fortuna... la Lambretta 

.ma sopratutto un buon acquisto ! 

Ricordate che SE LE CT A RADIO l’antica Casa 

può offrirvi la gamma completa dei migliori apparecchi con la massima 
garanzia e le speciali agevolazioni por il « Giugno Radiofonico » 

Esposizione « imea Pangamma » a modulazione di frequenza 
Ricordale in NAPOLI via Roma 367 - da Selecta — la Radio per Voi. 
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Appendice dalTUNTTA' 





GRANDE ROMANZO 
ALESSANDRO DUMAS 


LIV 

TERZO GIORNO DI CATTIVITÀ’ 
Felton era venuto. C’era da fa- 
' re però ancora un passo: biso¬ 
gnava trattenerlo, o meglio, bi- 

• sognava che egli restasse da so¬ 
lo; e milady intravedeva ancora 

' soltanto oscuramente il mezzo che 
doveva condurla a questo risul¬ 
tato. ' 

Occorreva ancor di più: occor- 
’ reva farlo parlare, per potergli 
parlare; poiché, milady lo sape¬ 
va bene, la sua più grande sedu¬ 
zione era nella voce che sapeva 
passare cosi sapientemente per 
tutti i toni: dalla parola umana 
ano al linguaggio celeste. 

• E tuttavia, nonostante ogni se¬ 
duzione, milady poteva fallire 

~ perchè. Felton era stato messo 


sull’avviso in previsione degli in¬ 
cidenti più piccoli. Da allora ella 
sorvegliò tutti i propri atti, tutte 
le parole, fino al più semplice 
sguardo dei suoi occhi, fino al 
minimo gesto, e anche il proprio 
respiro che poteva essere inter¬ 
pretato come un fievole gemito. 
Insomma studiò tutto come fa un 
abile commediante a cui vien da¬ 
ta una parte nuova in un genere 
per lui insolito. 

Di fronte a lord dì Winter la 
sua condotta era più facile, e 
l’aveva fissata fin dal giorno pri¬ 
ma. Restare muta e dignitosa in 
sua presenza, di tanto in tanto 
irritarlo con uno sdegno affetta¬ 
to, con una parola di disprezzo, 
-pingerlo a minacce e a violen¬ 
ze, che facessero contrasto con la 


sua rassegnazione: tale era il suo 
progetto. 

Felton avrebbe visto; forse non 
avrebbe detto niente, ma avreb¬ 
be visto. 

La mattina, Felton venne co¬ 
me il solito, ma milady lo lasciò 
dirigere tutti i preparativi della 
colazione senza rivolgergli la pa¬ 
rola. Così, nel momento in cui 
egli stava per ritirarsi, milady 
ebbe un lampo di speranza, poi¬ 
ché le sembrò che egli per primo 
fosse sul punto di parlare: ma le 
labbra di Felton si mossero sen¬ 
za che alcun suono gli uscisse di 
bocca, e. facendo uno sforzo su 
se stesso, egli rinserrò nel proprio 
cuore le parole che stavano per 
sfuggirgli, e uscì. 

Verso mezzogiorno, entrò lord 
di Winter. Era una bellissima 
giornata d’inverno, e un raggio 
di quel pallido sole d’Inghilterra, 
che illumina ma non scalda, ris¬ 
sava attraverso le sbarre della 
prigione. 

Milady guardava dalla finestra 
e fece finta di non sentire che la 
porta si apriva. 

— Ah, ah! — fece lord di Win¬ 
ter. — Dopo aver fatto la com¬ 
media, dopo aver fatto la trage¬ 
dia, facciamo adesso un pò di 
malinconia. 

La prigioniera non rispose. 

' — Sì, sì — continuò lord di 
Winter, — capisco: vorreste es¬ 
sere in libertà, su quella riva, 


non è vero? Vorreste, su una 
buona nave, fendere i flutti di 
quel mare verde come lo smeral¬ 
do. vorreste, sia sulla terra fer¬ 
ma. sia sull'oceano, combinarmi 


una di quelle buone imboscatene 
in cui siete maestra. Ma pazienza 
oazien7a; fra quattro giorni vi sa¬ 
rà permesso di andare sulla riva, 
e il mare vi sarà aperto, più aper¬ 



— Vi chiedo una arsela 
di Felton... 


—■ disse Milady, precipitandosi al piedi 


to di quanto vorreste, perchè fra 
quattro giorni l’Inghilterra sarà 
sbarazzata di voi. 

Milady congiunse le mani, e al¬ 
zando i suoi begli occhi verso il 
cielo: 

— Signore, Signore, — disse 
con angelica soavità di gesti e 
di intonazione, — perdonate a 
quest’uomo come io stessa gli 
perdono. 

— Si. prega, maledetta, — gri¬ 
dò il barone: — la tua preghiera 
è tanto più generosa, in quanto 
sei in potere di un uomo che, te 

10 giuro, non ti perdonerà. 

E usci. 

Nel momento in cui usciva, lo 
sguardo penetrante di milady si 
insinuò fra i battenti della porta, 
ed ella scorse Felton che si acco¬ 
stava rapidamente al muro per 
non essere visto da lei. 

Allora si gettò in ginocchio e si 
mise a pregare. 

— Mio Dio, mio Dio! — disse 
— Voi sapete per quale santa 
causa soffro, datemi dunque la 
forza di soffrire. 

La porta si apri dolcemente: la 
bella supplice fece mostra di non 
aver udito il rumore, e, con una 
voce piena di lagrime, continuò' 

— Dio vendicatore! Dio di bon¬ 
tà, lascerete dunque che si com¬ 
piano gli orrendi progetti di quel¬ 
l’uomo? 

Allora soltanto finse di sentir* 

11 rumore dei passi di Felton, e 


rialzandosi rapida come il pen¬ 
siero arrossi come se avesse avu¬ 
to vergogna d'essere stata sor¬ 
presa in ginocchio. 

— Non mj piace disturbare co¬ 
loro che presane, signora. — di-se 
gravemente Felton; — non di¬ 
sturbatevi dunque per me. ve ne 
scongiuro. 

— Come sapete che pregavo, 
signore? — disse milady con voce 
soffocata dai singhiozzi. — Vi in¬ 
gannate, io non pregavo. 

— Pensate forse, madama, — 
rispose Felton, con la stessa vo¬ 
ce grave, benché con un accento 
più dolce. — che io mi creda in 
diritto di impedire a una creatu¬ 
ra di prosternarsi davanti al suo 
Creatore? Non piaccia a Dio! 
D’altronde, il pentimento si addi¬ 
ce ai colpevoli: qualunque delit¬ 
to abbia commesso, un colpevole 
ai piedi di Dio mi è sacro. 

— Colpevole, io? — disse ml- 
lady con un sorriso che avrebbe 
disarmato l’Angelo del giudizio 
universale. — Colpevole? Mio 
Dio, tu sai se lo sono. Dite piut¬ 
tosto che sono condannata, signo¬ 
re, alla buonora; ma voi lo sa¬ 
pete. Dio che ama i martiri, per¬ 
mette che qualche volta siano 
condannati gli innocenti. 

— Se siete condannata inno¬ 
cente, se siete martire, — rispo¬ 
se Felton, — avete più motivo per 
pregare, e anch’io vi aiuterò con 
le mie preghiere. 

— Oh, siete un giusto, voi, — 


esclamò milady precipitandosi 
ai suoi piedi: — ecco, non posso 
contenermi più a lungo poiché ho 
paura che le forze mi vengano 
meno quando dovrò affrontare la 
lotta e confessare la mia fede. 
Ascoltate dunque la supplica di 
una donna in disperazione. Vi in¬ 
gannano, signore, ma non si 
tratta di questo, non vi chiedo 
che una grazia, e se voi me la 
accordate, vi benedirò in questo 
mondo e nell’altro. 

— Pariate ai padrone, signora, 
— disse Felton. — Fortunata¬ 
mente, non sono incaricato, io, 
nè di perdonare, nè di punire. A 
qualcuno più in alto di me, Dio 
ha dato questa responsabilità. 

— No. parlerò a voi. a voi solo. 
Ascoltatemi, piuttosto che contri¬ 
buire alla mia rovina, piuttosto 
che contribuire alla mia igno¬ 
minia. 

— Se avete meritato questa 
vergogna, signora, se sie’e incorsa 
in questa ignominia, bisogna su¬ 
birla offrendola a Dio. 

— Che dite mai? Oh, voi non 
mi capite! Quando parlo <ti igno¬ 
minia, voi credete che io parli di 
un castigo qualunque: ch« im¬ 
portano a me la prigione o la 
morte? 

— Davvero, non ▼! capisco 
più, signora. 

— O fingete di non capirmi, — 
rispose la prigioniera con un sor¬ 
riso di dubbio. 

(Continue) 
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